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COSTRETTO DAL GRANDIOSO MOVIMENTO DEI POPOLI CONTRO LA GUERRA . : 


Triiman aGcetta di Ir aitar e la tregua 
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antitascismo 


proposla dall’ 




Il sottosegretario alla guerra annuncia che il presidente i degli S. U, ha inviato istru¬ 
zioni a Ridgway - Quali sarebbero le condizioni poste dagli Stati Uniti per la tregua 


J)l UMBERTO TERRACINI 


Facendo votare dal Senato, Il come la bolsa burocrazia del Vi-- 
17 gennaio 1951, in una piccola e minale, per respingerne il richie- 
semidescrtn soletta per Commis- sto riconoscimento giuridico, ab-- 
sioiii, la legge n. 19 intitolala: bia fra l’altro pretestato la man-; 
t Concessione a favore del Comi- canza da parte eua di ogni più • ; 
tato Nazionale prò Vittime poli- piccolo bene patrimoniale, 
tiche di un contributo straordi- Nullatenente essa è, infatti. Pol¬ 


li sen. Vittorio Emanuele 
' Orlando, da noi interrogato a 
Palazzo Madama sull’iniziaTÌ. 
' va sovietica per un armistizio 
' in Corea, ci ha cosi risposto: 
V « La pace! (grande parola, ma 

• finché è forpa di propaganda 
resta parola.. La pace, in forma 
di proposta concreta di ces- 

; sazione di ostilità, non è piò 

• soltanto una parola, è un lat* 

■ to. Me ne felicito! *. • ; 

■ Anche Ìl sen. Paratore, pre- 
- sidente della Commissione se* 
' natoriale Finanze e Tesoro, si 
è associato alla felicitazione 
. espressa dal sen. Orlando. 


Il senatore repubblicano Giovanni Conti ci ha 
dichiarato: « Ogni iniziativa, da qualunque parte 
venga, per la fine dei conflitti in corso, e per evi* 
t.ire quelli minacciati è da apprezzare e sostenere 
nelle discussioni di consessi e della stampa r. 

: V II senatore socialdemocratico Rocco ha dichìa* 
rato: • Saluto con entusiasmo la proposta di ar* 
mistizio che può segnare il cammino della vera 
pace. E’ tempo che il popolo eroico e martire della 
Corea si liberi dalla carneficina ». 

" • Il . senatore democristiano - Lodato, avvocato 
dello Stato, ha detto: « Mi auguro che la proposta 
di armistizio sia il segnale di una pace univer¬ 
sale 


NEW YORK, 29. -i— La grande no a cadere stroncate in ogni mi- zione delle trattative. Gli osser- . . , ^ , 

Iniziativa di pace dell’URSS. so- nuto di proseguimento della valori, se mettono su un piatto a ^ m. ma m. "m ma mm ma ma m.m m 

Btenuta da tutti i popoli e da guerra, ad un ritardo dell’inizio della bilancia le esitazioni di Wa- A A R AB I R i& R MI I I 

quanti, nel seno stesso dei grup- della tregua dovuto a auestioni shington a far subire una battu- - . ' ■ - - ■■■■■' . . . • ■ — 

pi dirigenti occidentali, hanno le- di prestigio o alla imposizione di ta di arresto alla loro politica .di ^ . a a ■ * likIfeVi JA *FI%# JA EB JA 

vato la voce in suo favore, ha condizioni inaccettabili. L’opinio- aggressione armata, fanno cadere ■— • ■ Iw •• mmw omomtBt 

ottenuto un primo importantissi- ne pubblica mondiale comprende- sull’altro piatto il peso dell’opi- ---' l'. „ ^ -- " ' ' , ^ 

tno successo inducendo i gover- rebbe difficilmente 'che un alto nione pubblica mondiale _ ir?-»?-». ‘ ti - -uni:--: u* 

nanti degli Stati Uniti ad accet- prezzo di vite umane venisse pa- Di tali progressi il merito va 
tare il principio delle trattative gaio per un inconcepibile ritardo all’Unione Sovietica e al gian- I 
per una cessazione del fuoco e nella conclusione delle trattative, dioso movimento popolare che la 
un armistizio in Corea. La gìor- Secondo dati pubblicati oggi dal- iniziativa dell’URSS ha suscitato, 
nata del 25 giugno, che fu con- l’agenzia americana U. P. l’ag- Ma la vigilanza dei popoli noti _ 
trassegnala l’anno scorso dalla gressione statunitense è costata dovrà affievolirsi in futuro se si . 
criminale aggressione america- «no ad oggi 5 nultoTii di vite vuole poter raccogbere i frutti 
pa rimarrà nella storia come quel- umane tra militari e civili: non della coerente politica di pace. 
la*in CUI Querf’anno attraverso un minuto dovrebbe essere anco- Marshall ha dichiarato questa sc¬ 
io storico discorso di'Malik. si è ra j^rduto. • . ra che « to Corea è solo un inci- 

aperto per la martoriata terra co- Nonostante che. in generale, lo dente nella situazione mondiale. 
re^a uno sniraelio di pace. attégeiamento americano non sia La prova cruciale del programma 
Gli avvenimenti delle ultime di adesione piena e sincera alle di mutua sicurezza deve essere 
ore si sono svolti in Una drani- trattative ma assomiglia assai di affrontata in Europa »: la minac- 
matiia ?ì!SJdone “ più,' secondo le stesse dichiara- eia contenuta in questa cinica 

DopoUna serie *dì consultazio- zioni di Acheson a quello di chi frase del Ministro della C^rra 
trnGran Rretacma e Stati U- sia preso tra « due soluzioni u- deve servire di monito ai popoli 
niti e una riunione dei rapore- gualmente indesiderabili i*, negli perchè essi sviluppino un sempre 

MntanU digli S U e dei ambienti dell’ONU si nutre otti- più largo movimento contro la . 

Jf^e hannfinviato mismo per una favorevole solu- guerra. , - , ----- 

guito del corpo americano di ag- - — ■ - 

LA RELAZIONE DI SCOCCIMARRO AL COMITATO CENTRALE DEL P.C. I. 

cessazione del fuoco e un armi- . 

«tizio in Corea. Ne dava notizia a a ^ ^ ■ Bi ^ R ■ ' ■ A ^ ' m. ' 

^i.=v»La lotto per lo riforme e l'unita dei lovorotoi 

lenza stampa. • m ‘ ^ ^ ^ - ■'■l ■ 

e To'klo contemporaneamente*, ve- ol centro della nuova sltuniiene crealo dolio eleiloi 

ulva reso pubblico il messaggio ^ - . 

sviato dal comandante americano ^ -:--- ", ' ' ' ~ 

c f^p o^l^'còFéanaf Tìilè’' xttès 

ho del 18 aprile - Le questioni dell' unità opèràia negli interventi di Sereni e Roasio 

ricevuto ordine di comunicarle , * - * ' ' ’ . .. ~ 

quanto segue: , ' \ 

« Mi consta che lei desideri che xerl mattina nella sua sede di ti - dal MSI e dai duecentomila non verso destra, ma in senso op* Se si tiene presente la martel- ti decisamente a sinistra, pas 
abbia luogo una riunione per di- yì^ deUe Botteghe Oscure si èriu- voti guadagnati dal liberali e dai posto. . laute offensiva reazionaria che do da uno stato di incertezz 

scutere un aimistizio che contem- nito il Comitato Centrale del PCI. monarchici — voti che il 18 aprile In contrapposizione a dò U per tre anni ha cercato di disgre- resistenza passiva e di osi 


gnorc del Viiiiiiiale, ministro Scel- no che operai, contadini, artigia- 
ba, ha creduto di porre ufficiai- ni, impiegati, piccoli professinni- 
nientc la pietra tombale sull'an- sii e imprenditori, — la sola gen- - 
tifascismo italiano. Il quale si era te che odiò davvero il fascismo 
da tempo ridotto, nella mente e e seppe combatterlo: gente tutta 
ncll'opern degli uomini preposti che solo con pene indicibili : ha 
alla dirigenza di questa - nostra potuto, dopo il carcere e il con-' 
sfigurata Repubblica, a ^ oggetto nno, ' ricostruirsi un minimo di 
mortificato di una bciieficienza vita tollerabile, i.-:-- 
spicciola, rimessa, secondo l’an- Per i requisiti stessi richiesti 
(lazzo imperante, all’incontrollata all'adesione. l’Anppia non può es- 
amininistrazione di un Prefetto a sere un'organizzazione di massa, 
disposizione sotto titolo di Com- E pertanto essa non si allinea con 
missario straordinario. Nè si al- schiere - massicce ^ sul ' fronte po- 
Inrmlno i preoccupati per il bi- polare e democratico. Ma la sua 
lancio, che è insidiato e roso da bandiera — sulla Quale una ma’-' 

__ A_ _ _A_ _•_—xfxt •_ ‘ - ■ - ... 


LA RELAZIONE DI SCOCCIMARRO AL COMITATO CENTRALE DEL P C. I. 


ben 10 milioni; altri 10 nel 1950; pressione, o una catena spezzata 
e infine, nel 1951, a suggello ge- ammonisce del destino di tutte le - 
neroso e conclusivo, i 50 della leg- tirannie — sventola ovunque si 
ge citata. Ne! nostro mondo go- affermi un diritto di libertà. ' 
vernativo. nel quale, suH'esempio ovunque si denunci : il pericolo 
americano, tutto — nomini e cose di un ritorno comunque masebe- 
è valutato alla stregua della rato del fascismo, ovunque si 
quantità di danaro che esige o combatta per sostanziare di vera 
rappresenta, rantifascisrao Italia- democrazia questa Repubblica fa- 
no non è dunque mai stato consi- tiscente. ‘ . ■■ " 

dorato altro se non un miserabile L'ÀnpDÌa trasfonde cosi attorno 
pc^.cnle! ' , , ^ ® il lievito di quella virtù di 

Qui parlo dell antifascismo at- sacrificio per il bene comune e 
livo, naturalmente; di quello sche- di queU'odio inconciliabile all'op- 
dato, sorvegliato, arrestato, prò- pressione che animava i suoi as- 
ccssato, confinato e condannato; sociati nella lotta.contro la dit- 
di quello la coi storia è tuttora taturiv e da cu! si originarono 


Lq lotici por lo rii orato o l’unità doi lovoratori r£H‘£ - 

^ mwm m leggibile nei ben custoditi ruolini nellàìtoria tutte le iran^^^^ 

« m mm ' • V ■ BB a ■ , delle Isole dì enfino e delia Di- se popolari di libertà. 

ol ceatro della auovo situoiioav creolo dolle eleiiooip»^ 

^ - WW—. ^ auge, che ha esibito i suoi titoli predilezione in orni sua attività 


auge, che ha esibito i suoi titoli predilezione in ogni sua attività 
a fascismo vinto e rovesciato,yot-aU'ANPI, ai Partigiani d'Italia. 
to specie di intimi drammi delio i quali, combattendo cóntro gli 

filosofie ctórciti. invaaori,.-seppero, fecoii- 
della Iiliertal • ’- , dare,i'anelito alla libera del più 

Ma 81 narra che; all indomani vécchio’àhtifaacismo con l’ardente 
di una furtiva e pietosissima èe- rivendicazione popolare ali’indi- 
pollura, le dolenti trovassero vuo- pendenza nazionale. - ‘ 


Il comoaano Mauro Scoccimarro, tore. Questi sono altrettanti cit- risulta che le sinistre hanno aVu- vemativa. 


per L'osservanza oeu aruuswziu preso immediatamente la parola sono siuggiu ai oiocco conserva- cure, pero oa caicoii pruuenziaii no u laiiimenio ueua poiuica go- cne cne raggiungono la cina enor- avere j ficppelhto rantifascismo nostro Paese.' non volle A»rm ». • 
Stesso. \ ; Il compagno Mauro Scoccimarro, tore. Questi sono altrettanti at- risulta che le sinistre hanno aVu- vematlva. • ’ . me di circa un milione) alla co- militante — il quale non custo- sìcurarionTllcnas «I mJfò ^ 

« Appena mi avrà notificato se membro della Segreteria del Par- ladini che hanno detto « No » to un aumento su due terzi del Un altro sintomo dello sposta- scienza della necessità di una op- dirà che la vercoirna di chi da inX^« -.ii. • V j' ' 

desidera una tale riunione, sarò mo. relatore sui risultati delle alla D.C. ed ai partiti di destra, corpo elettorale, di circa cinque- mento a sinistra del corpo elei- posizione attiva al governo. Tut- „i,ni oervicaccinente h* volino *jÌ i* ^ 

pronto a nominare il mio rappre- recenti elezioni amministrative e che respingono la loro politica, centomila voti ed è lecito preve- forale è l’insucceso registrato dai tavia è evidente che questa mas- ;„nnrnr^ ,* valori morali iooom “Rr» ' D al- 

sentante, allo stesso tempo Pro-j situazione politica. Questi sono altrettanti cittadini dere che questi voti aumenteran- soc'aldemocratìcl. Scoccimarro ri- sa di gente guarda con nuovo 3 ,,,. „ ‘"”'”*1. „ , *ronde, poche settimane fa esso lo , 

porrò una data in cui potrebbe Scoccimarro ha iniziato il suo che cercano una nuova, strada, no nelle elezioni autunnalL^. corda la manovra compiuta da spirito alle sinistre, è disposta ad cui sono siali porla- aveva negato a Rosa Thaelmanu, 


aver luogo rientro col mo rap- apporto ricordando come il VII 
presentante. Suggerisco che que- congresso del Partito avesse dato 
ato riunione abbia luo^ a bordo giudizio sulla situazione po- 

litica italiana in cui era implici- 
porto di Wonsan. F.to. Af.B. Jifdp- l’indicazione di un mutamen- 

*®^V**, f «a..! ' t to ùei rapporti di forze nel sen- 

Negl] ambienti i^ficiosi del go- spostamento a sinistra, 

verao ^^icano si anelava inù j risultati elettorali hanno piena- 
che le istruzioid inviate da mente confermato questo giudì- 
T^an a Ridèway lo autorizza- • risulta che 

-^fuenti jj blocco conservatore-reazionario 
condizioni per la tregim. 1) ima gj ^ indebolito, mentre il blocco 

delle forze popolari ha notevol- 

in mente rafforzato le sue posizioni, 

bihtà per fili osservatori neutrali „ . 

di svolare una azione nella Co- nr 

rea de sud e in quella del nord 
per assicurarsi che i termini del- 

Tarmistizio non vengano -violati; popolatone chiamata 

8) interdizione di qualsiasi movi- ^ 

mento di armi e mxmizioni o di mezzo di voti. ^ si prescii^e dal 
rinforzi \'erso la Corea; 4) inter- mezzo milione di voti guadagna- 
dizione ^ attraversamento delle — — 

linee di demarcazione da parte 
di aerei militari. > ■ ^ 

nporto di Wonsan si trova sul- L ^WWmWW 
la costa orientale, circa 125 km. 

■ nord del 38. parallelo. Esso è _ m ma 

gtato pesantemente bombardato in ^B 
parectiiie occasioni da unità na- AObB 
yali americane. ^ _ 

n fronte di battaglia in Corea -. 

rhmlone seirati a Bratta 
dd Partameato - il segretari 

giarallelo neUa Corea centrale e 

«^unge ilMar^l^Giappone 40 mattina, quando * 


La C.tì.l.L. contro le basi straniere 
e per nn incontro tra i 5 (irandi 


L’EMCutivo cMla 0.&I. L., In 
un suo comunicsto ufficialo, pro- 
tosts «vlvsmonto contro l'instol- 
laslono in Italia di basi militari 
straniar# eh# aaponcono il Paaa# 
a Bravissimi paricoli par volontà 
o por Int a rsss I non italiani », 
esprimo a la sua pisn» sell- 
dsrlstà ai lavoratori o a tutti I 
cittadini di Napoli o di Livorno 
par la volontà unanint# manifo* 
•tata d| • Impedirò che il nostro 


Passo diventi campo di bettatHa 
par eonte dsll'impsrlaiisme omo- 
ricanok fautore di susrra», 

- ' Invita a la masso pepeisrl a 
aottoaerivora la pstiziena psr un 
Incentro di paca doi cinque sban¬ 
di. corno ertto conersto di pretesta 
centro !« ccacleno di beai Kalis- 
no acli stranisri o di rlaffcrma- 
siena dalla - propria volontà di 


VVP4\1« àJlOIJWia VU1IH7ÌUK2 Via «H***^V ^ - I* •* l* • i a •% , * — ••-rososi w ««W.70B «UCB^lUiaUUB >' 

Saragat e Romita, 1 quali uniti- ascoltarci mentre in passato ti *V * "®”®ni (non troppi). 1# TedoTa deH’eroico dirigente del 

carono le loro forze alla vigilia sfuggiva. Si è aperta dunque la che hanno affrontato la grande Partito comunista tedesco, bar--I 

delle elezioni nel tentativo di sba- possibilità di un colloquio poli- bestia trionfante nei tempo in cui baramente ' tmeidató a Bueben-; 

ragliare il PSI. II risultato di que- Uco più ampio. i più le bruciavano incensi e le wald, ed essa stessa reduce dei¬ 

sta manovra è stato miserevole. ' A. questo punto 11 compagno prodigavano prcci e benedizioni; rorribile campo di sterminio • ' 
Il PSI ha ottenuto un grande Scoccimarro invita il Comitato quegli italiani che, avendo sacri- L'ÀnDnia oartricina al Cnncrrm ' 
successo riconquistando grande Centrale e tutto il Partito a fare ficaio, per amore della libertà «« còmè associazione aderente »l - 

narto Hall» fny-Ta. itn atlontn ceamif, ryriiii*n r,». con- _ _r_ _ a» -X •_ 7~ —"4*^ a33U4,ia*lunC aaCtCDie 81- u 


Uatmosfera della crisi pesa 
sul Consiglio nazionale della O. C. 

La rfonfone segreta a Grottaferrata • Gemila chteile di limitare la lilertà di discussione 
del Parlamento • Il segretario del PLI scenfessa i deputati pronti a rientrare nel governo 


e^iTlometri a nord del parallelo xii«n,i.«, Muanuo 1 fiipma- allontanarsi dal convento, dove do disperatamente oer crearsi le Scoccimarro riassume il si- 

^NèTjSc^KSoni di Kvett nè ha^ viste arrivare in tut- i frati avevano predisposto una condizioni più favoKvoli nel ca- 

n meetsaggio di Ridgway hanno ^ sembra ormai inevitabile, termini: 

olli^teatowia Indicarne concre- macchmom dei ministri, si e Ma tutto questo apparato non di una crisi govemaUva. Da un l* attend^a una ncon- 

uSteTSS inSSdegS s5- I® t*-® i «iomalisli ha impedito ai giornalisti di ve- lato egU cerU di farvi di tutte iSr « « 

Ci Uniti e dei loro satelliti circa ^ Gaspert aveva convo<^to nire a conoscenza dell’andamento imbrigliare le correnti dissidenti •®cf®ldemocTaticf una grande af- 
im» soluzione positiva delle tratta- d’imgenza il Consiglio dei raini- delle discussioni. Si è appreso all’interno del partito, daH’altro ^ermazlone; la reazione contava 
ti've. Le stesse dichiarazioni di ' niembn del che nella mattinata Gonella ha tenta di manovrare alcuni « asca- quindi sul crollo del PSI. e su un 

Lovett — nel corso delle quali il gabinetto di mettere a sua rispo- wolto la relazione int^uttiva. ri» lilwali e socialdemocratici arretramento del nostro Partito 

Bottosegretario ha tenuto a riha- A Portefogli irell eyentua- Il segreterio del partito • dopo per assicurarsi la loro collabora- (aie da gettarlo in crisi ET awe- 

_^-vx_ "_aa^ litA d^ilA rnsi ffQvmrfìatixrs. Lji . aIai. Tinrid^ « un iii c# «vvc» 


ro da soU il 18 aprile. Il colpo Egli richiama rattenzione sul kiu.uu compiti cfte la situAZiODC attuale 

dunque è fallito. Una conferma fatto che i nostri voti sono au- lof»® "o® hanno ricevuto nulla propone nel mondo ai vecchi mi- 

deUo spostamento a sinistra del- mentati in proporzione maggiore neanche un segno simbolico di jitanti dell'Bntifascismo e ai cera¬ 
la situazione politica italiana è nel Mezzogiorno che nel Setten- civica benemerenza — ma non battenti per la liberazione dei oo^ 
data anche dalle numerose liste tricme, dove pure è concentrata hanno mai chiesto nulla a nes- pò]; darli oocananti nazisti ' 
indipendenti di sinistra che han- operaia piu numerosa e suno. ’ . r . Oneeli stessi motiTì dia in Ila- - 

no affrontato la competizione evoluta. Sco^imarro si domanda L’A NPPIA--l'Associazione Na- nahSno Mmm^ maadoIntJn^ 
elettorale. Si tratta in gran par- ^ ^ssibile che in una w- zinnale dei Perseguitati Politici aocomnnato nel^'azinne^l^NPPIÀ 

te di forze che il 18 aprile vota- tuazione di sempre piu grave pe- „ . Antifascisti - è la custo- rrANPI 

rono oer la DG e rhp niriri «rcpt- riccio di guerra e di aggravamen- m e I ANrl nanno daltronde opera- ; 

’ffli.aSf -”5i'r,u7il to delle indizioni df vile delle Sdl’è . ”è to (««nejuonte ,.,11 ,I,n ; 

sinistra. E anche se il numero del masse popolari per colpa della po- ^anizrizione e dèlia sua MÌs?enza le corrispondenti 

voti raccolti da queste liste non htica di riarmo, la social-demo- ?amzznzione e della sua esistenza organizzazioni ad accordi piu che 

è ancora grande, notevole è il crazia, che pure condivide in pie- dovrebbe aumentarne i menti di- contingenti, e spesso anche a mi- . 
si^ificato politico poiché la pre- ^® respionsabnìtà di tale no- nnnzi al raese; * I Anppia, n- dj coordinamento e unione 
senza di queste liste Indica la CConilnaa la s. par. 9. csionna) corderà sempre a proprio onore organica. Di qilj l'insorgere di im- 

direzione in cui tendono a muo- n„i,i,i,Miiiiiniiii,iiimi,Miinniniiniiiiiiim, portanti . problemi sia d’oràine - 

d^erminati strati del ceto _ politico che strnttorale; i qoali ^ 

me^ si sono staccati dal AVVIVA VA —dopo essere stati esaminati in' 

bl^ .conservatOTe reazionario. 6 lQlS91clC6n . tutta nna serie di Convegni legio- 

1*°*®*^ “i”*® a con- dB' _ _ ^ _ sormono affrontati e risol- 

a -a -■ 

le forze di sinistra supereranno ^ ^ tetti si na»am^ 

con ogni probabilità il numero di /| /v x V - / x ^ \ r . ' 




ritmo del riarmo a m e ri cano _ limitato ad approvare una legge ha riconosciuto che le sinistre penoso del socialdemoo'atico Si— democrazia hs subito uno scac- 

hanno marcato soprattutto ^ eie- che mantiene inalterato il prezzo hanno mantenuto saldamente le mcnini e di qualche deputato li- co. Il P5.I. si è notevolmente 
menti di riserva contenuti nella grano per il raccolto in cor- loro posizionL Gonella ha rinno- berale i quali vanno facendo di- rafforzato e il nostro Partito hs 
■ccettazione americana. so, lasciando gravemente insod- vato Tapoello all’unità del par- chiarazioni e votano ordini del marcato la sua ascesa. In con- 

. E* indubbio che una dura lotta disfatti i produttori agricoli. Ma tifo e ha fatto quindi alcune giorno favorevoli alla collabora- cluslone, nndie se il monopolio 
^ da parte dei popoli in appogirio f®**® stesso che abbiano poto- gravi affennazioni per - quanto rione con la D.C. nel governo. Dolitim dall» T>»Tn(v.raTia rrirfla. 
i oU’inhdativa sovietica sarà ancora to circolare voci del genere ren- riguarda i propositi della D.C. Simonini è stato però aspramente ___ ^ 

■ ae c es s a r i a se si 'vorrà thè questa de abbastanza fedamente l’idea nei confronti delFattività parla- 'Titicato dal vice-segretario del . P®® ancora den- 

[ possa concludersi con l’auspicata della situazione . mentare e di governo. Egli ha PSSIIS Matteotti e i liberal! col- ®tt»vanicnte spezzato è certo che 

[cessazione del massacro in Corea II tema della crisi ha domina- astenuto la necesità di rivedere laborazìonisti sono stati sconfes- ***<> ha subito un colpo molto 
le con lo stabilimento di una si- to il dibattito iniziato al Consi- il regolamento della Camera e sati seccamente dal segretario del ®*rio- 

Itaazkme neUa quale il popolo glio Nazionale d.c., riunitosi in (tei Senato oer limitare la llber- PLI aw. Villabruna il quale ha Le elezioni — prosegue Scoed- 

leoreano possa finalmente disporre un vecchio convento di Grotta- tà di critica dell’Opposizione è fatto ieri sera la seguente dichia- tnarro _ hanno dimostrato che 

^1 pretorio • destino all’Infuori ferrate in un’atmosfera di segre- consentire una più rapida ao- razione: » Il 14 luglio si riunirà ,»«• «hUifitMi- 

Itelle interferenze degli Imperia- tezza e di sospetto senza prece- orovazione delle leggi liberticide il Consìglio nazionale del partito, “ * ® 

HstL L’accettazione americana del dentL Gli ottenta consiglieri, e di guerra tdifesa civile, sten- al quale non resterà che sconfes-’ 2? j,***Y: 

principio delle trattative non è circondati da un regime di stret- ziamenti militari, ecc.). sare l’iniziativa di alcun; depu- Tuttavia, alla diminuzione di voti 

A per sè sulTlctente a tranquìUiz- ta clausura, hanno passato tutta Nel pomeriggio è iniziata la di- tati del PLI con il noto o.d.g. con- subita dal blocco conservatore 
■are gli uomini amanti della pa- ia giornata neli’edificfo dei frati soisslone, ma i grossi calibri del- tro il quale ho già preso piirizione oon ba corrisposto un aumento al- 
9a i quali, anche nella recente francescani situato al centro di le correnti dissidenti si sono ri- sulla stampa torinese ». Nello stcs- trettantc sensibile dell’influenza 
Bonferenza dei sostitutL hanno un vastissimo parco distante ol- servati di prendere la parola oggi, so tempo il deputato liberale Per- del blocco popolare. Un milione 
Msto con quali subdoli mezzi gl! tre duecento metri dal cancello Ieri, tra gli altri, ha parlato Ra- rotie Capano ha ribadito hi una . nttareninmii» aistton aonA usH. 
Bnperialisti hanno saputo sabo- d’ingresso dove poliziotti e atti- vaioli attaccando l’attuale dire- Intervista lis necessità di restare 

■be un colloquio già avviato. visti dx. si preoccupavano di im- zione del partito e chiedendo un all'opposizione e ba attaccato la 7 "* * ‘® arerà ai innuenn orile 
■'Non af eo r re b be , ad esempio, pedire- l’accesso ' ai giornalisti, mutamento del governo. • politica liberticida della DjC. ed «orre cooi«^tria e reazionarie. 

Hodatere ora, mentre centinaia e Neamdie aH’ora di pranzo è stato Nell’attesa che si scateni la hat- in particolare la teff* nulla co- R** di questi solo alcune centi- 
Alatela di vite umane eoatlBua- eonaeaUto al ccinatigliari d,e. ^ taglio De Generi sto aoaoovraa- sidostta difeso civilo^. ; nolo 4ii midlioìo al aooo ocbicra- 






portanti . problemi sia d ordine 
politico cne strattorale; i qaali 
— dopo essere stati esaminati in 
.fatta nna serie di Consegni regio¬ 
nali —• saranno affrontati e risol¬ 
ti nniteriamente al Congresso di 
Vienna. Ed essi tatti si rìas-samo- 
no nella proposta, ebe sarà colà 
portata, ilj allargate Fambito del¬ 
la FIAPP cosi da accogliervi, ac- 
caOto alle nasociazioni dei vecchi . 
perseguitati dal fascisnKL anello 
le nssociazìtmi delia Resistenza. 

Ln liopnqnista della libertà 
che fa ragione della lotta venten¬ 
nale degli antifascisti militanti — 
e la riconqnista ddrindìpendenza 
nazionale — che animò ì partigia¬ 
ni nelle battaglie contro gli eser¬ 
citi stranieri e nemici — conflai- 
scono oggi e ri snblìmano nella 
conqaìsta della pncc: La gnerrm 
significherebbe infatti la perdirn. 
delle ' libertà liemocratirne per 
tatti { popoli c insieme, per R 
maggior namero dì essi, la per¬ 
dita lieiriadipendeaza anamaatak 

Dare n qncsto cornane obbìet- r 
tivoi, ad quale ri incontrano e ri . 
fondono gli obbiettivi pnrtìcriaii 
dei dae grandi movimenti pepo» - 
lari, nn piè potente strumento 
d’anione in nna snida organìsaa- 
zkine naitarìn ebe, senza nnnnl* 
lare le preziose pccniiarìtà M cin* 
senno di «mi. le potenzi ha nno 
inteso piè iotiom e dnrninros 
qoetto è il prnginmoM dd Con¬ 
gresso di ^^ao. che à pcrciè 
destinolo od • oesom efe gtoodiari 
mo importaoso odio ■shimnaio 


7RU1IAN: Eh, beoti loro che non hoRoo JfeNfc .di 


tìcbe per fl 
bcrià 0 odio 
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IL GOVERNO ALLA TESTA DELLA CORSA AL RIARMO I 


è Stato provocato 
dai rivenditori ?. 


LA RACCOLTA DELLE FIRME PER L’APPELLO Di MERLINO 


OQQI Orsnd* «PrlmaaVal: 

METROPOLITAN 


Da oaOÌ Ìn VÌDOre olÌ aUin 6 ntÌalla Komana GasCenlo per cenlo nei grandi magazzini 

dèiprez^ 


L*inaspettato salasso • Intanto i produttori ortofrutticoli 
restano impassibili alle ramanzine elettorali di Reb^cchmi 


L» rmdio Da annunciato Ieri nera Se a questo si aggiungono 1 re- tollerabili grossi fpeculatoTl che vi no — decidono di eocteneraeon otni ,, .■ « i »—ì 

• Bllé *3.20 eon un nuo comunicato centi aumenti della carne, delle domina, incontrastata e Incontrol- forma di lotta quei provvedimenti a *M%«ianl deSi nace^mmìrtw- nvUuMati^ “in *^“6 
; fulminante che a partire dà bgii II frattaglie e del «lumi si vedrà co- lata; e per 1 quali non c’è stata quelle inlilative tendenti a ?erà*^ Blc*rament?^ entro brevlsJSìo ne? t«eri A ^GU^lc^enTe deS VaileIli. ^nsabife d®l’Sr°co“^I 

presso di vendita, al : pubbliec del me, a dispetto delle trovate preelel- e non cl sarà mal nessuna minac- queato periooioco cammino «celto tempo altre decine di migliala di di partigiani della pace si sono recati ha già ottenuto 200 firme mentre M» 

BottotndicàtI generi dt monopolio è torall del Sindaco e dell'ottlmistiea eia di maggiorazione fissa di ijua- dal governo rontro la damocraxla a adesioni al grande movimento di al mercato domenicale di Porta Por- ne ha raccolte la signóra Terroni 

'. ■tato aumentato come a:)pre»Q: prosa deU’assessore Ferraguti, 11 dagno. In secondo luogo, e sempre la libarti da|-p»ae#, a Invitano gli lotta perchè 11 pericolo di guerra sia tese raccogliendo l'adesione di quasi Al quartiere Salarlo è atteso In- 

TRINCIATI •—Per orni uacchetto FToblema del bilancio familiare di- per Iniziare una qualche cosa di organismi sindacali - damooratlola ** /**..con vivo interesse U discorso 

: da’S M/M.ced<ila\T^^ venti sempre più ln«„tenlbile per serio rAmmlnlstrazlone co^ !“*iy*ria"'unk:“V » ro7»arl 

y 1®®» Nailonule i>. -140« Sccondu \ *ji » ** «vi j dovrebbe mettere l E.C.C, in gra - . i i|t« 4 à «ii cial ''T lavoratori, come sempre sU'svsn- Pre a Glanlcolcnse sono state tenute pace, terrà alle ore 10 di domani al 

• qualità comune: L. 70. Prima ciua* ^4 quindi che li Sindaco di poter realmente assolvere al- , * >•1 intarasai dal lavoratori guardia In questa battaglia sacro- 5® per inizia- cinema Verhnno sulla prima fase dri- 

' Htà torte Jj. 90. Rimane invariato mostri di voler arginare quc.sta le funzioni por le quali fu Istituì- la^ro a g.i intarli «i lav^awi. rispondono con manifestazioni del partigiani della pace, 1 quali, la. campagna per l’appeUo di Ber- 

';in 1* *00 n prei?rS corsa al rialzo to. Chè, nelle attuali condizioni Qu»»to ordina r% giorno * -ta o m^^ ^^««om 

' da rr SO di trinciato forte Prima prezzi, sempllcemen*e col por- l’Ente finisce con l'essere un qual- InvI^ ai PrasidantI d^a Rapubbil- ^ moltiplicano cosi ■■ 

nùafuà SBuntature ? 75 ner osS 'are >n giro la sua autorità fra 1 siasi commissionarlo 11 quale, do- »•< f*' ?re Ìo^ fl^e * 

quanta ■puniaiure I,. 7S, per ogni , l, . . rivenditori ni minuto vendo vendere « ncr il meglio» non Ounaielfo, al Ministro dalli Intorni, mi flU’nppello di Berlino. Rlsponden- lo.wrj firme. 

pacchetto da gr. 15. , - al Precetto, al Sindaco a alia orge- do. dlfnttl. all’Iniziativa delle operale Inoltre, 1 partigiani della pace di 

■ ‘ SiOARI — Per ogni neszo* Atie- « Pfub]®ma, cl sembra, è un altro, può esercitare assolutamente alcuna sindacali. ' • s"'" del calzificio Meloni, le quali -per Tuscolano hanno raccolto 14.000 ade- 

wn.Éi i^ssT^vwtai I S® 1 Amministrazione capitolina funzione calmleratrice. _prime sottoscrissero al 100 per 100 , «ioni e quelli di Trionfale 14.500. pari 


rrimd, ìiiaiiua, UM 

eoapaao II lavoro par un'ora, hanno Unanimità alla Zanolettl e alfa BImospa - Gordiani supera di 3.500 
no di protaata contro 11 progetto dal- firme la campagna antiatomica • Donini parla domani al Verbano 

la legga antisciopero, approntato cal . . 

governo damoorletiano. • 

■ I lavoratori - dall'offleina di Ran 7n due giorni utra 8.099 firme al,unanimi ai sono avuta da Psntanella. a in anll tre gloml, ben 700 firme 
Paolo — afFarma l'ordina dal glor- sono aggiunte alle M11.7M ratxolU mentre 750 firme sono state già rac- Altre 800 adesioni sono state raccolti 
nn — «faelriAna di sMtanara eon oeni ® lf![l 1 altro per lapp^o di | colte, alla Clsa Vlacoaa. daH’UDI al quartiere Aurelia attra- 



Il t ss~vf f S® l’Amministrazione capitolina funzione calmleratrice. 

np III 1 ™^***”* volesse veramente prioccuparsl di Comunque la notizia del nuovo 

1* 35: Toacanelll L. 15. v ■ allcx'iare le conseguenze della cri- aumento del prezzo delle sigarette 

' / SIGARETTI — Per ogni peno: sì, essa dovrebbe-In prirrto luogo — aumento che non .si potrà cerio 

, ' Branca L. SÒ; Avana L. *5; Roma — tanto per rimanere nell'ambito addossare ai tabaccai che le ven- 

• ‘ lire 15. . • • delle sue competenze — Incomln- dono, vero? — sla a confermare 

SIGARETTE — Per ogni.paoehet. ciare con l’impedire che 1 Mercati che all’origine di tutta lo corsa 
' .'to di venti peni: Serraglio L. 300: Generali rimangano in balia della al rialzo v’è la politica del go- 
Macedonia Extra L. 260; Macedmla solita, ormai ben nota cricca di in- verno! 

' Oro L. *30: Glubek L. 220; Nazlo- _;_^^__ 

, . «all Esportulonl L. 190; Macedonia = 

™ VISTA LOOUO ; fULM IN E A 'J] 

' CARTINE per sigarette gommafe fCrVOFC (Il flttjVlId n • J 

per ogni libretto: di marca 1* *5; * Y* » vt v Maaa f ^ A#*#* M 

-- . TUBETTÌ per sigarette ( a. per il tesseranientor' 9 ®**® « 

t «on filtro L. 1*0 per ogni aralola. l- V . ■. -. . . - - • ' 

■ E-awlcliiam delia data del 14 la- il II VOCCHlt 

. - ni dalla amena Ispezione del Sin- termine della gara del recln- •■ ■■ " nP nP ■ ■ ■! 

' ‘ dico ai Mercati Generali e ai nier* iftmentoa lia dato nuovo Impnlio a ' . 

■■ -. catini, 1 prezzi dei prodotti - orto- questa attività In tutte le nostre ' > . ' “ -, , -, 

v;;frutticoli non hanno subito anco- eezlonl di Partito e della racx. Nel- ;• q», *li .... . 

' ,■ ra alcuna riduzione. . ■ •• ' ■•. l'uUlma settimana tono etete con- Sa airaaaa • OR alla C 

tuo““o%i%n7«^ rera ottimamenf 


Grande successo 
deali Incontri m‘ 


Tutti I eoBiIlstl rtan*'! ed uvl*o- 
ds'i de':a pace Mno ronToratl tcntdf 
»!la ore 11 presso 'a sede de' romltsta 
prorlnrl.Tle (ria P*>itrii 68). Il pro¬ 
fessor Ambrogio Do nini, membro del . 
Comitato Sfondlale, terrà un'lntPor- 
tante relailone. , .. . ... 


anche 11 personale del grandi magaz- al 50 per cento deU’obbtettivo stabi- 
zlnl « Zlngone », « Stenda », * Prima » Uto. Nel quartiere Colonna, al cen- lert mattina alle ore 10 ho oouto 
(in ambedue 1 negozi di via Àrenula tro della città, sono state raccolte luogo al clncmo CTistnllo, addobbato 
e via Nazionale), dell’» Unione Mlll- 11.720 firme pari al 40 per cento del- ^l bandiere iridate e tricolori, r« in- 
t.nrc », della « Rinascente » e della l’obbiettlvo. alla borgata L.aurentina .contro • delle ragazze di BsqulHno 
s Zanolettt » ha votato all’unanimità 000, a Maglinna 1.500, a Ponte Perlo- « cui hanno partecipato oltre 1.000 
l'apnello per un patto di pace. Al- ne 7.500, a S. Saba 1.500, a Campi- persone. 

trettanto hanno fatto le maestranze telll 7.500. ^ Luciana Francalancla, responsabile 

della eBlmospa*. Adesioni quasi Ma un dato et distingue tu tutti 

gli altri e cl è fornito dal risultati 


Aria eondixlonata 


« Ecco il film di cui mi sen¬ 
to più fiero. ■ ^ 

SAMUEL GOLDWYN » 


_ _ . W^ggg e»WWa • w »%• • • »• « ■ w ussss » W s vs*a» 

iBImospa*. Adesioni . quasi| Ma un dato et distingue tu tutti dell'UDl ha aper^ la 

'gli altri e cl è fornito dal risultati manifestazione piegando l’importan- 


FULMINEA ■JKAGEl»!A IN VIA ANTONELLI 50 


SSISS^gelto^ dalla finestra di casa 


Aaa auPAs V \.g «. Augzssav viszg assMauses __ j. _ _ - * . - 

della raccolta ancora In corso alla ?? *** Questo primo » /nc<mtro » 
bqrgara Gordiani. Qui 1 partigiani « 

d^a pace hanno raccolto finora ben collaborazione in cui tutte le ^gaz~ 

9.860 firme su 7.000 di obbiettivo, su- f®, Quartiere potranno esprimere 

perando Inoltre di 3.500 firme la rac- * Problemi e le loro aspinrloni. 
colta delle adesioni per l'appello di sono quindi succedute sul palco 

Stoccolma contro l’atomica e rag- numerose delegazioni di ragazze com- 

glungendo 11 157% rispetto alla pre- sportive, studentesse, 

cedente campagna. P,, l®’’f ®, campcgglntrtrt che hanno 

> 4 ..*».* !.. ....«<- 1 ^ Illustrato le loro richieste di un sa- 

u L®*?® adeguato al costo della vita, di 


E'avTtcInanl della data del 14 la- 


O- Ml-.ll , 1 . -«.... 11 .. " u* a“osie 1 » ■ramnH oaiviu 

■ flou da agranare, cipolle, albicoc- distribuite ZI ad altrettanti 

che, pesche, ciliege e susine sono nuovi eompagul. Anche dal più irn. 
1. rimasti pienamente inaifrercntl, de- tani paesi della tnantagna N lutea- 


un vecchio industriale nialototer|.i£c||s; 

ne aveva raccolte 17.000 nella cam- «ace e nel ìnnnrn 
^ .P®SP“ •.L®®®*ro..*‘®tomlca; Fopnello £• ,tata Infine ‘vremiata con un 

SI Iraifa di un caso di paura. della morie poiché ti* 

▼era ottimamente al quartiere Parioll con i due fieli 

Un Industriale aettantenne, • ossea- 1 morire. • questa angoscta era unaifante. Per quanto non eia stato poesi- 


paBiia «njuuu f avuiiiicuà xuiuiciiLi »tntn {«lAn» ««m 

trÌ”7SJ“oieÌ^' f 373^«ntJf le'^^sSó Pcr^^uTraflleS?!* u^ 

tro 7tW. Olevano 2.373 ron^o le 900 commessa delta MAS per la migliore 
raMolte p^ lappello di StocMlma. risposta data al referendum lanciato 
. . * j quarUerl cittadini il comrl- fra le commesse in occasione dsl- 
buto dato ^la campagna di pace dal- r, incontro., e una sartinVT^on un 
le donne democratiche appare sem- flacone di profumo per auÓr con^- 
P" A rfonoto li mloiforc modello fun telU 


i, r inasti pienamente indifferenti, de- t,ni paesi della * 1»*®“- un Industriale aettantenne. • ossea- morire. • questa angoscU era una fanto. Per quanto non eia alato bomI- gel di 10 riunioni di ^ég- f^r 

■ cisl non reagire nemmeno con Bilica li lavoro di reclutamanto e ,,onato dalla paura della morte, si delle manifestazioni più palesi del bile accertare le regioni che hanno IsabeSa Felici ha raccolto lOM prnzlo^slma e^- 

i- una flessione di mezza lira alla tesseramento per ** è suicidato Ieri notte, gettandosi da male che lo affliggeva. • spinto la povera signora Corsi al fol- Adesioni e Fellcetta AccettulH 500; 

«ratina- d’orecchie ■ dell’Ingegnere ^ «n ."H*®®*® «» un® finestra del suo appartamento. I due figli cercarono di calmare le gesto, è stato tuttavia possibile a^ parUcolarmentc significativa l’adeslo- dell’fJDf °®‘ *** *®P*‘® 

' , Reherchlni ■■ '■•5^ .. Da Camerata Nuova, paese di a^ „ -Kr.dMtinn Mnrffnn.nri di questa sua angoscia e di tranqullllz- purare che la suicida avex-a ingerito data da alcune donne democrt- a*-.» * . . 

, «epeccnini. . . *fi. Ht.r»..t 4 rinvomn «mi- .»* suicida. Neaeitnq Margqnari. T,a,.„i« mot^.irantt di ti d*ii> hot- ^“jj Ciglia Tedesco ha quindi rivolto 

prendere idcune schede da far sot- “ Dodfrt’‘S{LfÌra — 

alla“'Serta®‘dl®“ideri« applaudffisslmo ^ praztoJÓ 

- Sbirciare sulle bancarelle dei mer-i; riTlrare 29 Vetsiers per Poter of-|li'y,“ ‘ ' , !' Anche una domestica Im tentato l^||3l.aSrtro di BerltaS! h?rS>osto che deim rm.r. r-, 

■ cali rionali; sul cartellini che tro- frlre questo dono al compagno To-h- famlalla erano ottime uoichè tutti 1.^**'' 'f*. ri togliersi la vita. SI tratta dellaLon crede agli uomini, ma d_arebbe panile dlV 



co/r 

MNA ANMtEVIS'FARLEYeKANGEK 
•XMUI EVANS • • 
ffétéi 0 mdf SAMUa GOLDWYN 


- , *^ 1 . AW .AliC I AafiJUIàltài lAV à 9II11 «JUrODSO Xàabiaa nBàfWniO **• àUUl su Ul ioru* «> • • OIPAA** ««Minfyu ♦mi! Ha 

V foli da «granare, 35 le cipolle, 250 8® «“®«®«f‘®®‘ }**"“»_ M®, “ dramma aveva cominciato md^urlo r?e?car*rSi"??a pr^ ìt 

le peache. ^ nl^to l primi riwltatl, non al «ev® a maturare qualche tempo fa. quan- morte, per sfuggire afl’oaseaslone e 

E, tosa ancora più strana, anche credere che Mene i* «tre oe«» a«V» d© 11 vecchio padre si mise a letto al terrore che lo ghermivano al pen- 


Sfonda la porta e Hvi 
la mogfie morta nel bagno 


' cali rionali; sul cartellini che tro- frlre questo dono al compagno To- famiglia erano ottime poiché tutti .. ®*"®* t togliersi m vita. SI tratta della non crede agli uomini, ma darebbe vanile "della Pnr^ 

::jneggl 8 vano sitile mostre degli or- fll«ttl per il 14 luglio. • e due f figll avevano MlviU nel yentteelenne Adriana Pairella. nata j. vita per salvare la pace nel mon- un odg aiSroWairuna- 

" tofruttlcoli -1 nrezrl semavano an- Nella campagna del 4 mila Isn- campo Industriale che permetteva lo- *1®^ *®® *®«®* 1® laeclaroiw per m- in provincia di Avellino ^ In servi- do. Domenica mattina, al mercato, le nirnlfd in cut’7t in 

; «irtfnL’tim.Tfte. <70 w 1 Ofi u c'®*® «®«* alcnno soslonl fio. ro Si condurre una vlU agIaU e ® 'Ipo®®»*,®- condizioni del presso la famiglia Slmoncelll In donne hanno raccolto oltre 700 firme, n™ 

cord ostinatamente: 70. 80 e 90 11- pr„enlano già del brillanti trimquUle. Ne^o awebbe potuto P®**^® ,«”®® *f!Lvia Chiane 87. la quale ha Ingerito mentre le ragazze dell’UDI hanno 5l forec am^r^e 

*‘5-* '««Itati: Salarlo 14 roclutatl, TrtoB- quinci supporre che una funata e ««®®®« zocce di Inchloetro ottenuto^ renttnala - di adesioni affa p^rti di N^H% drllMreo^ 

S i . che. 80 le susine, 100-150 le cllle- fai, w, Trastevere 13, Tmurtlno 17. fulminea ttagedia al aarebbe abbat- : ” — ■" «cuoia Gl«y»rtt. Livorno. 

.‘■le,. 100 lire I fagiolini, 120_, i fa- San Lorenso 1*. Éatlno Metronto 11. tuU su di loro. - - cubo «he sl^gwa 11 poveruomo , . U --J- * A Ludovlsl. le l^tta all'UDI han- 

>•'; aioli ila saranarei 3.q la cinolle. 250 Se oneste sezioni hanno ilà coma- Ma u dramma aveva comtaelatol?.y5.Y?.-®!*“?}?--P5®P?"‘.®P* A®!*. 1101108 Ifl POna C FOfi |no popolariZMto la c^pagna con 

un tavolo addobbato sistemato al¬ 
l’Ingresso del circolo femminile, e 
attraverso una Intensa attività pro¬ 
pagandistica hanno raccolto oltre lOOO 
firme: anche le mamme che hanno 
Iscritto 1 bambini alle colonie hanno 
voluto prendere una scheda clascu- 
no da far firmare, convinte che, n^a 
salvaguardia della pace, sta anche la 

. tipico'qùeÌÌo“deÌ‘cfirtóS,'*E:c:c 7 dl OlnvaftlM sono anche pfa rafidlsfa- tórioiófarèrt7'-lS'faccia m^^^ a^ dà-'sf^-rtrVde-tTà óh. «nduja !.’'&"'cleU’ap^'rtìih?S. TtavwT- ^A’TOonfMel^ttra^órso un altopar- 

• Piar»* ZanardelH dove ner diclini «*n*«J ** réclatatl • Mfintecoaips- vecchio si rivelarono Infatti, col tem- ed tm'autorlmessa. In quel punto n cadavere d*»® lente, le Iscritte all’UDI haimo sple- 

• -V »>•«. ” » Velletrt. *3 a m-.vlsno. 1.5 a po. piuttosto scosse, tpa non al pun- quindi la strada è In discesa e 11 dri De gX Mie donne le necesslU che 1 

.Riprodotti, 1 conramatqrl pa^vano MarceUlna, 15 a Oa1d»ala. 13 ad Ar. to da far prevedere un gesto folle salto sarebbe stato più alto. Dopo ^yca wlta da hnprovvJsa pattuì cinque Grandi concludano un patto 

anche qualche liretta in più del kcH, I« a Clclltaaai 1* • l*a41spoll « da parte sua. Egli era anzi ossesslo- aver dato un'occhiata In giro. Il vec- „ardtB ..a • - ^ di pace, ottenendo in questo modo, 

r- : prezzo praticato a Campo de* Fiori, coti di vegalto. nato a. tormenUto dalla ; paura di chio ha accostato una sedia alla fi- * ■ . . 

nestra a vi è salito sopra: pot si è .. . i i ——.^.i. i , i—,— ^ 


IN SÈGUITO ÀLL 4 SMOBILITAZIONE DEL “PIERAXTONI,, 

RII intennieri 8 i militari della c.R. 1 . 
sono stati ieri iieeniiati in tronco 

-■ 5 ., .,- ■ i-,' 1 ' . _ , . . , . , 

: V Nuovi tràsfdrimenti ; in massa dei ricoverati 


legato un fazzoletto attorno al capo 
e si è gettato nel vuoto, da eiréa 
quattro metri di altezza. 

n tonfo dei corpo che si abbatte¬ 
va al suolo, richiamava l’attenzione 
del portiere. Ubaldo Bufoli. 11 quale, 
uscito dt casa per renderei conto del¬ 
l’accaduto. scorgeva con raccapriccio 
il Margonarl che giaceva In mezzo 
alla strada, in una pozza di sangue, 
agonizzante. Il imrtiere avvertiva 
Immediatamente 1 figli che accorre¬ 
vano terrorizzati e trasportavano il 
vecchio, morente, nella sua casa. 
Dopo qualche aecondo però, senza 
riprendere conoscenza. 11 poveretto 
decedeva. 

Uopo fU a ccert am enti della poli¬ 
zia. subito Informata della acta^ra. 
il cadavere è stato rimosso e tra- 


; -IN UN CAM PO PRESSO M ACCARESE 

tre bambini e un vaccaro 
dilan iati da un ord igno 

~ Sono stati ricoverati a Santo Spirito 


Dopo im Bette trascorsa nel cor- compito di continuare a oorvegllarc Cosa lossero queste trTCfolarltà. la sportato all'Obitoiio, a dlspredzlone l>a guerra •miete ancora •vltttme. Aieautcla al diverttva a lanciario In 
della sBan Carlo» e nel l traafcrltl, quaal foeaero del earce- clttedlnenza, che da tempo eegué le dell’autorità giudiziaria. eel anni dalla cessazlona della osti-1aria. Non appena lo spezzone toc- 

corridoi.dri «Buon Pastoré», 1 due- ratL • vicende del duecento ammalati, lo . • Utà le zone di campagna sono en-|cava terra si verificava Tlnattesa 

cento grandi invàlidi di guerra e mi- Quali, poi. earanno queste nuove sa benissimo come Io sanno altrct- 

fftarl t.b.e. cacciati con la forza dàl- cllniche, neRa quali dovranno esse- tanto bene quelli del «Popolo» c i« 

la polizia dal sanatorio «Plaranto- re ricoverati 1 grandi tnvalldl del Ispiratori dell'articolo, 
ni» alla Pineta SAccheUL hanno ri- Plérantonl non è stato ancora pos- La Irregolarità sarebbero la lun- 
: - V preso Ieri mattina la loro tragica sibila sapere. C’è chi affanna dia si Che agitazioni condotta dal malati 

f ' odissea. • tratU di sanatori alti a Trertso ed per mantenere In •vita un sanatorio 


Atroce morfé 41 on Aoma 
atieleMfasi con shoMo. 


sei anni dalla cessazlona della osti- aria. Non .appena lo spezzone toc- 
Utà le zone di campagna sono an- cava terra si verificava Tlnattesa 
core Infestate da residui beUlcl ab- esplosione, mentre quattro persone 
bandonaU. che se da una parta prò- venivano abbattute sanguinanti dal- 
vocano ancora sciagure dovute per le achegge del proiettile. SI trattava 
lo più all’Imprudenza di chi rinviene del Sandonlni, delle sorelline e de- 
ormgni di vario genere, dall'altni gli altri due bamblnL 
denunciano la leggerezza con la qua- Dopo le cure sommarle del caso 


r ^ odissea. • tratU ai sanatori aiu a Trenso «d per mantenere in vita un sanatoria Un altro Impressionante suicidio si “““"“«no » c-on — qu«- 

p - Coma avavamo facOmenta previ- ®d AJesan^ ma la f» 5?,* '“®f«®®®v® ^n® « poteva sc(^ è verifica» nSlU^rnata^l Ieri a *.**””’*'?*?. 'YY’ S^jSla^un’aiStoa^fflire^^^lfa 

ato. InfsttL l’unica preoccupazione tro che certa, nè la autorità lnt«ido- ^ere altre renttaaU ffl tubercolotl- Velletrt. Una donna di 47 annL tale ___ «i Croce R^^l ferttt^^viSvSo ada- 

-'-V dal Governo par il vergognoso gesto po rivelarlo (jerchè vogliono soffoca-1ci. Lotte spessissimo sostenute anche Elvira Corsi, vaniva trasportata d’iir- teri a Mpcearese una enneatma dl- 


compiuto Taltró 
stl ammalati è 



4tò<«9&ff6rNARKR0BS0N 

OGGI «Prima» al Cinema 

ARENA ESEDRA 
MODERNO - IMPERIALE 


Cinodromo Rondinella 

Quenta sera alle ore 20.30 Riu^ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R. 1. 


ANNUNZI SANITARI 


UOTTUB |S miM 

DAVID 91 ti u in 

SRECIALIBrA DERIAATOLOGO 
Cara ladalara sansa oparaziuna 
EAIORROIOX . VENE VAUiCOSS 
R a ga di • Plagila • Idrocele 
VBNEBIBB • PELLE • iMFOTIfNZA. 

Via Cola di Kien/n. 1^2 

Tal. 14-tdl » Ora 8-2d - Fest. »-13 


SESSUOLOGIA 

Stadie lisdleo «Br. Stgaard ». spe- 
claJiaxato aselaslvaffleote per oiaano- 
$1 a euiB di qaaiaoQaa forma a*tm- 
h«t«ssa a di tatto la dlsfanziom «d 
■■amalla oaosaall d’ambo i sessi con 
I mezzi pio modarnl ad efficaci sa¬ 
li «•*«»: festivi: 

lO-lX Coualeoti Daeanu Ontverel- 
tazL IMPOEMAZIONI GRATUtTE. 

Ptsaas fndtpenflaoaa. 9 rstssinnei 


r =‘ r^tSreTar ^o' pfèstoT'po^bué ìo E "che le autortU sapessero bène necesritA di Impedire lo amaa- cui at trovava non era possibile sul- »**^f*® Spirito. 

staMU «il'UBiMraito - <ui ssmÒ Cuo- quale Impressione avrebbe fatto al- teUaroento del « Plérantonl ». - l’btante procedere alla diagnosi del ferite più o mc- 

n di »««»-""■ - la cittadinanza lo sfratto f orzoso del Quanto al «funzionamento che ha grave malore. La poveretta decedeva firairl riportate. ■ 

NA « iiLiiiiIt.jL ttoiwiTrti «a la «a Plcrantonl. è stato chiaramente di- p*vementa lasciato a desiderare * quindi tra atroci spasimi e solo allo- - 
«Ito* n zmI™* mostrato . dsU’atteggiamento assunto «>®*teTà ricordare che fl Plérantonl è r®. vista rimpomlhilltà di stablUre le a 

ratol42Ì‘.’?to“«S^: «ert *«»«• •bin'.P? fw«nuttv. nel ri- ®^. «'«plco _^atorlo _dove .1 ,««o £®«® comunque «p- S 


ENDOCRINE 

Gahlaatta madlaa spaolailzssto per 
fa diagaati a 'a cara dalle soia dl- 
■naslaal aasaaaH cara radicala ra- 
Pida, aatada prspno 

impotDua» fobia, tfebniezse seaaaalip 
veeebloia preeoea, tfoftetoxue i!<ov 2 « 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


n di - la citudinanza io airairo r orzoso os 

' Nè 11 mlnlrt» Pacclardl nè la Sa- 
Bltà militare, che gestiva 11 Pieran- 

foni, si sono minimamente preoccu- i®^®f®®*bra nel ri 

pati di trovare una decente e stabile PO'*®" *« notizia. • 
slatcmaziona per qu«^ degenti. Quasi tutti i gloraalJ l'hanno mi' 

«m- e-_«__ __ »__«a _T._ ... _a_ 6 .»»ka_ .. 


grave malore. La poveretta decedeva aravi nponaie. . :r; 

quindi tra atroci spasimi e solo allo- - Alle 13.40 circa on gr u p p o di por¬ 
rà, vista rimpomlhilltà di stabilire le none, fra cui U vaccaro Francaaco 
stato l’unico sanatorio dove si sono cause de! decesso, che comunque ap- Sandonlni di 34 anni, la sorella Lu- 

verlflcata guarigioni nella misura parlva provoca» da aweler.eroento. ciani di 4 anni e 1 piccoli Rina Ar- 

dell'80 %. ■• • gli agenti provedevano ad una oolI«>- mondi di 13 anni e Romeo Galeffl dt 

Còn la smobOltazlone del «Pteran. ®«f® Indegne p.ell’abltazlone della U annt aastavano dopo fl pranzo 


PICCOLA 

CRONACA 


cnssMRariAiJ 


natrimonlall. cura modernissima uer 
U tlPglQ vamen to. Grande Ufficiala 
Or. CASXXm - PIAZZA. SSQOILt- 
NO 1 * IPraaso Stazione) . Ore 9-13. 


C.. E ieri ma^jj. éaricaU nùovamen- nlt^ta lasciando Inten^ totiito Ite wtoritt mi oo^cr. sT^. Veótti* cSlrinvSn^'nei ■9;Snl aeìeeve 

Cr- •« ■« autolettighe e camion. 1 due- tratta^ di un normale, test g n t fica n- limitate a colpire adlo 1 ricove- **• "®««® «tonza della CoreL una hot- atante il centro agricolo n. 31. Si av- “ — 

..r canto malatt sono stati awlatt ver- te tra^rlmento. * r*tt In una assemblea tonutosi nella f**^'*® vuota sulla quale era Incollata vicinava nello stesso luogo un grup- — Oni ssbsts li fimre (181-184): E U- | 

K.r., ao nuova cUnieha, verso quovi otpe- • R «Popolo». poL non al è fanltato gubito dono l’alIonUnamento torghetta con Tlndlrazlone del P® * bambini, uno del quali mo- «ha. Il sol* si lem sUs 4J« • trsaMU — 

dall dove, forte, tarà loro riservato a minimizzare la not^ ma ha vo- liquido conte-nulo: si trattava di atto- strm^ *’ ™® *- «*«*«*0 1ICUM*!I T«,Male. Hi« i 8 N 

1 # una assistenza analoga a quella for- luto anche insultare I ricoverati as- *o fl » in i - i bomba di piccolissimo calibro rac- _ ■•iwiiss Iresaralin- lashinli Ieri- ssU MATERASSO ì«»«b cbs Mera --ii u- 

V oitogU dal San Carlo a dal Buon Pa- serendo che «l’ospcdàle Plérantonl ” “ I SQTTn muta- amm nr I ”*<• Prima ta una zona di aperto «rii • « 2900. Uk.ram 28 (7348l6,^^lo5 

Y^atare, dova alla amoluta mancanza fin daU’lnlzlo del suo ftmzlonamento £«“ ' -J«Uo murei: fWDI. WT. JtUT. I ari «« «.*«« n,«n,«nt„ «•..«*" “• ■*« •««••• , —, «w» 


DUOlIZIOin Bosrato r^meiel. hratra. «ss- ìàr» - 

Za ApyaiBora 414. _letti non dà eonsolti a non cura in 

EUMUATE III sctoall «ss kaM istWMH JÌhÌ 

. Micrattira » Via Fofi>«tp»ra 61 p n.43S) ^ «erivata. Maastma rtaarva«»>na. 

~ occAaioNì ‘ ‘ p Doti PENEFF - Specialista 


li» « 

r^Y*oi 


l acqua a a qualsiasi attrezzatura ha gravemente laaclato a desiderare. "V® rii 

i pueilva ao le Ingenti schiere di po- attraverso un continuo profiredtia di per sone tra In- 

lliSS5;ll quia strtS^^^to n Irrcg^tà™. ptoarewza a. ^le^dym_a_dl,«d«U d^ 


«ro. CKUnW Ma lUX ir IIU ||tala cario- Bacchlcca temeva lo ^{2, *• 


(-•.L 






iQuattro donne di nome Anna ^ 
vittime di incidenti stradali *£ 


C’ morto il vecchio investito dal ^*37, 


i?? - ' mi vMlanto scontro tra una enoto^ alone sarto a abitante in via Titta 
sb- lagMTTS • Tau» targato 114998 si è Scarpetto 30. a cozzare contro Tauto- 
«olflcato ter! verso la thezza al Lun- mobile targato Roma USIA A bordo 
gal ateie Itamlsio. NclTurto 1 frate!- della motoleggera era anriM U dl- 
SK U lYanccsco a Pietro Oontreoeri, ri- clannovenne Ennio McngbL La gl^ 

[rV gpettivaincnta di 38 e SO anni, che vane ò stata giudicata goarlfailo fa 
viaggiavano eon la motoleggera ve- 2 S giornL 

sfvaso zeagiisti a! suolo dove rima- Airattezza di Cave, sulla via Apple 
Bevano osanlmL TTsapcrtotl alTospe- Nuova, mentre procedeva a forte va- 
’ dal# S. Giacomo dalla atesu niaccbl- locità 0 motoclcllsto Ba sil io Capotai 
Y>' na InvsstltrJee. pilotato dal signor di SS anni., impiegato, abitante fa via 
f AUgtado gl w e taa -di profcsslona In- Cavour 37 urtava con un'auto targa- 

; ditotrialc. • abttoaté a Luncotevert la BS 894W4. E’ sto» giudicato gas- . «ra-.to da CL M Glullnl — 
^'Flaminio WL venfaano loro risc ontra - rlblle In 5 glomL ' . ^ ' ! 1315" Lotto — IfJS* Mt« rieh. — 

^.^to ferite gra vl m lme al capo. Rleovc- Ritornando a bordo, di una moto- ^lz«« —^145* Porti di 

2?'^ SS;».? 55^etaa.*y£cheirG£ 

5? r? * ttatt^uff. quindi. In ^ **• * Olstoforo». radio. 

P®1^P9®fOTI9» ®Dn»e ttl ^feJI tofa 9 ^totoftiTTìa _- S9fiA* 

s^: Mentre procedevano In piazza Gen- la signora Anna Caporllll di 34 anni, ; ZaSasl —%<«• 

À PbbrlBT» a bordo di urrà Ba* per evitare un Invcntlmento compì- za», zanueai orm. . .os. 


ce Rossa, i qual! da un giorno al- 
Taltro si sor» •visti gettare sul la¬ 
strico dopo aver rischiato per anni 
la vita stando a contatto con 1 tu¬ 
bercolotici. 

La graviti di questo prowedhnen- 
to c la ferma volontà della CRI di 
abbandonare questi suol dipendenti 
alla loro aorte è stato chiaramente 
dtmoetnto dal fatto che, alTassem- 
WCa del personale, non è Intervenu¬ 
to alcun dirigente della CRI e fino a 
Ieri Bessunj -sateurazione è stata 
data ai Lcenziatl per un prosstiro 
Impiego in altri servizi espletati dal- 
TRite. ^ .. 

L-_ LA RADIO 

I BXns AZZURRA — Glcmalc ( 


{spezzone dsRe mani incaute del barn' 
'bino e con altrettanta mancanza d 


nirmoBiniopaila • Ghiandola 
•••••«•••• fatar na-bnpatofiza 

___pj. --—--^Itatro *fi int. g - Oro All i«-im 

JJ® srtW sesaM.*'* " Al RlBAnHO aokRI ria Vsls4]« «M. " 

« ^IsUstti» asMralsflts: Tsogmlirs ahi- ^ _,, 

as « aisstes 4 i j«i 15 .L 25 . 4 . Si frartèe ® ’*'**'' «sttnMastes ALFREDO A I HOM 

dd* fM» Bsnliss • a ^ misit stafasans. ? «®l""?' vcnkw* 

™ .Vi . , _ ^ la stira cltssiM • a«4«ras. Vìsiuicsi. B«a»- lE*-** • FEUX . IMPOTENZA 

vmsda a as c all a àBa B;ra Mpwtcnc. EMORBOfM _ TENR TAIUCOSM 

iiuSr"#' mSSÌ *. 14^2^ ¥ìt-* ;»*2L* v”*?L*^** «p*»"®»» 

a* «irirtaa Mie Terrene; « Lt i:*P 9 ek • ®**U**>^ CTORSA ItMIIPPTlf^ iCAA 

siràUssUà • SsIrUs Heine; ss '*"®® «b».<»Ir:fa 11 rtW«ra) taUg 504 

ermàssi* » al Stoètùsaaa. ' —■ -■ Tai«t**tu£n ajz’ *_va 

a>a^_ajM \ s - MOElU D • frrv 3-z3 . E»*»tvi 3-13 


SOTTRAEVA INOENNITX Al DIPENDENTI 

Un Qflfriale deir Aeronaniica _ 

111 lllWHaily piri-pl/l/llllliw 17 lOI^P nS: uifi TcnWIiai tllMberà | tarali W- •wtMi* «feistilt. fntì pii Iosa riislia 

■ ràrm Sacra 4 tl laifs àrnsUsa. Cslirra» 78 (ÙMas Me). Psrtic 

Pàsu Rtars a (Osoas M dwas). Tsria» 1*6 


snoM 


re«ttv« 3-13 






Il ' i 

: t t L J 


ffl dfarato oggi dinanzi al Tribo-lvenlva Iramcdiatamenta aeconga- _ a»» aMlra étff’srnrimdi tig^ns •]. 
naie lUUtore Territori^ tt processo gnato OU'oePedsle dal suol genitorL tatl« trite csmsteriNa nf—t isirUsta# 
a carico del tmjmtein S.P.£ Arma Qm | sanitari lo euravaco subito ed ggss, Itslaas. avi laaBssrate j ti-| àu« 
«rt^'M*eStere la «Isgnori: ustioni «tori tieeJÌ’ laiia. sritaril «mU Is- 

r®?° '*® ««««r®aPo la «1- fista htera. 




ra^o- 7 3313 —^a < ««tr®*nbl fa servizio presso la Ca- 

radio. T. g. 14. 39, 13,», — ora ì|,enna Montezcmolo ed entrambi Im « ««orai. 


7.13: Buenflorno — IIM: Mas. 


P.lMMeMinO' appena alatemato sulla trevemva via TTaranto veniva fave- — 14.39: M^o^ — 16.»: «1^ 
2 Biaga la samdw a una brusca aterza. ttlta da una macina che si dava ' Parla^, d! D. TàleocI e L. Motta 
^19 napoli STSTiD Condotti all’ospedale alla fuga Trasportata alltapedalc è r- U.W: Compì, rltml-voe^ — 
^.vaiiltaiM gfudfcaitl guaribili dal tre stata giudicata guarlbOo . m . dieci ' 18.M: Lotto — 18,48: Orrii. nitp- 
ll'a osi gtoraL giorni. i Pini — 18»: M m rieb. — »»: 

ìi IBi Am «eontro tra unteuto « una V deceduto Ieri al $. padlgllena de! ’ Duke Eningtoa arch. — 33: Con- 
YfMWicetta al d vvrMnto Ieri aera al- PnlIelInSco, dove era stata ricovera» ; ^fto dei pianista sovietico Emll 
§-lB:ttJi:a Ptona ▼rnezla. all’altea» ansttro storni fa. - tale Foca l^na. Ghffels «•- 3149: Oreb. Barzizza — 
ITaisna Far quanto non ala che fu invHtIta 11 38 eoereo alle ore 1 3338: Oreb. Zannasi. 
t-ilàM aaeani possfbna txoatrulre aaat- 14,48 da ua fIMus della Unse ff Che TERZO FGOGItAMMA — Ora 
■AillilÉtlà ruiiidls al rtriena clw etp transitava per via Nomcntana. La SI»: Coaearto diretto da Marie 


Un bimbo nstionafo 
dalla pappa bollente 


I al d vvrMcata Ieri eera al- Pnllelln'ri», dove era stata ricovera» 
■ Ptona ▼Awzla. all’altaca quattro storni fa.-tale Foca Penna. 
Tkaisna Far quanto non ala che fu invHtIta 11 38 eooreo alle ore 
afa possfbna rlMtrulre eeat- 14,48 da ua Btobus della Unse If che 
rupRidls al rntena clw etp transitava per via Nomcntana. La 
MMfalta,giddata dalla von- aaltna 4 state poste a dkptafatoa 
IMtoa MiFmia di lUi M deU’autacM ffutorla» 


fiw alpi transitava per via Nomcntana. Lai) SI»: Coaearto diretto da Marie ilmlnastrlBa colta appena sa aiiBatoI 
la van-lMitm > .fta te ga te, a d kptaIrtniw W Rossi. ( prima. » tàeSa Immafiaara Cil| 

pi i i M Ideirautaritè ffuttdarla» - -- nrnr (l-t»«it 4^1 pàvira piceolak 11 «sala* 

..'.rr. .* / : ■-.'-i 

iSÌfiaiaiBÉtaririiÉmHariHBàBaBqraaaiwtoÉaaà^^^JwaÉÉSwà«M 


12S?®®JÌ2Jf4 *®*!Ì® «««a* >« firme ■»- W*» *««• to®» *•««*• - M aanaa -- m * arirtt. si 

dagli aviari facendo figurare da oue- mmm >» F«i_ 4 ®r ■ 

** competenza riie tMmUSrUVm Mie set. IsmR an# «. L 
oon Rwv^Roo idrI percepite. ' * 8 * 04 * m rmia ^ FaJ .. Aifejo* aaptitne 

n ten. Cartenv està ducso dalTaw «t «» gfV iginii Mia wm. iBaaR rite ?*•*** _ fwlc-f»riw«. JW- 

Benedetto Parziale. ’ ìSJ* ^ *"?* -*■ I «swetera cà« | fntrali sussi» iMfs 4». 

Ec.zsam » J ^l® to ^ Mg .. Untata mU aautea «Ite l| ftrttaéi èi F. Mit 

IT Z 7^ a" ‘‘TSià- all® toalflte èrin 

Un bimbo ustionato ^ •• ««• «-Sta® • * 

dalla pappa bollente “*• -- 

BAnrATTfU TUMCH; eritels nwibflr GIOVAIIILa 

Riccardo «two « ua bimbo di « Itaateite «fri alte 4s4W a awta alte J^!rVS?*SLÌ^ a* i* ‘ ^ 
due anta ebo ha conoscloto fin «a Trutarra «*r^ g ftasy» 

Ieri lo censegonso di una uatloae. àfTOn 9881110 frozll; 0 ». AsNe «L E tjSL * .»«W Fm ararity 

Mangiava la pdW nàUa «ua abita- Ute «ni «Ite t«w li Fl^ *a.KlIS^S-»IL*TSlii 

alone «1 Via Giallo Romano 81. Rmuaca: U (tara. « Ist. «ni sii* J® Tri h 

quando ad va eerto punto, dlverten- druwtra » trala li fai. JJ 2 S?? !* .tajL “® ' 

dosi In uq mnmantQ che lui con FÌ739È171: I scasassi r a cys sc i Vfi i ita ass * «vU*™ * liura, 

poteva considerare Inopportuno, al è team psruriFste alte rlistett « iterab ' niunioni SmOACALI 
rovesciato o piatta eeateaenta la ^i« la «’snaia stata la OUbo. riti. nosiMàTI: Sw. lulia. «nI «ite 18 
minestrina colta appena nz miauto la Fcbm 'w». Sw. Frintralte, èwMtes «n 1.» - Sw. Ut- 

prima. » tàeRa Immafinarc di CBTW Mir. SflRFA: bfiUsrt ktasw. iwiim, èwralw ws I» . Iw. Owiwrite. 
4trtU| dal Pftvir* piceolqi 11 qoala qswia wm alto » «1 CiA faitairito. dwwbo ; • 


SCAMPOLI 


e occasioni in ogni reparto da 
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te sMi«aÌ a«a4te« ès «fft sto «tafHw 

riànm 1 Mfltettl A (itira. 

^^niunioni smoAcnu 

nRSNNlTI: Sw. Ililia. «fri alte 18 
Sw. Frlntnlte. èwtates «n 1.19 - Sw. U 


Sw. Frlntnlte. ètawtes «n I.Ì9 - Sw. Ut- 
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Paq. 3 - «LTIKITA’» 


Sàliato 30 :|Hgm lKi 


LN API tLLO DI ISERVDA E AMAVO 


(lei paesi (l'Iincrica! 

Noi cj rivolgiamo agli intellet- sigtiifica salvare una vita preziosa 
tuali, agli uomini progressivi e per il nostro continente. - .i > 
(Ile organiz/a/ioiii culturali e di Alcuni mesi fa, in Brasile, nel- 
nassa di tutto il mondo per de- jg città di San Paulo, durante 
uinciare il terrore scatenato sul gga parata militare, una semplice 
ontinentc americano dai provo- madre di fa'migliu, la signora Eli- 
•atori di guerra, i quali vorrei)- sa Branco, uscì dalla folla rtnian- 
•cro schiacciare le libertà demo- dj, m) cartello dov'era scritto; « 1 
ratiene ed estendere il fascismo nostri soldati non andranno in Co- 
n tutti i paesi d America. rea >. Arrestata immediatamente 

la semplice enumerazione di al- fu tortiirafa dalla polizia a tal 
uni tra i fatti recenti basterà al- punto che perdette il figlio che 
opinione mondiale per rendersi portava nel \entro. Giudicata in 
•erfettamente conto della gravità queste condizioni, è stata condan- 
tella situaz.ione, dell’origine co- nata a quattro anni e tre mesi di 
lune e pianificata di tali atteii- prigione, 

ati contro la persona umana <■ Il barbaro comportamento clel- 
ontro i diritti dei pontili e della la polizia e la condanna di hli- 



j .DOCUMENTI ; SUL DRAMMA DEL CASSINATE 

Dieci lire li chilo 

le schegge delle granate 


A FALAZW MARI 


Dibattito 

sulle :3^ pagine 
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lazzo BCarignolif nei. salone dclU 

^ .... - ^ I . Centrò del Libro Popolahi sul te¬ 

lili terribile mestiere ereditato dalla guerra - Il regalo di una donna JJ^gin^di^quo^idS'"» DoJo^IJnJ 

al Couvegoo per la rinascita - Racconto di sofferenze e di lotte S'Mo‘!**i/°?ornl5Lta goS 

■ .. . — ■ ■ ' . ' ‘ ' Hslo ha preso là paWla illustrando 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE portato al Convegno per la rinascita per 14 ore con i morta!, prima di refe*”j*”pU,ea^ntl*^-*^l *p?ob’e^a 
CASSINO ÈÌutno. battaglia » il rlcor- avanzare. Qualcuno che conosce i come et presenta in Italia nell’a"- 

_ , . • • A. ’i • r umano de! dramma di Gas- camp» «ricchi» di tonnellate di scheg* tuàle attuazione cultura'e. Dono 

La donna ji avvicinò al microto* Aveva rammentato i giorni in ge dove l’erba i ricresciuta a stento aver affermato che-la aolqziore di' 
no e tossi imbarazzata. « Vengo a jy Monfg Calra c sul Rapido si tra le buche delle granate. ' ■> questo problema h . d’importap'a 
nome delle donne de! "Colosseo di rovesciarono torrenti di fuoco, quan* 'Su quei pendìi assolati il lavoro si fondamentale p« la' imltura iti- 
Cassino, disse poi, per portare il do le pendici dei monti che fanno fa febbrile. La terra va grattau pian Gorreslo ha indicato quali, 

ricavato di una giornata del nostro corona attorno a Cassino ribollirono piano per paura dei proiettili ancora del‘‘^eltorl*‘®nel’ no»t?o nubbS da 
lavoro di raccoglitrici di schegge *. Si jot^Q l'impeto delle esplosioni. Aveva inesplosi, ma velocemente in modo stretta cerchia di per- 

intcrruppe, fece scivolare sul tavolo anche ricordato che dalla guerra era da « lavorare » una superficie estesa ggne • che comprano e leggono l ' 
i fogitetn spiegazzati del suo mter* nata una terribile miseria che obbli- nel minor tempo possibile. Le scheg* libri di letteratura. • cioè le onere 
vento c riprese: «Quello nostro non gava ora le donne e i r.igazzi, aU’in» ge vengono fuori una per una rosse del. nostri ecrlttorl e .di que’li ' 
e un lavoro come tutti gli altri. Si credìbile occupazione della raccolta di ruggine e di terriccio, grosse co* stranieri, 'dei classici, Insomma 
va a gruppi nei luoghi dove gli ame* ddlc schegge. * , me il palmo di una mano o piccole 

ricani ei tedeschi spararono di piò; Il • i* ‘ ’L ^ come un’unghia. Le donne le soppesa*® dall altro un pubblico amai più 

« .cava . ai raccolgono 1. achegg. i • // IMcAlOSO r««oIto „„ vrto “l W»!*- • ^ li Ow- 


ontro i dirilli dei popoli e della la polizia e la condanna di Kli- ■ —IH che per noi sono come il pane. Ce Incredibile e pericolosa. Si parte U raccolto delle patate, calcolandone era quella fumettistica. Rwla cosi 

.ecessilà di un mosimenfo pene- sa Branco non sono dovuti a' j. donne del Casstnai» «vnipnnn tin>nn»ra di «rami. riiUv» n»iia 'e Pagano ic lire il chilo e qualche quasi sempre al seguito di qualcuno mentalmente il valore. Quando va scoperta tutta una zona « IntenPe- 
osi) di solidarietà e di protesta, caso. Si vopliono intimorire tutte ,asole no un opera di grande rilievo nella volta riusciamo a raccoglierne fino a che conosce la zona a palmo a palmo bene se ne possono raccogliere anche dia» di pubblico sulla quale «i può 
Allo criminnip rliv'isionp dolili le madri d’Anierìcu e sofftK-an' rira.cita. Durante gli scioperi a rovescio, sono state loro trenta chili*. c che ti sa dire a sette anni di di* trenta chili in una giornata: trecento operare per saldare questa frattu¬ 
ro r p%Vnr(Miin d lini- le loro proleilc contro Tini io di assicurare il rifornimento del malcrlalc ai la\-oratori impegnati La donna tacque, mentre scroscia- stanza: qui nella prima domenica di (ire pulite pulite. Quando va male «"a. Bisognerebbe offrire, ha con- 

t .i,.! triipne niisiliaric. per Tinvasionc nella costruzione delle strade necessarie alla vita dell’intiera zona vano gli applausi. Il suo dono aveva febbraio del *44 i polacchi spararono si torna a casa con le mani che dol- tlnuato Gorreslo, buoni libri, con 

i ciiu culiivriiiQ i{i cuniiuiiiìu tiui *.* , « ’n ^ •• # • u w * «1 un contenuto *cnl 8 TO •cinpiict** 

■ iritrenfi del Partito comnni«.tn nord-americana nella Lorea, se- gono e gii occni cne oruciano per ii sostituiscano presso i lettori di 

ord-amerionno e che coinvolge quanto esigono gli accordi T/T A'T^'T’D 7F D T17 TV7 nTH* *’^*^-* fumetti le etorle abituali alle quali 

•ella condanna i loro avocali , VIAGGIO ATTKAVhRbO IL MEDIO OKI EN I E rimbomba improvvisamente; la gen. e„i sono interessati e che 

,i,.: E cosi con il processo e la pri- te giunge traiclau dove si i venti* stesso tempo non abbiano quel ca- 

. itensori. agli assassinii legali mi ___j. di .«i a, 


r ^ I k— 1 .-\ T- 'In* che sostituiscano presso 1 lettori ai 

sole. Qualche volta, però, la valle storie abituali alle quali 

rimbomba improvvisamente; la gen- goyo Interessati e che Tie*!o 



« etnia cnTii^oiiin ivKsiti visi • . . i •, 

'C"ri innoccriti si cici onpiffino uQ\ifi7Ìonc ' _ 

I p^ni dr! wr .■ M • ' 

\enerabilc figura della HI H HH IH 

lira che dopo H B W HH M H Vh mWM m m m9mM 

di esistenza degna vorrebbero i H H B ■ ^B B B B B MB B B B B BB B B B^BB 

Ito vede trascinare BMBLHi HJf HMlJ BI BM lìli Hf TIb TW 

• iavanti al tribunale, insieme ad America Latina, a prestare i BIBBB W'^P BBWPB 

.Itri dirigenti del Peacc Infor- militare agl, ordini del 

aation Center, non per altre col- MA BB BB' mB B BBl B M M 

le agli occhi dei giudici ameri- Argentina, la polizia ha as- B ^ ^ BB B BB ^BIB ^B 

1 ordino dispotico in Esitto 

londiale capitato il cada\ere c I hanno get- ^ 

,, * t.o, ,• TT in qualche lungo solitario. ■ — . . ’ — ' ■ — . , - < 

il governo degli Stati Uniti, isti- Quando gli studenti hanno di- ^ ^ • • s« * « • 

atore di tale persecuzione, non chiarato Io sciopero per proti-- Le terre del Nilo tra le più fertili del mondo - Tesori incalcolabili e miseria 


.01 dr. Du Bois il suo proces- ti dalla 

\ u ^ condanna significhe- fjy persino occupato la Facoltà di 
ebbero la sua morte. L opinione Scienze. Altri atti di terrorismo 
•ubblica mondiale deve protesta- accompagnati da delitti e da In- 
e contro questo freddo fissassi- condì di sedi operaie hanho dì- 
iio di una personalità insigne, mostrato ancora una volta che la 


te giunge trafeUu dove si è verifi- sies^ tempo non abbiano quel ca¬ 
cata l’esplosione e si trova dì fronte ratiere di raffinatezza, di aris’ocra- 
a un orrendo spettacolo: un corpo ticltà che h'a la letteratura «alta», 
sfracellato, una donna che si contor* Sulle terze pagine d®l quotidiani, 
ce con gli arti spezzati, più spesso ò'altra parte, occorrerebbero *”**'0 
Ai «Izevlri e meno pezzi di «varietà», 

un ragazzo. Un colpo di zapoa con* eostltulscono. 

tro un obice arrugginì o può stron- rivisse in 

care da un momento all altro la viu rotocalco, e Invece una maggiore 

stessa dì chi raccoglie le schegge, serie di receiwloni « una maggiora 
' Forse il dramma piò doloroso di pubblicità al libri., 

Cassino sta proprio in questo prò- Alla relazione, di Gorreslo hanno 
lungarsi della guerra, oltre il pas* fatto, seguito interventi del ilo’t’ir 
saggio delle truppe, e oltre i termini ^>al Sasso, che ha tenuto, a precl- 
stabiliti dagli armistizi e dai trattati «are quali erwo. In questo nmoo. 
di pace. Questo della raccolta dèlie L* 

. •_ .__\ j • gente, e quale senso aobia ogg. 

schegge per vivere non è del resto poacurantlsmo. esercitato come una 
che uno degli aspetti del dramma, forza gntlculturale. e poi. nel- 
A1 Convegno parlarono altre donne l'ordine, dello scrittore Veto Muc- 
e fu come un lungo racconto di sof* cl. del Presidente della Associazio- 


senza nome - Il ponte di Zamalek non ha fermato il movimento democratico 


re. — disse Maria Miele. — Gli le erano oresenti molte peisoialltà 

' !•••_ . «A_ _ s.at»_• m» — ^ 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


E così anche la decisione re 


• I* 1 - 1 ' • • a-«Minn ili sjiiuiuiu iiauiiif ui- jr r»AiT>rk egftscrnM 17 ciaio n TOTnaTizeuo TnairimuTiiaitr. wucrsia ATU|/ii;o Tv^unu in la yiuna cumtra -, -m.* • e f* * fiM» riMrio H^vl M Paoid MnRino. 

no d. una personalità insigne, mostrato ancora una volta che la co^ Sr^riaSkalo fSàitTo come mi hanno coronato Irv- ogni incontro, in ogni parola ro indice deWepatite di cui tutti so- npmente nelle grotte. Nel febbraio S?na Jov®ne^ertonl Wiice”“Ta- 

ircmcditnto dagli credi e dai i.m- intenzione del governo Peron si è 'presentato dalPaereo che co- venimtnto si sono svolte con tutto II •dragoman» che mi condusse no qui sofferenti: la gente d’Egitto, di quell anno, quando avanzarono 1 j. Forcella ed alùi ha 

nuafori della barbane hitleriana, è di attuare, contro la volontà Trinciava a perdere quota per pre- de' Non por lutti a visitare il musco egiziano, mi Per ersi, la vita e la morte pcs- carri armati e 1 tedeschi et caccia* ^ i. qua,! due ore d! d'battlto 

r governi dell Amenca Latina del popolo argentino, gli accordi parara. alCaiterragg o sulVaeropor^ <** diceva al nostro ritorno all albergo: .mno senza lasciar traccia. Come rono dalle grotte dovetti fuKire». ° ^ * ^® 

he dipendono dal Dipartimcn- d\ tradimento iinnosii a Washinir- fo Fnrufc: una piana distesa rei- le sedi governat.ve e vnn- t Un papà non ha nulla da dar alle rosse piramidi di Memphis, an- Maria e sua madre presero la . via *”7 ,1 Utlliw e 1 Unpor .an 

a di Stato, legati al suo piano fòn af ^oJe^ni LdnoVmcr^i^^^^^^^^ tangolare di l^rp rosra! i c.pesche le strade asfaltate al :en- da vnangiare ai suoi bambini. Che che q.i. una sTmgc è guardia sicvrn dd campi e vagaronS per giornate ^ ‘«J auguran- 

i guerra attraverso gli accordi p anche h d“cisione rc-^ confini si perdono net d>.serto. e ’f sanno neppu- dell ordine stabilito. 1 imperii»i$mo. Uà mattino giunsero * To* ***'lAr**^*!if ^ 1 "* 

li WncbìTiffinT, ospiti, nnn oriTi iion ^ *7 0 '-'^*=*one TC («-j^urrn del Meiìiierrn-ntn cho abitazioni popolari, i lucoli della re il valore della loro ricchezza, e ■ « aia -, «.nn— —oIt. -m, -w: resto che raveva apèrta, di contt- 

i.idoWii ?«ci!nlo“lò’;o*r..T?o,,; J!!i «’^'c flcl Tribunale Supremo del dolcemente sulla costa, ver ciechi Ma i Pior- il popolo... non ha che gli stracci L C|)0|)Ca StllfleiltOSCA __nuarll cd intensificarli per una 

ruueiia esimie le isiruzioni au Brasile, che conferma la continua- lasciare aprirsi inattesa la arando rrctda non m hanno fall.* che porta indosso. Tanta miseria. ————————— “*'"P*** * y runasero tre *nni. maggiore diffusione della cultura 

aro padroni contro i popoli. 7 Ìone deH’infame processo contro Valle dei Nilo, n cuore delPEgitlo- "i""® caso: per il popolo d Egitto ma il re ha palazzi, terre, le donne Le corvées umane non portano Maria Miele aveva * Cai* ^ pj^ apprefòndlta 

Vargas. in Brasile, fa uccidere Luis Carlos Prcslcs, il grande eroe Una valle generosa, ricca di rac- "f" è mal festa. E quando la lolla che vuole. Al popolo sono fnscicti più di spalla in spalla i pesanti ra, nclLaserCTa quiete della vallata eonoecenza dèi problemi che le 
contadini affamati; il governo della liberazione del Brasile e di colti, che si snoda per 1200 chilo- f* ® troppo avvicinata alla reggia, solo gli occhi per piangere. Ma il marmi per le costruzioni giganti del Rapido. A Torà dovette imparare ^y^y cy„y,j^ 
olombiano fa sterminii d’interi altri dirigenti popolari, dimostra metri, attraversando tutto il Paese. polizia non ha cvt iU a cori- re... si sa. il re è il re». E mi che ricordano le glorie delVantico un mestiere. Divenne manovale e por* -- . 

illaggì e di popolazioni inermi; il vero volto di Gctulio Vargas, Pcr gettarsi poi. con un arco a *^ttro feriti gnvi so-o indicava con un gesto tento, ango- Impero. Oggi l Egitto è un regno tò m e giù per le cosmizioni Ig TCATi»r\ 

1 Venezuela, il leader dei lavo- vecchio ammiratore dei . nazisti. l’.f 7; BBBB^H^BBB’‘ÉB;!^fiBB‘JIL^'^'^v^BT»''‘'''tiMMBÌ^BBBBUBIIIfBVf^^:W'-T «còfang» con la calcina- Poi non JcAIRU 

attori dnl npfrnlin. Icsiiq Fnrìn ni cor,.;,;». .Io: I inizio del delta del Nilo, il piu Bt • i B . / A . la presero più, forse perchè i suoi - ——» 


M; 


«cùfang» con la calcina. Poi non TEATRO 

la presero più, forse perchè Ì suoi • — 

muscoli non reggevano allo, sforzo. StOD ' 

Andò in un campo di americani a ' . ‘ -T 

far la lavandaia. ■ • • Il marito maggiore di Marie Ca-« 

> r. £_ »--»_ ‘ rotenulo è quello di saper condurr» 

R LR ÌÙMt CI M 1Klgm9 9 una rlviata complessa e non legai» 
Tornò nel *47 a Calra e dovette •hi costante filo di trama corno 

riprendere a far il manovale, quesu “®*®'**’ ** *¥* hra- 

wr.!», r..TA r,-r '^ra, e senza ricorrere gli «bu- 

volta però, insieme con 1 parenu, pw jenycmi comicità iLr- 

ncostruire la • cam • dis^tta dagli j.|jy ^ d'effetto alla auale dà troppi 
americani. Si sposò ed ebbe un bim- gj indulge. Lo spettacolo di cui 
bo. Quesu prunavera ha guidato le ieri ei è dàta la prima al Palazzo 
ragazze di Cairi nello sciopero a Sistina, procede con ritmo divgr- 
rovescio sulla strada deirOlivelia. tente Iniziando con una azzeccata 
Un giorno si scontrò con i carabi- satira alla R.A.I., aaiutata con 
nicri che le chiesero chi l’avesse isti- «*^1 Pubblico che 

gara a far lo sciopero. «La fame, 

• - Il I r • L •„* lo consuete sfilate di belle ragazze, 

signor maresciallo, la f^e CI ha isti* ^ , ^y,, monologhi di Carote- 

anni nè 10 nè rom ma* nuto. Intereaaando e divertendo Io 
rito abbiamo più fatto una giomau spettatore. . 

di lavoro ». ~ Dato il jnibbllco al quale oggi 

Qualcun altro parlò delle bestialità 'a rivista si rivolge, ed { limiti che 
dei marocchini e delle 60.009 prati- •*' conseguenza si Impongono a 
che inevase di altrettanti uomini e *.ii*******^f 

eh. ..birono .ioW todieibai 

da pane delle truppe di colore. ì intelligenza e di dignità, arrlcchen- 
Un racconto punteggiato, per quan- dolo di motivi trawnl che appaaalo- 
to riguarda questi ultimi tempi, da nano il pubblico come rindovinat» 
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n Venezuela, il leader dei lavo- vecchio ammiratore dei . nazisti. V,f nel mare fi Cairo segna 

atori del petrolio, Jesus Fa ria, al servizio-oggi dei provocatori 

l’intellettuale Gustavo Ma- nordamericani. Impedire ' l’assas- con i suo/ 270 chilometn di aver- 

nano lati^uono iu prigione, in sìnio di Luis Carlos Prcstcs, prò* tura: iin*itnmeTisa oasi rotta Qua 

svoluta segretezza, senza nem- disposto dal Dipartimento di Sta- e là dalle rughe dì sabbia segnate 

leno un processo e ima difesa, to, è un dovere di tutti gli nomi- dai venti caldi del gran deserta 

ionzalez Videla, in Cile, oltre ad ni che credono nelle libertà, nella dell'ovest, che non ha mai rinun. 

. ver gettato le truppe sugli scio- democrazia, nella pace. alla lotta contro il suo seco- 

oranti ha cancellato circa 50 000 siamo limitati ad enumerare nemico, il fiume, le cui ac- 
crami, na canceiiaxo circa :jvj,uviu , . - . .. que scorrono tente e maestose nel 

■ 'cttori dai registri. Il popolo ci- .P'“ rec.nti tra i tonti cuore dell'Egitto. 

■•no manifesta compatto e con jllf Per questa terra vive oggi la 
norcria ^nr^irn ni,-ein cinfn A\ nn- . •^•‘••'•nente amcncano. Migliato stragrande magoìoranza del popolo 

. nergia contro questo stato di ci^ di persone vengono imriiistamentc egiz ano. U fellahin: 12. forsè 15 

. j. in Bolivia gli scioperanti delle perseguitate. Lo prigione, la tor- milioni. Ma il contadino del Nilo. 

.liniere di stagno vengono presi tura e rnssassinio sono i cìnici " contadino che raccoglie due. an- 

: fucilate, ed un colpo di Stato argomenti di cni si valgono co- anno, non co- 

iiilitar-fascista annulla il risulta- loro che affermano ipocritamente 

o delle elezioni presidenziali per di essere i difensori della demo- 5 ,^^ E , %ume toe- 

•rolungare il regime di repres- e della civiltà. iSonosfanfc cono la sua capanna solo per pro¬ 
tone e di sottomissiiine ai mono- dure condizioni di csisten- seguire il loro viaggio fino al pa- 

,. j . . 1 , za, I nostri popoli lottano eroi- lazzo del feudatario, del Bei/ o del 

•oh nordamericani dello stagno, eamente contro rosciirantismo. In Pcscid, Qui ,i grano biondo e il 
La polizia argentina, Gestapo oppressione, la guerra. Milioni di sottile diventano oro da far 
anguinaria, violando ogni legge firme venenno poste sotto l’nppcl- F*’"'**^ •" ”” uomo che vive 

i umanità, ha arrestato il gran- Io di Berlino per un Patto di i 

e dirigente popolare paraguaya- tra i Cinque Grandi. Si , 

o Obdulio BnrChe, il quale Tive- re“'.SLf iri^TleLut m donO di nÒzSe 

a m Argentina, e godeva del j,. j uioxiincnio 

■ iritto di asilo. Arrestato e tor- ara"er^Jani" iJi° Corca **è^iv^ntato| ^ 0^0 arrivato al Cairo il 8 mog-j n movimento contro Is coggeziore deirEgltto all imperialismo angloamericano, sebbene privo di ' ima jluminqiì episodi di lotta. « Abbiamo! rievocazione di TVIlussa, • la dl- 
urato. Barthe è stalo consegnato i- <.n„ca cn/rn d: Inih, Ani " giorno del matrimonio salda direzione, ba razziunto ne:li a-ni del dopoguena un ccnsidercvcle sviluppo, manilestandosl pia' costruito una strada'nuova che da vertente scenetta della paura della 

Ile autorità naraenavane che Io nniìnli ' ° * nostri Farnk, u primo nìnrno delle voile la modo drammatico. La foto mostra 1 impressionante scena di una dlmostiazìone astio&lese al Cairo S. Donato porta a Settefrati — disse *“*”? include con la can- 

, . , popiiii- grandi feste che dovevano durare . Maria Ouintiliani _ Abbiamo resi- “netta che alce: 

etengono in assoluta segretezza Gli nomini d America, nono- una settimana intera. Ho fallo co- siati, per il popolo, il rega'o di sciato, te donne velate, rha pana- eotUtvzionale. Ma la ichlanitù non stjto due mesi- sìm tmetti m tkch e disgra^U eAe voglimo 

la più di sei mesi. stante il tradimento perpetrato noseenza con la spo*a nei grandi nozze del suo re. Per Fa~uk. na- vano rapide trascinandosi i loro é scomparsa, e una ricca famiglia ^ tailA .i- -V ^ owera — if patretemo li 

Nonostante il nobile gesto del alalia quasi totalità dei loro go- ritratti e^sti in tutti i negozi, turalmente. d giorno d^l sun se bambini scalzi. * i miserabili d s- con 50-100 lire può comperare la l FS” ?"* a. 

ntrArnft rnnfpmnl*! p 'cmi. hanoo «cmprc manifesti *’'''« facciate dei vatazzi governa- condo matrimonio i terminato m rcminati ai bordi dei mareiup.edi. figlia di un fellah, ancora bambina. tt , Tutti tU attori delia «trou^* 

overno del Guatemala che si e • nno ^empre manilesl^^^^^^ scheletrici nella loro nud tà, inebe- n suo dentino è allora segnato: mensa fede ». Una lotta co^ovente mwiUno un elogio: la m^or 

fferto di dare asilo a Barthe, i ‘ -ir •* ù-i* j 11 era. come ingenuamente avevo ere. sizicne nell» :ue sale pr-vaie dei tit dal riverbero de'I.i Ivc-r. venduta con un contratto a vita. « decisa contro la guerra che nei 42 degli applausi il pubblico 

•ranncllì del Paraguav rifiutano „ -e piu aiie e piu nobili della d,|(y^ ly ballerina che Tesiate pns- fantastici doni riceruu; un va'ore A poche miglia dai Cairo, ad- lavora come serva per tutta la comuni della « zona della battaglia », *^**,?^^*;. ,5** a Carote- 

ersino di ricevere una dcleea- “'"f."!;®* queste dram- safa aveva fatto parlare { giornali totale di due milioni di lire egi- dormentata per sempre nelle tab- esistenza nella ricca casa ove i continua ancora malgrado gli armi* "“*?• «**°;?* 

. j. y . . maliche circostanze, crediamo nc- alla moda francesi. Il re è dì gusti ziane. 32 miliardi di lire italianel bie del deserto, è Memphis. la fan- stata portata. Salario è una parola stizi e i trattati di race. « ® Rosalia 

:one di celebri giunsti argentini ccs.ario chiedere che venga ma- volubili: questa volta la prescelta Gli SO mila operai del Cairo tastica cop.'tale dei Faraoni, e tu di cui non conoscerà, mai il senso. XmmtA ^ 

beatasi ad Asuncion per con- nifestata attivamente la stilidarie- era Narrìman, nè principessa nè guadagnano questa somma, presi puoi camminare ancora sui gramti scl Paese dove le truppe inglesi Mz^runsu remmajk • ^ Flee 

urre un’inchiesta sul caso e per tà di tutto il mondo verso coloro ballerina, grassottella figlia di un insieme, in 148 giorni di • lavoro, che ne segnano le vie. Mi per montano la guardia alla « civ.ltà «««■■■tutiittttiitinssiwmMBunmtttmwwtttimt M S MU w MMw s tMM ittMtt»» 

-nnedire l’assassinio che si sta i quali, nel nostro vasto conti- mercontc. dol visetto rotondo e accettando per buoni gli indici pub- incontrare le grandi pirami.li ^osse. occidentale». 50 lire è il prezzo j-n rs • -m 

spedire lassassimo eoe si sta • quau. nm nosiro va io conti ^ modesta bucati dal Dipartìmento governa- è inutile andare a Memphis. Le d’yna rifa umana. .ri-! 

.amando. Obduho Barthe e uno .... .u* Nnrriman avrebbe, pare, una qua- Uva di statistica. ' ' frori ancora nella vita degli nomi- e tuttavia qualcosa di nuovo ha fll IVI IVI 

ei grandi dirigenti dei popoli ui Birre istibile cammino dell uo- mancava a Fauzia. h pr - Ecco, in questo contrasto, tf volto ni: al vertice c'è posto per un pu- segnato il piusare dei secoli. Nel UX XtX» XvX» 

3 tino-americani che lottano per I avvenire. regina, e che finora è mancata del Ca’jo. il volto delPEgitto. Un gno di eletti che preferisce la par- cuore della gente ha ineomin-Poto ' » .■ - *•■»• '- * * _ - 

3 democrazia- Liberarlo dalle un- TABLO NERUDA numerorc cortigiane: quel -1 di pggno di famiglie aon una ricchez- lata inglese alla musica aspra del- a farsi strada un'ansia di volontà, on P 1 c» rT Tl T Xt ’ 

, . , . poter assicurare un discendente za tncaleolabile e milioni di per- l arabo, e alla ampia base una mas- di desideri, di speranze. Anche nel Sili 13 iTOll il I 13 1* I f I t* 

hic dei carcerieri paraguajam JORGE AMADO alla dinastia greeoturca regnante; sane che muoiono di fame, m una sa d'anonimi, dai bruta profili me- cuore della aente d'Faitrn art. *'•'*•’■••■• •*»* ▼ wA-A. VRV/A.AM A. • .M» X. • 


? 


n movimento contro I» coggeziore deirEgilto sdì imperialismo an^lo americano, sebbene privo di ■ una luminosi episodi dì lotta. « Adiamo rievocazione di TVIlussa. • la dl- 
saltia direzione, ba razziunto ne:li a*»! del dopoguena un ccnìidercvcle sviluppo, manilestandosl pia' costruito una strada'nuova che da vertente scenetta della paura della 


- I ^ -—-vessai# «.e #io.r«*u» 14 1 

guadagnano questa somma, presi I puoi camminare ancora sui grnn'U Nel Paese dove le truppe inglesi I 


rattati di pace. 

ANTONIO FEmaiA 


3 tino-americani che lottano per ” * avvenire. regina, e che finora è mancata del Cajo. il volto delPEgìtto. Un gno di eletti che preferisce la par- cuore della gente ha incomin-zioto ' » .■ - * _• _ _ _ - 

3 democrazia- Liberarlo dalle un- TARLO NERUDA numerorc cortigiane: quel'i di pvono di famiglie aon una ricchez- lata inglese alla musica aspra del- a farsi strada un'ansia di volontà, on R 1oTrd-vm sX 1 ca rT Tl T Tt ’ 

, . , . poter assicurare un discendente ra incalcolabile e milioni di per- l arabo, e alla ampia base una mas- di desideri, di speranze. Anche nel SUI 13 V^Om I I 13 l* I f ■' t* 

hic dei carcerieri paraguajani JORGE AMADO alla dinastia greeoturca regnante: sane che muoiono di fame, m una sa d'anonimi, dai bruta profili me- cuore della gente d'Egitto ha get- *'•'*•*•■• ▼ wA-A. VAV/A.AM X o X^o Xo X • 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiittfiiiiiiiiiniiiiiitiiiuiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitfiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiitiiiiiiifiiiiifiiinMiiiiinHiiMiiiiiiiiiiitiiiiiiiB H'vc- - - ' ■ n .. . 

turione d’Otfobre. La direzione, la ^.nfnvw a- _»•_„ 

I CAMPEGGI POPOLARI APRONO LA STRADA ALLE VACANZE PER TUTTI f, 

-- -^ss’o della lotS ^sa il cose 5 °®*^ *“ . conferenza appeUo aRe donne di tutto R mon- 

^ ^ del Coito ‘ ^ ^ stampa sui risaluti dei lavori del- do per una campagna di soliiUrie- 


TABLO 


Sul £a go di Cadore una città d i iené 

Una serie di inizìnfìTe per il tnrisnio di massa dalle llpi aali Appennini. - .11 rifugio dei Monti Pallidi 


Slamo a luglio, eppure questa Iniziative, ad opera di organizza- cui parteciperanno giovani di ogni ed una «cuoia di alpinismo; tende Alla Sezione CCT dellTTISP na- mezzo di abitanti ' - ^ ' 

nate ancora agrodolce, con que- z.on: democratiche, aventi lo aco- Paese, ha iscritto nel calendario bellissime, cucina quanto mai ap- rionale, da tutta Italia giungono /| ponte di Zamalek ha una sua ,,ii ^ « seoltato 

,'aria infreddata, dalle calde ca- po, appunto, di venire incontro a un ricco programriia sportivo, ri- ^.tosa, istruttori è guide in gara- pacchi di telegrummi annuncianU storia. Nel 1945, dopo rinvio di ^onè *lntemarim!S«'*^rfl/'*A^!*^ 

azze meridiane e dai brividi not- un cosi sentito des-deno dei la- creativo e culturale (conferenze, ba. Il tutto per sole mille lire al le varie iniziative promosse per un’insultante nota inglese in ri- iT- •*£!* cooperaW- 

imi, davvero ideale in un c"-to voratori, degli uomini semplici, proiezioni di film, dibattiti, ecc.). giorno. . • le ferie dalle organizzazioni peri- sposta ella rivendieazi^ della re- mLe m cSa^ rSm‘ li riS' 

anso, non durerà; verrà Taia. Per mento di queste organi^- La quotó di p^teclpazione per il LINCA di Ferrara organizza feriche dell’lNCA, delle Commi?- visione del trattato ael 1936 gli «to come le 

errà il solleone, verranno le gior- rioni (fra le quali I LnSP, l’UDL volo soggiorno è di 6 mila lire, e quest’anno un altro campeggio do- rioni ricreative della CGILk della studenti uscirono dairUnivetsHà. commesse*daRe 

3 te torrido, U calura Infernale, la FGCL l'INCA, ecc.), sono state queUa comprendente tutte l^e escur- pitico » Tal di Cadore .(^luota UDÌ, delle Cotqieralive dei CRAL per unirsi in una grande manifel 5 ?S!i^Ste aSES? d.mo««to 

. affora, fortunato chi potrà far approntate, neUe località più sug- sioni ; in program^ di M mila. 900): la tendopoU (tende pavimen- ecc, ecc. - ■ stazione insiemi cm gli operai: 5l SSbìSSe 

1 valigie e andersene, dove che gestivo e pittoresche delle Alpi, Nella incantevole cornice dei tate, con ogni «confort»), punteg- Ma sarebbe fuori luogo fare qui essi chiedevano il ritiro delle trup- rszriKte in ^ eoe^ieiatlvistieo 

.a, al mare, ai monti, ai laghi. modemL«sime tendopoli, ben attrez- Mor.U Pallidi, a Pian de ^hia- gm una lussureggiante radura che un lungo elenco di altri campeggi pe inglesi dall’Egitto, riprendendo ne ^rnu ricM ^ «seeonsid^ l/emMe» lin tiuinn AmeSm, Ai 
1 riviera, in campagna: cambiar zate c con tulle le comodità che vaneis (quota 1890), chi ama 1 alta si affaccia sul lago omonimo. In organizzati dall’UISP dalla rCKH, la parola d’ordine che aveva suo- rata come M Oi ^ 

ria, luogni, cose, persone, abitu- si richiedono. Come per incanto, montagna avrà la possibilità di quesU cittadina sotto ten^ si pos- del L«vor<^ dM Crai, «afo per trenVanni in tutte te lotte tre alla docum^rióne ‘fotorrafll tmgrSSo S SiSS5ità*di^»a 

ini, vita! son ;orte numerosissime citta sotto trascorrere giornate indimenticabili sono vivere ore di grande gaiezza dall’EMALL Basti dire che ri sono nazionali, in tutte le manifestezìcni ca. la Rodò ha mostrato ^l’ese^ 

li mare è oggi alla portata di tenda, allietate dalla vita chiassosa soggiornando in un ben £row^ con la spesa di «ole 650 lire fl campeggi per tutti I • gusti ed a peporcri. Si dirigevano verso II «trSienti di toJSS di nSToSJiSiSr 

iOlti. Prernlere la .tintarella, com- di giovani, e anche di non giovani, duto rifugio. La qurta, «mprensi- giorno. Cortina dista una tratioa buon mercato. Notiamo con piacere centro del Cairo, e dovevano pas- adiwratt daali m^»nl Ln dlfSST 

erta una mesa relativamente non alanti dell'alta montaena. va di ^tto, è di mille lire. di dulomeiri, AIW canq>^g{ sor- che è la prima volta. In questo tare per Zamalek. Sul lungo ponte L’eserotivo dop^^re aaSliattTfl aw« 

ccessiva Ma per andare in mon- Per iniziativa dcll’INCA una pit- I» Cooperativa Vert, di Imola, gono a Grign» (Lecco). Pieve di dopoguerra, riie per la rioventù e,;» oóU^a ti imbottialió noi azionò ranr»»*» a»ii. «mI» ai —V®”?* « 


more per la montagna, il bisogno bre. Cro-vanì, lavoratori, ragazze!escursioni, molta allegria In ri- peffL P«r le ragazze, nel Lazio.Inell’lncan! 


queste 
ito di 


^ t congegni per alzare u pome: ou invlere ime lettera el preridente ferenza 1 litim reami oBeeeto de¬ 
sto grande «piega- studenti furono eortretti a getfarrildeirAeeembIca generale dell’OlfU. lejiti di col B'BUaeL Secondo 

I’®**’ . nel mio. Undici mani festanti tro-' al ■ «egretario dell’ONU, al presi- j promateri'Romle wniaie«i—. 

^*"ono ta morte «effe acipte del dente «*«1 Conatglio di rieuraaa la alla «aale^ TSir^lm peumams di 

trfffime deWtmperia- cui chiede che vengano porUte a ederire, a tale CBtislasB dorrebb e - 

a at* risme. Ma il ponte levatoio non conoscenza di tutti 1 membri dei’e re parteriuaie defegalt «celti «td» 

** bastò a fermare il movimento di Nazioni Unite riachleste dcTle le beat della qaalldce Bretesdariale 

mvmnti dai punti indipendenza: fappello di lotta per commissione e ' le tesHmoniaiue e della ciparità di apaarto aDri 


Beco dunque fiorire una serie dlUeto (Genova). Questo eampeggie^'no ha organizzato ua c«n)p«ffflo|triil di Aocettom Olata^, ecc. 


BXOCASOO XAUANI 


P.IOLO rrSCETIl 'roxu a fare ogni sforzo per ^rreldfU’Eurcxa crUn.tle, 


•Mridealale ■ a 
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NTI SPORTIVI 


SaBalo 3Q BlUBno- Ì951 

ITEflTRI E CÉi 


UN DOLOROSO LUTTO DEL CICUSMO ITALIANO 




oppi è morto 


una .caduta a un chilometro da Torino ha provocato la com- 
1 mozione cerebrale e ^emorragia interna • H dolore di Fausto 

—---- . . 

DAL NOSTRO CORR15FONDENTE ' troie. Bieoffna operttré la trapanaslo- là aquadra della «Taurea». «i vide 
TORINO, aa. — Bene Coppi è Wartlnl piangere come un bambino 

morto. E- morto in una camera deN ' ^°^ohè In cllnica non ' avevano e gridare; « E- morto! E’ morto! ». 
!• < SftuJLtjl* > la atesea eha aveva Pl«m» aangulgno per la traafualone, Nenauno parla del « Tour ». Nessuno 
accolto Paueto’dopo rincldente della " Dogllottl. eervend^ della ha 11 coraggio di parlarne. 11 dolore 

Miiano-Torlno La nuda cronaca de- «'«ochlna di un giornale toHaese, id di tutti è troppo forte, la pena per 

ir B«vrr,:'“s:r,tU‘‘,srr‘,.r rs 

:£™~ 

le c uiioa », non ei può esprimere .«in - 

con rinchlostro, sulla carta. E’ me- ■ 11 ^ S ■ y' 

pilo cosi. Beree. camorlano ha ecrlt- ve?o7e m v» l lfÌtt1#à llill 

fo per te poche righe. Non ha potuto 1 ^ UlIlllltJ l\ 111 a 

STopS'^IJV ■" Dosuptu « « _ 

^ »r .V ' rS”^V TORINO. 29 - Ultimo chilometro 

Il malore alValbergO -. ?. f'’'"' d«l Giro dei Piemonte; un palo di 

^ ‘ ‘ ' ” ' SrfnÓ "/ tSffcfali amisfr« d’asfa to. Serae 

- tia cronaca: ad un chilometro dal ^ Sumo Ina Panltn^ Centra dentro co.i le ruo'e della 

Motovelodromo, non et sa se urtato cl^I^oaSo dal lo rio che da anni ^ bicicletta. Cade, batte la tc.td. Pare 

«bo".!‘Sm cSm” Vtó ''««H "r"- 

rmore ucrse caaae, nane la resta. Q,ia,„rto Fausto conobbe la sorta poco: Serse ha ancora la forza 

ma non cl fece caso; non era la prt- n^n^? di tirarsi su. eallre in bicicletta. 

SS." «'1^'..L£ .i uTiJorMlM IB un» iSV volte .Mrrlò olfS; r.SSiung.r. |•Ho■el. ma ha I, tcala 

oSS^no loS" 5STIS "« «""»■ 811 .(Tarrt 1. m.n. . P«jnl'- '» - 

tue • temno corrv^oiie e *^***'* soltanto*. « Come rn, Serss? ». dice, si pensa, cl si augura. 

TOlchr e?a ne* Nessuno potè staccare Fausto dalla „ Gl «1 fa coraggio; « Passerà... ». 

ff^noo di^se di non disnutare nid ‘^*1 fratello. Fausto era calmo ^ non passa il male di testa 

S volata Fntrò'nel Motovelodromo Serse. Serse eviene. Allora lo 

la volata Entro nei Motoveioaromo ,,_._,__ __. -rtrtanr. aiUncnaa^in ciinir^ 



CONTRO I NOSTRI MIGLIORI ATLETI 




Dieci assi americani 

si esibiscono oggi a Milano 


TEATRI 

ARTI: ore 21: • Questa sarà alla 9 1 
di 01 Nuuzio, Da Filippo a Sllvaim 

COLLE OPPIO: ore 21: «Nonna». 

PALAZZO SISTINA: ora 21: «Stoj 
mi uccido alle 20,60 », j 

VARIETÀ* 

Athambra: zingari e C.ia TanluUa 

Altieri: li diavolo bianco o Rlv. 

Ambra-JoTlnelll: Corea in fiamme 
Riv. 

Bernini: Ollda e Rlv. 

La Fenice: u soriiicgio delle amar 
zonl e Riv. 

Mansonl; lo sono il eapataz e Riv. 

Principe; Totò sceicco e Riv. 

ARENE 


Solo CoDsolioì, Tosi 0 Filipot possono superarli Afiu^nm ^ 

* * Appio: Il grande amante 

' - Arena dei Fiori: La costola di 

Oggi pomeriggio aU’Arena di Mi- Dick (fUckard) AttleeeT * n più cù^euì^t h aottomaj-inn 
lano a domani a Bologna aaranno famoso del iotto, per detenere, a aoU „^“**™* “ 

di aeenn fsznosl campioni dell’atle- 22 anni, li record mondlalé del HO ”h7®„_„ ^ aegra 

tlca leggera americana. Com'd noto ostacoli, con U tempo di 13''8 (prl» 

gli statunitensi raggiungono In questo mato precedents deli’oUmplonlca 5?®}“.**, „ * Iniomo 

periodo la loro miglior forma (han. Dlllard). che in tabella finlandese ®. . 

no ultimato una aettimano fa 1 loro vale nientemeno ohe 1234 punti. 

campionati nazionali, dai Quali glun- equivalenti al tempo di 9"0 sul 100 Cavsl 

fono tutti preparatissimi), per cui metri planll AtUcsey è un grande f 
la Amateur Athlstle Union accon, stilista: carezza l’ostacolo, vallcan- 

sente oon piacere a mandarU un po’ dolo con Irrisoria facilità, "°®‘®^®'*®J « 

in giro negli altri continenti in que- George V. Phoden altro record- 

sto periodo- • _ man mondiale, con 45”8 sui 400 ostia; L’Inafferrabile Primula rossi 

Ecco quindi Mei Whltlleld andar- metri piani (tab. fini, punti 1162). E* preneste; Splendida tncert^a 
sene con altri in Giappone, ecco U terzo fenomeno della Glamalca, selene: Io sono 11 capataz 
Me Kenley. nicha. David, «cc-, par- dopo Me Kenley e Wlnt A Me Ken- Taranto; Paolo e Francesca e Rlv. 
tirsene per 1 Islanda e 1 Inghilterra, ley tolse appunto, ne. 50 In Svezia, venns: Scherazade 
ecco Dick Attlesey, Rhoden, ccc. ve. u primato dei 400, abbassandolo di 

nire in giro per l'Europa, dalla un secondo. E> anche un formlda. CINEMA 

Svizzera, aU'ltalia, alla Francia e ad bile centlsta. SI è laureato camplo- A.B.C.: Una campana per Adano 

paesi. ne U S A. vincendo In 46” netti. E’ Acquarlo: Stasera sciopero 

I dieci amerleanl daranno spetta, quindi in formisslma. Adrlacine: Dumani è troppo tardi 

'uT Pazry O’Brlen ha vent’annl, e el Adriano; Il ponte del senza paura 
priorità nelle di sprint e In ^ preso 11 lusso di battere Jlm Alba: Piume al vento 

Fuehs, recordmah mondiale del pe- Aleyone: Corea In fiamma 
~»T**f*^®* Ha raggiunto 1 m. 16,99, regolan- Ambasciatori: I racconti di glo Toi 

noi 1 campionati sono a sett^bre. modo, olire Fuchs, anche Apollo; Il passo del diavolo 

e per quelli di società l’imuegno è e Chandìer. Aquila: Rio Bravo 

sempre relativo), fanno el die nelle Gollldav formidabile scattista Arcobaleno; Granguignol 

gare con gli amerleanl potremo ri- Golllday ^^rmldrtUe «cattisi „ ritorno del campione 

cevere solo dati Indicativi e prezlo- ^ Coree gu ^w Ariston; L’avventura di lady X 

ee esperienze tecniche. Ma non par- *" °v * rw pi^i jn lv o. e con que^o Astorla» I ronauistatnri satfa 

Marno di... confronto ItaJo-amerlca. a« cam- ArtMia; l conquistatori del dette 

no, per earltà. Se poi la presenza **1®“^,* nientemeno . , Corea in fiamme 

dono la vittoria del nrlmo nell» *’“”** ®»n>P‘onl Vfurà a popola- WoTk ® ’ ‘ Owens. marciapiedi 

dopo 1» vlliorla del primo nell» rizzare un poco Vatletle», almeno fra *°riun e worit. Attualità* La trappola 

I grande affermastone di 8er»o, e le larghe masse degli sportivi, tanto Dick Doyle discobolo giovane d’età, Aneustns*: li nrliTeinB • n Twwarn 
rlaundeto all» propri» notorietà meioio, che ha soppiantato Gordlen. Ha vln. Aurora: Amaro destino 

lei fratello celebro, non ebbe mal c»,. aono f dfeei osnltit La loro Ausonia: Corea In fiamme 

...» hrev earrler. 1°“?».* Jit. potrebbe inquietate consoflnl e TOSI Barberini: Passione di Amazzoni 




lllliiiio Kni. 



fj / 
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bici tornò airalbervo munsero giorraiisri. eponm. ammi- ii mai ai lesia cne na cserse. ii 

All’albergo, m^' al app«atava "‘’l*J*.Cyrille 1^ prof. DogllottI chiama un’infermle- 

a cambiare abito. Seme ai aentl ma- 1 aweraarto di flugar Robin- ra. chiama del dolforl quelli che 

lo; dapprima un po’ di mal di testa ®*'® bvova conoacluto 1 fratelli lo afidleteranno in una difficile, for- 
» cui non fece neppure caeo. Poi 11 Goppi a Parigi. se disperata'onerazlonc: la trapa- 

dolore diventò più acuto. Sera» co- ‘ ' ff nimtt» nazione del cranio di Seree. E una 

mlndó a lamenterai e a preoccupar- • ernorragla. la aua- 

*1. svenne, finché un amico di Ca* Cyrllle. che era accompagnato d» . *b ® tratta. 

Btollftnlft, Bónza pópsarol troppo ru, un amico o oal fitono^cr liO Baron. male abbia Serso. Non voglio 
lo caricò svenute rena sua marchi- \onc vantare la salma del povero ^Pcrlo: povero radazzo, lo sono 
B» e Io portò all» «BanatrlT». come Berso. Diano; e Pauvre Coppi. C'eat db* In bb» tutta bianca, con 

già aveva fatto con Fbusto dopo l’in- impotalblef ». Fausto Coppi e tanti amici di Fau- 

cldenta dello sconto marzo. ' Delannolt aveva le lacrime agli co- sto e di Seme. Aspetto. 1] prof. Do- 

Semo fu Kublto visitato dàl profra- chi. Arrivarono poi ciclisti, dirigenti, gllottl ha detto che sarà una cosa 
sor DogllottI il quale, sen/u troppo sportivi di ogni genere, appassiona- un po' lunga. Fausto va su e giù 
Indugio, dichiarò: c Kmorragia erre- ti. Quando arivò con Bartall, tutta Per il corridoio... Squilla il tclc- 

- ____ fono; forse, sarà Tot tona: Fausto 

■ ^^=c^s=^^a—. jjg chiamato la mamma per dirle 

cosi; aveva detto pensando al “TOUR,, lì 

■ " telefono che chiama da un'altra 

^ ^ ^ ^ m m stanza, dalla sala d’operazione do- 

■ m MA ^ .'^erse. Il prof. DogliotM chiede 

K^mWmKO ■ BiVCB Fausto, gli dice di andar 

m ^ Fausto fa le «cale di corsa, e sul 

■ ^ - % ' mm « Pianerottolo c’è 11 prof. DogllottI' 

perche staro con Fausto,, “ì» p.. , 

• ' , ■— • ' - . ' scrivere, Serse è morto. E Fausto 

' ' ■ ..gi^ .ji 1 ' 9 *11 <*‘®e tante cose belle: •Scusa. 

La biografia di Sersa e le sue vittorie sert«, se «on ero II con f« quando 


-i'I 





ip 

\j^r 3 


'fama merita brevi cenni: 


molla fortana cella sua breve terriera «fama merita brevi cenni: quwtl rlpetewero U Barberini: Pallone di Amaao^ 

_=======«=============»=«=====^_ “ « ortao (^. è improbabile). <»®1 

I cinque sunnominati sono tutti Brancaccio: Le avventure di eaPlta; 

L’«INTRAMOHTABI lgR HA TRiOHFATO NEL SIR O DEL PIEMONTE I Bercene un eesto. Fred Wllt, ma | Capannone: Storia di una ceplner 

' rA.A.U. (U cui presidente è anche... CaPItol: L’Isola dell’arcobaleno 

B ’ ■ ^ M ' ' M MS ^ ■ ■ Ispettore di polizia) non gli ha dato Capranica: La corsara 

I SBfli M H BB^B IB *t passaporto. Sarà sostituito da Cnrt Capranlcbetta: Mentre la città domi 

■ MW MW ■ Stoae. che vaie poco meno di lui. Centocelle: La portatrice di pane 

■■mB W ■«A Sfl B B0 bHW HVbSI KMflH gensen soltetore con l’asta. Centrale: La storia di una capinei 

wB w B BBB B B w BB B WBBBB ^ Richarda Clne.Star: Corea In fiamme 

nè un Don Laz nè un Cooper, ma Clodio: Signorine non guardate 1 
' In questa specialità gli S.U. abbon- marinai 

Fornora^ Vincenso Rosaello e Astrua sulla svia del vincitore fe\“ ir^e"^'ieLTer* b^ttwe u°r2 coìSnn^"L”mofte’^èVìsc2f*”^ 

cord italiano (facciamo 4.20, Giulio?). «hlraa 

—- - ' — . . . . — Roseoe Brown, sugli 800 metri è Colosseo; L’amico pubblico N. 1 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE è«rt«i allo sprint, invece, et fecero,lo trappolo. Infatti, Astrua non rep- 'dIÌ“clmSoniti^S^>fCrt”ai!o:‘^sì|nortaS“?on‘‘!SLdatJ 
TORINO. 29. - /I lettore ppm.k.«« forra%Ue‘ta"nTg'’;r“ ' «farinai , ‘ 1 


L’«INTRAMOHTABI IEr ha TRiOHFATO NEL SIR O DEL PIEMONTE 

La vittoria di Gino Bartoli 

I ■■ ■ ' ■ 

Forno ra^ Vincenso Rossello e Astrua sulla svia del vincitore 


ve e «lerse. ii prot. uogiioiM cnieue ' t^t^tnnnrtr, tveUezza • ai ForruiTa. Prima con Magni parte lungo e riesce a con- n-ove o'ù vontraatate fra tutte _^«n,o'ooa ...... 

di Fausto, gli dice di andar su... «PP®* «>« ROMello. Barfall tenere lo sprint d< Leoni e Conte queflé odifrne. Del Vasosllo: Bellezze la bldcletti 

Fausto fa le scale di corsa, e sul ^ coverò ser- P®»" strada Pettinati, Olmi e che hanno sulla ruota Soldant, Pro- Arnold Webb, saltatore In alto, vai- nLria- 

Pianerottolo c’è 11 prof. DogllottI' tiersaia in aravisM^ conai- Scudellaro, e arrivò — franco e fre-^sini. Petrucci, Moresco. Piae^a, Ottu- nei *50 m. 1,99; terzo quest’anno garopa* La corsara 

lo prende al braccio... ztoni alla dlnlc^ « pee^era ylà •®® ~ ® Tonno per fare la ro/afa;|rt. SpotU. MinardL Poi la gioia di ai campionati americani, con m. 1,93. ExeefsiDv* L*Uoia Li tesora 


ITO, e arrivo — franco e /re-,«ni. retrucct. Moresco, nazza, o[zu-|,s nei *50 m. 1.99; terzo quest’anno Earnpa* La corsara 
a Tonno per fare la volata:,»i. Spottt. MinardL Poi la gioia di al campionati americani, con m. 1,93. Rxcelslòr: L’Isola del tesoro 


Ma no, no. Io non riesco più a \ fl-i/o i- ' annotazioni «rese ® ”*®®^ basse, quasi, g fu Bartali, il muso lungo di Coppi e ^ 

scrivere, Serse è morto. E Fausto ’^-sa erano anoora sul H trionfo: i fiori, il giro sulla Magni, e la classifica per la e ma- yj 

gli dfce tante cose belle: •Scusa, ^{q t^ctlino^ma ora ««'ombra nera P****’ * abbracci, le fotogra- glia»: Magni punti «; Bartoli pun- del 

Serte, se non ero H con te quando calava sul oiro del Piemonte M tor- /**• Tutte cose che Bartali dice di ti 5 J12: Astrua p. 8: Moresco e por- geo 
sei caduto, scusa... •. Ma no. no- .* ai auesta corsa non « 'parlerà i ®*'®’'® *ntlo stomaco, ma per le qua- nara p. 41/7; Rossello p. 31/2; Sa- vis 
Non rieaco più a scrivere. Serse molfi se non per ricordare U tuffo mi cuore di Gino — m timbeni p 21/2. Tutto qui. ^ 


TORINO, 2B — Berte Ceppi «en 4 pio di partire nemmeno fi tue grande è morto: era un ragazzo tanto bra- che v'ha colpita. Non cambio dà che 

" y.®* * tanto bravo, a„euo soriffo. ma Barfall e fotti gli 


pio. Ecco la sua bloavofia. il suo stato fratetto. fienterd a fa • — primo di vo. e tanti 

^ dt, seroteto di earriiorei ma in que- rtsoUre in bicicletta — dovrà sfar- tanto caro 

tte poche note cronistlchc non tro- sarti, reprimere t ricordi di tante ^ 

verde il vero più grande pregio dt battaglie, gioie e delusioni, di tante ^ 

. Serse: la bontà. Mru buono, il corri- vittorie e fatiche. Ma Fausto, che è m. 

dore più buono che avevamo. Ama- un grande, vero sportivo, supererà 

va Fausto con un affetto a volte per- la crisi e ti sforzerà di vincere, pen- FRI 

«Ino buffo, ma sempre commovente, sondo a te. »• • 

Aiutala tutti in corsa, tutti si rivai- , ì / P. N. ClllIlinA 

pepano a tuL — 

Ricordiamo un episodio di questo • —^ 

Ultimo Ciro d’itatia, quando Caaola, pG||CT|| Pfippi lX>NDRi 

scherzoso come sempre, buttò a ma- ' ■ ràVW I W V VI II fig scontati 

' lasciajBcorse? r«, 


Contro questi atleti formidabili, la Farnese: Vacanze al Messico 
F.I.D-AJ,. ha convocato U fior flore Fiamma: L’angelo perduto 
del nostro atletismo. Tranne 11 di- Fiammetta: Twige bleaaed (IT, 


lo Tom 
onore 


a/fri; gli episodi e le fughe di q«e- ^ corsa P^s «Ito eoelft ** SW; 


di molti. Galleria; Amanti del sogno 

Oggi a Binano earasme !n gara 1 ®'®**® C®“re: X conquistatori 


franco, spavaldo. 


ma) In 7.18’2a” (dlsL f®* Albertalll, CoiazoaBl, Monto- Massimo: Carcerato 
7. Conte, g Soldanl, Mazzini: Due bandiere all’ovest 

Petruccl, 11. More. 469 Pieni: Rhoden, Bllesonl, Rocca. Metropolitan: L'uorao senza volto 
12 Conterno. 14. RI- Mondlnl, Dani, GroasL Moderno: La porta dell’Inferno 

. 16. Minardi; 17. a 666 pieni: Brown. Lanzi, Fracassi. Modernissimo: Sala A: Nuvola Pi 

Barozzl, Bartolozzl, Bernini. Gurlan. Alraghi, Sloll. zseggere; Sala B: SI può entrare? 

Bresola. Castellucel, 1666 metri: Stona. Bettlnl, Paschet- Novocine: I giovani uccidono 
Grippa, Chltl, 0 |fll. lo. Parodi, Fiori. Maggloni. Grasso. Odeon: Piume al vento 
PontlsBO. Ponsin. Pa. 119 ostacoli : Attlesey, Albanese. OdezcalchI: Allegri vagabondi 

, Vittorio Rossello. MaraiU. LIettl. Vecchlutti, Duslo. Ohrmpla: I racconti dello Zio Tori 


nel momento dello scherzo, ma poi ‘”J* snwuuo»*»«Jentu ii giurane na «* ^ „gJ„^ smuove le acque, g tutto un vola, 15. Sporti. 16. Minardi; 17. a ee» piani: urowo. r.anxi, sracasBi. atoaernissimo: aaia a: wuvoie p 

a giorno dopo fu lui stesso a por- «o — ..i —a. accusato la stanchezza, perchè 9®* caldo che prende fuoco come m, fuahe senea fortuna pari merito: Barozzl, Bartolozzl. Bernini, Gurlan. Alraghi, Sloli. zseggere; Sala B: SI può entrare? 

gore la mano a Cosala « dire: eScu- _™"IWO, 2». — E qassi certo che jj fortissimo australiano ^ bendna. Ha filtrato bile e san- ^ Aleasandrra dove Tonini vin- Barduccl, Elio Bresola. CaeteUucci, 15W merti: Stono. Bettlnl, PMcheU Novocine: I giovani uccidono 

semi. Non ho capito Io scherzo,. Feuatc Ceppi oon prenderà parte gue: cosi è venuto fuori un «qtrt- Fausto Coppi. Grippa, Chltl. ofll. to. Parodi, Fiori. Meggioni. Grasso. Odeon; Piume al vento 

Ma la cronaca ha le sue etigenze, mi «Tour». Comnnqae elnora non ha saputo rltro^^ dtarolo. un elisir di forza: p. ror Milano, Ottusi. Pontlsso. Ponsln. Pa_ 116 ostacoli : Attlmey, ^banese. Odesealchl: Allegri vagabondi 

• non lascia troppo spazio ai senti- s faiu aloan» eomnnicaxifrae ®* eppure per una valida difesa, „ snorcofo onche una oomma, ^ ^ Alessandria ® *®5^ sotti. Pettinati. Vittorio RosseUo. MaraiU, LIettl, Vecchlutti, Duslo. Olympia: I racconti deUo Zio Tor 

mmtallsmi. Serse Coppi -- che «ra * prevedibile che prima di do- « liquidare rapidamente m perduto «« P? ■* ** riposa «n po. Ad Acqui, dopo Ronconi. Sabettol. Sartlnl, Seudel- Disco; Doyle, Conaollnl. Tosi, Pro- Orfeo: Pelle di bronzo 

5*^^**® T_. r?. J?*® “ maiTl ^ M avranno «othlo al rL in tre sets, per 6-0, 6-2. 6-1. ^ ’m « rifornimento, la danza riprende: ,„o con n tempo di Magni. reti. Ottaviano: Due bandiere all’oveBl 

fAl«z«and^; tt 1 9 ma rzo 192 5. A o«- “*^“*”* ** ne»»'* •* 6» Anche la Miellori è stata eli- scappa Servadei. scappa Pettinati, yr. Olmi a 2’51’’. Seguono e brevi Peoe: O’Brlen. Profeti, Della Fon- Palazzo: Carcerato 

M cominciato a eprrcra c<d /rateilo g»^o. |^Che la MlgHOrl è sla^ e i pofew fermare ^*^H* G Mo . ctoWL g sulla strada battuta intervalli Luciano Magginl. Vitali, tana, Paolone. Turcato. Palestrlna: Le avventure dM eapl^ 

«o^CTrano che Fonato I”*-®^ corra in tandem, con ^ fuggi fuggi ei si lanciano anche De Santi. Bof, Nannini, Martini, Ba- Asta: Fensen, Chiesa, Ballotta» Con- Blood _ 

.Si £ i^orta. Mllano-Varzi p{ abbandonerà per oempre latti* essendo stata piegata dalla Matous Astrua. g pareva già finita, la cor- . » vincenso Leoni Pe- toni. Pedronl. ehi, RlnaldL Parloll: I racconti deUo «lo Tom 

^ p.r«.«.«.4. ... «rwii./.te». -• isSi*. sEi2.'nbi.srsf,“*j«‘,* 


laborioso: giunse ottavo nella Mlla- 
no-Tortno, quinto nel Circuito di 
Gerutva, ventiquattrezimo nel Giro 
d'Italia a quinto nel Giro d«l Pie¬ 
monte. 

Nel 194T rattivttà di Serte obbe 
ona sosta; disputò soltanto il Gtro 
del Lazio e giunse primo alta Pa- 
rtgt-Roubaiz, alla pari con Mahà. f 
trtornoU di tutta Curopa parlarono di 
questa grande vittoria: nonostante 
fa parffd assegnata dalla Ciurla al 
francese Màhè, tutti i tecnici Indi¬ 
carono Serse come U vineUere mo¬ 
rale. Ecco cosa s cr i veva su L’Huma- 
nité Vlnviato special* La Marrec: 
«Serae Coppi, gagnant ofilclel». In 
queH’anno pinse a ncora a Ctreutto 
di Lucca, poi net 1950 fu primo in 
Prenda al m Trofeo di Petage», se¬ 
condo al Trofeo Baracchi tn coppia 
eot fratello Fausto. 


bandiere all’oveeà] 


a peochto » arriva e scappa anche 
dalla fuga. Ha la rabbia in corpo Gi- 

DA CINQUE CONTINENTI VEASO IL III FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ’ ino/ Sulla rampa di Altee del Collel ^ BUENOS AIRES, DAVANTI 

— 1 ^..—Bartali vorrebbe tagliare la corda 

do solo ma Vaochtappano in tre: 

Ciisisi no Nftl ntcFà 1171 ng^lio Rlver Piate - 

‘ , ■ ! _ ^ staeeo #1 scava ancora, si fa più prò- ___ 

|la‘Ntaffetta di pace per Berli no «v» flat»: p».. 

^ ■ ■ ra- M» wram rama p^rarara-ra- |Mra.m .kw ra-y ■ m ■ raw Y-oono. Ferrari: Veraaz- vfi 


A BUENOS AIRE S, DAVANTI A 120.0 00 SPEnATORI 

Rlver Piate-Torino 3-1 


Preneste: Febbre di desiderio 
Qaattro Fontane: Corea In fiamma 
Quirinale: I conquistatori dei sei 
mari 

Qalrlaetta: D padre dell* sposa 
Reale: I conquistatori dei sette mi 
Rex: 1 conquistatori del sette mari 
Rialto: L’isola del tesoro 
Rivoli: D padre della sposa 
Roma: La staffetta della morte 


francete Màhè, tutti I tecniet indi- ■ orm ' ud'Ma aB B BB QB BBBBBD BC aB BD R ■ BB BB . Bahlno: Signorine non guazdataB 

curono derse come a vincitore mo- B bB N «/bG B ■ ra? G WBB 01 I |B 20 OT 0? 00 0? 0^ B» 0? B 0 0 00 00 ® RogUMto. 2 OS a helve, a 2 88 a rh/SR PIATE; Carlzse. Perox. Ve- prasontuatl sene gtatf panzleae SD- marine! I 

noie. Ecco cosa i c H pcva su L’Huma- B B Alba. Sulle rampg di Monte d’AIba sorta; Yaoono, Ferrari; Vemaz- vio Piolo, vero traaelsatore del- Salari»: Parrò d’amore 1 

nité Vlnviato special* L* Marrec: ’ ’ ' ' —■ i.. i i i. —— - — ■ . . n » ■ H gruppetto di testa perde Pettina- pizzuti. Walter Gomez. Labruna, l'attacco, e LucentlnL Sala Umberto: Bellezze rivali fl 

«Serae Coppi, gagnant ofilclel». In ' - . __ , , « a ■a.^ea ti. che non dloerisce lo montagna, ia>u«f»u. -' — Salett» Moderuo: La trappola 1 

wH’anno p^a on^ a Ctreu^ : Grandi niRnlfeStaZiOnI al passasrelo In tutta Italia ai rtfomimento di Acqua dt Monta Pflisapinn luiHa» sa: nnilll •’U""® 6»»*Fh«rtta: OH amanti i 

..1_ Remi botte un gino^io sul tastrt- 'TORINO: ButtareiU. Grava. Nay. raeiTOO DatlC ai pOlin Ravrilo J 

co, fa ancora un po’ di strada poi Cueeela; Colpo. Gremeoe. Lueentlnl, || nortoffliesi^ Da Svlvtt *®*®rto; La legge di BuffaloB 
eot fratello Fausto. UVfJleio Stampa del Comitato Una di queste grandi staffette]nelle città martiri di Marzabotto «Tiene. Baeeetto. Pioia. Baraanti. Renosto. P® - - - ^ sa^^a; Le avventure del e«na^ 

Quest’anno Serte al aernolò pia*- italiano del Festival di Berlino partirà dalrltalia il 7 luglio da e Gerla. A Reggio Emilia, davan- coppi e Magni continuano intan- BUENOS AIRES, 29. — Alla proeen- NAPOLI. 29. — Nel corso della rlu- Blood 1 

nndoal nmo alta Renda * Carne- (S~19 agosto) comunica: Cassino, durante una grande ma- ti «Ile Officine eRretfgiane » avrà *® ® ’*®** prendertela. Dal gruppo z* di oltre isaeoo spettatori, si è nl«^ ^oliasi alla Palra'ra «Gjr^a- gmeralde: Stasera adopero ‘ | 

pale, quinto cl Clrcutto^ dt Bard ighe- nUestazìone di giovani luoco un^ltra manHraiS 1® VIncen» «volto allo Stadio Monumentale di »Jum» »1 «niplo^’Italia dei Wel- 5 p,„ao„. ^ J 

® «gofto a ^rllno, ^omo di - staffetta Cassino-Berllno at- «n altra grande manifesta scudeUaro. olmi e Pomara Buenos Alma itati» tacontro tra ta Stadiem; Due bandiere aH’oveot | 

®* G» f^» rivi tWefs CE Giro C Jtclui» Hnil ifT KTAndift* w® oiancn® Vroonino ocFiino ex uon^ ^ _ ^s ,, » _»- soiiMlr# dd a7ox*lnOwSiinboloe c dd pun^* il nccx® portopicGC RapnJid CannBffaifióTnn* «ve f»YfTTefv%«tn fi 

Doveva andare et Tour de France: c;tiiH»nti Iravcrserà tutta Tltalia portata da . Migliaia di messacfli saranXNO caferl mppfunpono pi^ concl«oa« con 11 puntec- <** Sllra- Vinoontro» che b* spjeaeo s«Mrea- Ha'f^ontra^ i 

era stato scelto da Bindé qui a To- le deUa Gioventù e degli Studenti di giovani atleti del- mnoTjnati iìta rtoSfS Bsrtali m Astrua. la corsa continua entwlramato u folto pubblico pie- ZT^à- i ««J 

Ttno durante una rtuniane^ tu pista per la Pace. neUo Stadio e Walter KV*! J p oei «n^gnatì alla ^ffetta ma con una fuga a set B Plita wm" ptù^moge- «ente, «I è wolto sulla dfcunza di die- * conquistatori del «etsai 

ot Motovelodromo: rieonuàmo la gioia TJlbrlcht » confluiranno delle «taf- c- b t “* lutti i paesi e villaggi di- Rezza: un’altra rampa che neo e affiatato delltandlei italiano ha cl riprese durante le quali Palermo Tra»f* Tj* awmtn»» ai .«prt-,. win.1 

Bf^i-avaran SS Daecl 1» siancita ueiia Paco a annunceranno i grandi successi «na distanza su Bartali e mezza dom- po con Pizzuti e Labnma il temo goal Triezte; P»lie fll bronzo I 

igSS» fi S?cÌ 3 te e KSSra? véSSirA*Ta??i?r'ì m eVSmTe'SrSSSrpif^ lellìrHpSiiT’lSdS Ì?e“ltaH.*ni. è RbWO leCOrf MlìeRCG Tartan Vira?,e^'r^lneloe ehpovj 

eh* — sono sue testuali parole — , -..i r,^. 9 ntt,Tì «ran- raccolta delle firme «otto I'Ad- ^ F*”* «'"t * Scudellaro. Poi, ser- ™ X Aiw|,e; n principe eQperveB 


« rapprw ewta re la squadra continenti, attraverro 86 Pfcsi, le poma, Livorno, Firenze, Bologna, ottemiti «ella 

Qaccole sìmboUche dell’amlcizla c rerrara. Venezia. A fan,isio ì h!1,! 

rSSrJK frH de»a Pace, i cui porUtori pren- giovani Italiani consegneranno la 


Venor* dt rappretentora la squadn 
Maliana al Tour, Serte fu fette* per 
cbé — tono tue testuali parole - 
«... Potrò seguire da vicino mio fra 
t«Do Fausto». t ^ 

Non andrai ed Tour. Serse, t* 


Trevi: Le avventore ai esgfitan Bloc 
Trianon: Cenerentole 
Trieste: P»lle di bronzo 


principe etiperve 


deranno le mosse da quelle loca- nelle mani dei giovani 


^ Srol^' SSSmi; ««tilJ^ ^m'biùenù deùa pac; ‘austriaci. HI Festival Monffial^e della ;;;";;;rmo ta rac^f. raita ^ ^ 

Incancellabile di martirio, i segni|{>articoIare significato avranno le ven.ù c degli Studenti per lajAstriia lo sttooca olia disfanao « La squadra itauana è apparsa prL rendo ano Stadio «Dinamo» 1 aooo ToK^mn. » a., 

pS^ete.^ra«r»S2 SSS più atroci dell’ultima guerra. «manifestazioni che si terranno Pace. Bartall non reagisce, non cosca noT- va di eoeslose; 1 suoi mlglloii rap- metri In 8T9”2. | cnq tori el sette 

» I ■ I ■ - . ■ ■ . Il m i tenne con la testa poggiata sul che veramente era impoasibile un americani certamente dovevano la gente ne aspetta un altro e —Ho pensato anriie che avrem* — Che cosa si vede? — e’ 

, petto. attacco al F.B.I. E allora? Ten- aver rafforzato la sorveglianza, dorme airaperto. mo avuto un flglioi. sussurrò Yananà alle spalle. 

55 " ■ ^ ‘ . ApBBndisìm dmWiJMfJ «’ta disse: — Ì4) — SUva andando tutto cori — Lo avrema — Gelo. Solo delo si vede 

M eh.» nuaatn nrm vuol dir* Uscire? Ma da dove? Come RV- nelle Avviene sempre cosi. Dopo km» ^ dime leL mi 

_ _ mentfc ^ ^ sempre in sìmlU cari, gU un terremoto per 1 primi giorni ^ ^ Tomarroo ancora a tacer» • Contouò a guardare nel punì 

— — — — ' — — ' . -"f—• -w-*— M niente. Già— — egli suaguTTò, poi ri KIra guardò di nuovo attraverso dove filtrava luce, e poi, apiend 

assopì e nel sonno la strinse an- l’abbaino i bagliori dell'incendio, le braccia in un gesto di rasse 


T ' — Perdiè parli cori? — fece lui. 

' JtJJ JXML JL ’JÈA I^W JL, AhL ■ — Perchè vuol nascondermelo? 
'f.\ Come potremo uscire da questo 

I;. SUIilfACOJUKA 

^ ^ _ _^ ^ ^ • — Bisogna vedere dove ci tro- 

.CbTmndLm rombano vumo. 

41 MOMEUT MAKTlJf^ -sotto n giallo ietto dei f.bj. 

— disse lei con voce amara. 

r i————ra——— 1 —ara— ra i i^a pioggia riprese a cadere con 

§^'- II 'IiIIr ritHa scambiata mio qtielche frase. In sonori sulle tegole. 

. «erti momenu i rumori erano sta- ^ volse la testa a guardare 

Sulla facciata del palazao di tt viciaiaaimi c Tanaà aveva aen- fuori nel buio e ^i carezzò len- 
'fronte fi riflettevano la luci delle tifo lo acatto che faceva la sicura tamente 1 capelli della ragazza. 

- ;T ^ ' f toes tr e del F.B.I. Poi le luci ri della pistola quand’egli la toglie- — Pensi che lo abbia molta 

^ 1*.' penserò e anche 1 rumori dal va. Poi avevano continuato a Daura? — dLsse Yananà. 

‘è'V beaao cetsarona ^ guardare la fatata di fronte per Egli continuò a carezzarle 1 ca- 

t-'M - ■ AUora Yananà matsurrò: — immaginare dò che sUve awe- j^uj m silenzio. 

É Avranno rlnuulato? oendo fio. ’ _ j,,, ma non vor- 

■ »«“ ra Itorate. t «1 morir, iTCp^ orjL 

laequero di nuovo. , mano dt lui. Non moriremo, d verranno 

' " Amnitdeandori alle spoigeiuc „ . - -. ,, ^ In aiuto i compagni. Essi lo sanno 

® *^*..*^1 s* ms!^ M ‘ 

sreadaia ri erano portali gul tei- daii abbaino a • trato amvavano ~ mena lui «pendo bene che «• 
U • a t tr ai era » Io «♦-etto abbaino sibilando rafflebe di venta «*•*<> P9**«co tenUre di 

l^gem POTitratl MUa baa « aof- sempre steso per terra effU ri ?,*“,?** 

frttn qnrila ore le aveva- girò su se etesso e sedette con Hàtd àJ Palazzo del P B.I. in f^e* 

^^an, frweam em roroecBIo teoo io epalle poggiate al muro umido no contro di SeuL Lo ragaz» 
«mF al flà fieoett nonerii ri econo o fredda Attiiò • oè Taaoaà o lo Uequo od «gli ri miao o pensoie 


Cbrm.xidLm romBiano 
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nomo cessarono. 

' ■ AUora Yananà • 
Avranno rlnuulato? 


I » > 



S*l 




Attir* a aè Taaaaà o lo 

I V . _ J • : j: . 


tr-v"".__ _t_i._ Lì _ - - • --.A.— .J . L A . _ __'ire 111 ' r •_ ■ .___ '.1 _ 


cor più. . Tendendo Torecchla udi il rumo- gnazione, ritornò verso la ragaz 

Dopo poco Yananà disse: — ce degli spari che arrivavano da za. Essa si era tolta la grossa bu< 
Dorn^ KimT lontano. Laggiù, al Terzo Quar- sta bianca di sotto il pullover con 

_jjA amora tiere, si combatteva ancora. i documenti e l'aveva posata su 

Atir » uPf zj. iv^(Lt«A «I vedeva * * * ResUrono per un certo tempo 

no^rbIISSri'SSTSJndl?^n « temporale deHa notte * leggere l’Incartamento. 

Terzo Qua^ero.. — momwrò. ?* '«enedda e luminosa — Quella maledetta amerlca 
«i «uniranno «,*11 ,*** fuTw svegUs- Hs... — mormorò infine Klm ri 

^ ^ ponendo i documenti nella busti 

ostató — eDa dissa e come ae- nmti ad osservare l’ambiente do- *^00 hi «««,,« . «-. 

gu^ un suo posero aggiun- «.no penetrati la eera prima, «i iSerstU S^Se 
se: — Un tempoi^on aveva suvano porte più bas« del- SL lieSi « 2*" 

nessuno per cui temerà l* soffitta dove ri poteva entra- Svùti «0 

^ Sai — riprese — In questi re solo dall’abbeina Un muro 
ultimi tempi per la prima volta costruito di recente per sostenere dell edificio bomba^to A 

avevo preso l’abitudine di pen«- il tetto daxmcggiato da spezzoni ^ «rg^va «lUa strada della sta.^ 
re al fùtuxa Alla nostra vita incendiari americ a ni faceva dèi- centrala di fianco a quèl> 
dopo la guerra àO piaceva pen- raraMente una sperie di reparto io del F3.L • 

«bbla e alcune — Che distanza sarà? ^ sub- 
— Perdiè «mtbiQl a pariar» “■71^*”**®, àmmucchlatl In un surrò la ragazza guardando ftiorl 
cori, YananàT S!f ÌStS?dSS[?"rii,5^ *“Cinqua^sTtJSaiSo^Srt^ 

‘ Sri ?irtS! Swi ionSi Tornarono a sedere fui «echi 

icomiwii d possano aiutate.. provavano, I clacson dalla strada, ® restarono a lungo in silenzio 

** delie dedne di mac- Poi Yananà disse; — Forse cos 

•^••t***®^* ® scampa E* di cat- ^tne scrivere al piano sotto- QUèlle travi— 
tlvo w^a vod, richiami, ri- Egli guardò da quella parte 

--Hai ragion®, ma la verità sate. n FH.1. era ritornato a vi- - Non sono lunghe più «ttS 
è dia volevo farti «pere eba vere la sua vita di ogni gionia metrL. tunane pm ai am 

ho pensate alla nostra vita jum andò a cercare un toter- * 

^ Bena i stirio fra la tegola ICtattaHl 
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POLITICA IKTKNA . 
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prezzo 

f ■ i' 

del grano 


Un recente tnetnoriale della 
C.Cid.L^t (Iella f-^onjederierra e 
della LJ/.U., prosneiia il ptoUle- 
ina dell amiimssij del yruno co¬ 
me un problema di d»je>a con- 
Qiunia dei piccoli e medi pro¬ 
duttori e dei coK&uinatort. e «u 
Questa base rivendica concrete 
misure che l Opposizione ha 
successivamente proposto in Se^ 
nato, tjaalsiasi alti a imposta¬ 
zione è manijestameHte suayiia- 
ta, e non può non condurre a 
dannegyiare o i piccoli e medi 
produi(ort o j coiuutuatori. Ciie 
cosa siynipca duesa cou^iuniu? 
Higni/ica tu primo luogo che 
ai piccoli e medi produitoii deve 
essere assicurata una eQicace di- 
jesa aalte manovre ai noasso 
che gli ^ speculatori compiono 
alla vigilia del raccolto e subi¬ 
to dopo, hssi approfittano acne 
urgenti necessita di realizzo dei 
piccoli e medi produttori per 
accaparrarsi ingenti quantitati¬ 
vi di grano da commerciare in 
Un secondo tempo, passata la 
ondata al ribasso, Lé’aiiimasso 
per contingente può rispondere 
a questa esigenza, a condizio¬ 
ne che ai piccoli e medi produt¬ 
tori sia assicurata la priorità 
nei coni eri menti, e che ammassi 
volontari siano istituiti, con le 
stesse agevolazioni creditizie e 
tributane dell'ammasso per con¬ 
tingente, a favore dei piccoli e 
medi produttori per le quote 
eccedenti il contingente, tene¬ 
ste proposte sono state respinte 
dalla maggioranza governativa 
del Senato, cosicché la difesa dèi 
piccoli e medi produttori con¬ 
tro la speculazione è ben lungi 
dolTes^ere assicurata. 

Difesa congiunta dei piccoli e 
medi produttori e dei consuma¬ 
tori significa, in secondo luogo, 
che i costi delVammasso debbo¬ 
no essere ridotti allo stretto in¬ 
dispensabile, affidando la gestio¬ 
ne dell'ammasso direttamente 
ai Consorzi Agrari Provinciali 
ed eliminando l'inutile interme¬ 
diazione della Federconsorzi. Di 
fronte a questa proposta, la qua¬ 
le porterebbe ad una drastica 
riduzione del costo d’ammasso^ 
il ministro Segni, H presidente 
della Commissione di agricoltu¬ 
ra ed altri senatori D. C. hanno 
opposto una singolare resisten- 
za, affermandone l’inutilità per¬ 
chè il disegno di legge del go¬ 
verno già conterebbe tale di¬ 
sposizione. Ma è vero, invece, 
proprio il contrario: il disegno 
di legge del governo mantiene 
intatta la costosa e parassitaria 
intermediazione della Federcon¬ 
sorzi nell'ammasso del grano, 
cosicché nessuna riduzione su¬ 
birà il costo di gestione dello 
ammasso, tanto più che è stata 
respinta anche la richiesta di ri¬ 
durre gli esosi interessi perce¬ 
piti dalle banche per il finanzia¬ 
mento dell’ammasso. 

In terzo luogo, difesa con¬ 
giunta dei piccoli e medi pro¬ 
duttori e dei consumatori signi¬ 
fica riduzione del costo di tra¬ 
sformazione del grano in farina. 
Ma qui ci imbattiamo in una 
richiesta dell’industria molitoria 
la quale sostiene che tale costo 
dovrebbe piuttosto essere au¬ 
mentato, non già diminuito, in 
conseguenza di accresciuti costi 
di lavorazione. Non entriamo 
qui nel merito della questione: 
ma è certo che la fase, noto¬ 
riamente critica, che attraversa¬ 
no i mulini, dipende fondamen¬ 
talmente dal fatto che l’America 
ha imposto, e il governo pron¬ 
tamente accettato, l’acquisto di 
grosse partiti di farina invece 
che di grano, a tutto vantaggio 
dei mulini americani e a grave 
danno della industria molitoria 
nazionale. Ecco perchè 4 mulini 
lavorano in Italia a ritmo ri¬ 
dotto e sono in crisi/ (Lo stesso 
avviene per gli olii di semi; si 
importano largamente gli oli. e 
i nostri stabilimenti di lavora¬ 
zione dei semi oleosi minacciano 
di andare in malora). Il proble¬ 
ma, com’è ' ovvio, non consìste 
nel rovesciare le funeste conse¬ 
guenze della politica atlantica 
sulle spalle delle masse coìisu- 
matrìci.ma nel rovesciare la po¬ 
litica atlantica, sganciando il no¬ 
stro paese da una politica di 
servilismo e di fallimento e 
smettendo di acquistare il grano 
da chi ne fa strumento di ricatti 
e di inammissibili imposizioni. 

Le misure indicate, apportan¬ 
do non indifferenti riduzioni nei 
costi di gestione e di lavorazio¬ 
ne, avvantaggiano al tempo 
stesso i piccoli produttori, spe¬ 
cie i piccoli e medi produttori, 
e i consumatori. Sensibili au¬ 
menti del prezzo del grano pos¬ 
sono essere stabiliti senza alcu¬ 
na incidenza sul prezzo del pa¬ 
ne. Quanto al prezzo del grano, 
il governo ha deciso di mante¬ 
nerlo immutato rispetto all’anno 
scorso. Immutati pure debbono 
restare, nelle intenzioni del go¬ 
verno, i lauti margini di gua¬ 
dagno della Federconsorzi e de¬ 
gli altri organismi interessati, a 
spese dei contadini e di tutti i 
produttori: questo è il senso del- 
Vatteggìamento della maggio¬ 
ranza governativa in Senato, di 
fronte alle proposte delVOpnosì- 
zìone. Vedremo, cruando il dise- 
giuy di leage sull’ammasso sarà 
discusso alla Camera, anale sa¬ 
rà di fronte alle provoste del^a 
Opposizione Vatteaoiamento dei 
sedicenti « amici dei contadini ». 
La via giusta esiste, negli inte¬ 
ressi dei Piccoli e medi produt¬ 
tori e dei consumatori: ma è ‘ 
quella della lotta contro la spe¬ 
culazione contro i monopoli, per 
una politica di ivdìoendenza na¬ 
zionale e d' pocifici rapporti con 
tutti i paesi. 

rnrccio TABtT 

Nazym Hikmel 
ginnfo a Mosca 

I»ARIGI, 2#. — L’Acenzia Tass 
«nnuncia che il grande poeta turco 
Nazym Hikmel, insignito de! Pre¬ 
mio Intemazionale della Pace, che 
ha trascorso più di dodici anni nel¬ 
le prigioni del suo paese, è tfunto 
og^ in areo a Mosca. N^erosi 
lettori sovietici hanno accolto n 
poeta alVaeroporto, ove sono atati 
pronunciati discorsi di banvennto. 




SaVata 30 otogm IBM. 
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IL GRANDE PLEBISCITO PER L’APPELLO DI BERLINO 


Tutti i lavoratori si schierano I7Q, 
a fianco dei 5000 delle Reggiane —^ 


j t t 


firme raccolle a Siena 


* V 'yx X 


Partlcolannonto Intenaa vm ct1« 
lappandosi in ^ questi gloml* iik 
. tutto il Paese, sotto la spiata de-i 
gli avvenimenti; la campagna pesi 
imporre un incontro c un patto 
di pace tra i Cinque GranaL E* 
stato annunciato che più di 170 ' 
mila firme sono state raccolte fl-< 
nora nel Senese, mentre a Fog¬ 
gia si è superata la cifra di 113 
mila 129 e In provincia di Ca¬ 
tanzaro ci si avvia a raggiungeio 
’e 80.000 adesioni. 

Successi particolari vengono 
t segnalati alcune fabbriche con 
me la Manifattura Tessile di No- 
cera ‘ (Salerno) dove sono stato 
raccolte ben seimila firme. 

In tutta ITtalia, intanto, nello 
fabbriche e negli uffici, vengono 
approvati ordini del giorno per 
chiedere che la proposta di Ma- 
lik, venga accettata, mentre una 
schiera sempre più numerosa di 
personalità politiche e della cuH 
tura continua ad esprimere la 
soddisfazione per le proposte soh 
vietiche di pace. A Catania ' il 
sindaco avv. Gallo Poggi ha co¬ 
si' espresso 11 suo pensiero; « E- 
videntemente ove — come è da 
augurarsi — la proposta di Ma- 
llk dovesse sfociare in una paci¬ 
fica • soluzione • del conflitto co'^ 


reano per fugare deflnltivamen- 

ie della FIOMÌ, che ha voluto cor- w nsiuia in proposito? timidarloni lascerebbero il tenipol Nel Quartieri xiopolarl di Livorno, ancora daramente sesuail dalle distruzioni belliche, l’eco della grande fi disastro di una nuova guer— 

tesemente concederci una inler- ~ Mercoledì mattina ha avuto che hanno lasciato, nel parsalo, al-| proposta di pace avanzata dal delegato sovietico all’ONU Jacob Malik. è stata immediata: ip Regno di fa. penso non potrebbe che e.s-» 
vista. ' ‘dopo una riunione convocata dal- tri tentativi dello stesso genere. Ingenuo, appassionato consenso tono stati esposti alle finestre, bianche lenzuola, simbolo di pace ecre accolta con entusiasmo da 

— Dopo che è stata decisa la li- ‘ ori. òimontni alla quale hanno aualsiasl nersona amante della 

- Pj^rteewato U compagno Di Vitto- ' - pace». A Lecce 11 consigliera 

dpil’rm ^ ■■ m provinciale d.c. Francesco Sellit- 

Tutti I partiti del Comune di Grosseto 

circotcrizion. In questa riunione ci » • « chè solo nellf pace si può prò— 

concordi noi sostonore lo lottn.doi.nilnQtoriixlHi€L%''£'l1E 

mito l’indennità straordinaria ai - ^ vietiche, enche 11 socialdemocra- 

lavoratori, in modo che questi por- , ' . tico aw. Rclla e Tindipendente 

ratio pacare i propri debili con flit Da più dì 4 Diesi ì lavoratoH 8 Ì battODo contro il Bupersfruttamento della Mon- aw. Umberto Pepe., 

esercenlL Ci «amo pure trovati r 1 * ^ Cosenza fi deputato d.c. om 

tecatiui - Confereoze giornaliere di produzione • La aolidarietà delle popolazioni 

no per quanto riguarda gli aspetti ---- jjgj conflitto 1 ? Stm ^dl^o^ 

seconda 'riamile ^®STR0 INVIATO SPECIALE Itatlve; vengono eramlnalf. Inoltre, ragllazione; lo Montecatini «orpe- 1 governo di «opprimer» le UbertA sin- altra guerra, ma non vedo la 

S-d. 7C."J4l.2 ffj'r prS onoss™, 23. _ L. >; 5 r ___dii. pacmcxlone ef- 


Intervisla a “l Unità,, del compagno Giovanni Roveda 

In appoggio alla lunga ed eroi- più, una seconda parte del' prò- teressata, come se li problema fosse 
ca lotta delle maestranze delle memoria contiene le richieste di ormai risolto, la questione non ha 
« Reggiane » per la salvezza della carattere Oosistenziale, di compe- fatto poi un solo pasto m avuriu 
loro fabbrica, del loro posto di tenza diretta uel Ministero del La- lo non vorrei — ha concluso con 
lavoro e di tutta l'econcniia di Reg- foro e, forse, del Ministro dell'ln- forza il compagno Roveda — che 
gio Emilia, TEsecutìvo della CGIL terno, scuola di riqualificazione per si aedessv che. siccome si tratta 

ha diramato il seguente comuni- il più ulto numero potsibile dt di una lotta coti lunga, i lavoratori 

cato; operai; mensa gratuita in tali tcuo- delle « Reggiane • siano dttpoitl ad 

«Il comitato Esecutho della ttiensa per i lavoratori non nas- abbandonare lo stabilimento — che 

C.G.I.L. rinnovando lespresslone « che per una ragione o per con tanfo tenacia e con tanto eroi- 

delia più calorosa solidarietà di tut- * potranno frequentare la sino occupano ormai da 9 e 12 mesi, 

ti 1 lavoratori italiani alle eroiche «noia e per le loro famiglie; infl- in cambio di vaghe e generiche 
maeslranze delle « Reggiane .. ed il spedale per i figli dei la- prowess^ Al liquidatore dell'azteu- 

piu \ivo ringraziamento a tutti gli ^pratorf che non potranno citcre da che si e presentato una decina 
strati della popolazione che conti- cl lavoro. di giorni or tono per prendere 

nuano ad assisterli nella loro lotta, R rostro pro-memoria i stato Pos*e**o dello fabbrico, t lavorotori 

incarica la Segreteria Confederale il 22 corrente ed il mi- nipos.o sererinmenle ifia 

di sollecitare gli incontri necessari uistro Marazza si era impegnato a ^tergicamente, che essi usciranno 
per una rapida soluzione della (cr- rispondere per il giorno 27. Oggi quando le loro orgamza- 

tenza. siamo al 29 e non è dato possibile O'-’ranno tf.pulato un accordo. 

A sua volta la Segreteria confe- risposta alcuna, né in- muJoVTe re^^^^ 

dorale ha deciso di riunirsi sabato ® ^ il governo mtende ritoluere lo q«e- 

sera 30 corr., per esaminare le mi- — M è stalo, 1 altro ieri, un diane non ha che da trattare i 
sure da prendere in sostegno dei U lavoratori delle ^Reggiane, come 

lavoratori delle - Reggiane ». Snegnato a nir. .,n« , , »ono stati trattati gli altri operai 

Sullo svolgimento deU’agitazio- ® deH'lRI e del FI.M che hanno do- 

ne alla « Reggiana », abbiamo vo- ® indennità spe- »ubire il licenziamento. D’al- 

luto sentire! Topinione del com- lavorato Pttrte il governo stessa deve 
pugno Roveda, Segretario genera- ». Che convincersi che speculazioni ed in- 

le della FIOM, che ha voluto cor- ^ proposito. timidarioni lascerebbero il tempo Ne 



sere accolta con entusiasmo da 
qualsiasi persona amante della 
pace ». ' A Lecce U consigliera 
provinciale d.c. Francesco Sellit- 
to ha detto che c qualunque pro¬ 
posta di pace veramente onesta 
va presa in considerazione per¬ 
chè solo nellf pace si può pro¬ 
gredire». Sempre a Lecce hanno 
fatto dichiaradoni favorevoli al- 
Taccoglimento delle proposte so¬ 
vietiche, enche il socialdemocra¬ 
tico aw. Rclla e Tindipendenta 
aw. Umberto Pepe., • - r ; 

A Cosenza il deputato d.c. oiL, 
Benedetto Carratelli cosi ha di¬ 
chiarato: « Auspico la cessaziona 
del conflitto in Corea e di oghi 


seconda riuniot^ di MWamentari MOSTRO INVIATO SPECIALE fatine; vengono esaminati, inoltre, l’agitazione; la Montecatini sospe- governo di «opprimer» le Ubertà «In- altra guerra, ma non vedo la 

reggiard l^n Pella Se vT vr^e GROSSETO. 29. - Le trattative t problemi relativi alla prò- se, per rappresaglia, 319 lavora- dacall. possibilità della pacificazione ef- 

rarté dichiarò di èssere diimosto « svolgono presso il Ministe- Suzione « viene discussa la situa- tori tra i più attivi e quando essi. Sulla riunione tenuta nel giorni fgttlva e reale Sa ! oonnTi «a 
a corrisvondere una deterr^nata ro del Lavoro in Roma tra i rap- politica interna ed interna- sostenuti dui loro compagiii con- scorai dal Comitato Bsecutlvo della ^ 

“omL il paTmeSó ^ mfa presentanti di seimUa mi,latori sZ- , , Unuarono a lavorare regolarmente, ^IL eono «rati diramati Ieri altri Prima ognuno dei belligeranti 

indennità straor^^ria alla condì- remmani ed i rappresentanti del- giorni, in particolare, ta Montecatini li licenzio. 1 319 li- «uè comunicati: u primo annuncia non riconosce 11 diritto degli al- 

zione però che i lavoratori abban- ia Montecatini seno state interrot- ‘«"o vototi ordini del gior- ccnsiati, tuttavia, continuano tut- che c l Esecutivo della CGIL ha eaa- tri popol* all’indipendenza ed al- 

doiiassero lo stabilimento. Ma è te ieri con l’impegno delle parti ’J»,, * entusmsHca opprovazione fora a lavorare; il loro salario vie- la libertà». A favore delle pro- 


aHa vedova di Luigi Rino 


» SIO » segretano generate aetia guiio tuiia questa jase ai ripresa 7 "-.';:“--: —; --- uoolate Imnortanza saranno'«ottono- ui 

\ CGIL, compagno Di Vittorio, sol- delle trattative. 'od* Livorno agli americani. J4 ore di sciopero e con grandi aU’esaX^tìtl Comitato DirnUva Cosenza e l’ingegnere Imperiale. 

1 lecitato dalla FtOM, ha immedia- Intorno ai minatori, intanto, «i Questa grande lotta, alla quote manifestazioni popolari nei centri convocato per l giorni 9 o 10 luglio - 

tornente chiesto un incontro con estende la solidarietà delle popola- ‘«"o direttamente interessate le po- minerari mentre tutti i jovorotori ^ la partecipazione del ^ r». 

fon. Fella per precisare la que- noni; Oggi il Consìglio comunale, d* ventina di me- del settore industriale dello prò- rappresentanti delle varté categorie . IO (OMOQlIanZe d BRaUd ‘ 

stione e per creare le condizioni riunitoti per la prima volta, dopo ** “*‘1® Mar^ma, e coniinciata. Lincia di Grosseto scioperavano a « nelle maggiori Camere del Lavoro ». — «tl_ js l^_t m.... - 

' n'« P*** ropida firma dell’accordo, aver eletto il Sindaco nella per- esattamente, 4 mesi e 11 gmrni or loro volto i- seirto di solidarietà. h secondo comunicato si rUerlsce • aHa V6(I0V8 (n UnQl KlUO 

Il compagno noveo Purtroppo l'incontro non ancora ha sona del compagno Renato Pollini sono. I .lavoratori si sono bajtuU ffello stesso tempo, nei paesi, alla vertenza del la\oratori panet- - —' , -, - 

auldazione delle «Reggiane.* — potuto aver luogo perchè da allora, e gli altri membri della Giunta, * ** Mftono contro il wpers/rut- sopratuito da parte delle donne, tlerl, «al quali ! datori dt lavoro n Presidente della Repubblica ha 

gli abbiamo chiesto — quale è sta- fnereoledi «era. l’on. Fello ha approvato, all’unanimità, un Cimento, che viene praticato dalla veniva organizzata la solidarieU non corrispondono da lungo tempo inviato alla vedova delia Medaglia 

ta la Dosizione della FIOM’ ^ è feso lui pure, come il suo col- o.d.g. di solidarietà con i minatori glande «ocietd inonopoliriico con I minatori in lotta. Indennità e miglioramenti economici d’Oro Luigi Rizzo di Grado il «e- 

SnlTrnr^JtV In PmM ha Marozzo. del tutto irre- in lotta da più di 4 mesi. L o.d.g. brutoJe cinismo c con precisione ^ contrattuali, tra 1 quali la scala mo- guente telegr^rSa di condoglia t 

i P'rlbll... , .tato rototo .neh. dai CtoirioU.- «l".«Hca. - bil.. ^u«ndo 11 motlto eh. 11 d.to tof"Vll.p^JSdere niSSrSom. 

^ i^Tfn^me^ndMIa di^rione — Ho letto «uUa Giustizia una ri della D.C.' e del MJS.I. La forma dt lotta adottata In ^ , , « . , ■ * •** consen- Ammiraglio Luigi Rizzo d! 

?el/e « flSgSne - e del FIM che dell’on. Sìmonlni che accu- Nelle miniere l’azione continua un primo momento fu quella di SclOpSTl 3 C3t3nÌa 8 AnC0n3 Grado» fulgida gloria della Marina 

alla linui^ i democristiani di voler fare con gli stessi metodi e con le ste*- brevi sospensioni di lavoro, du- . , italiana, sento di interpretare i sen- 

de»2^ fmp^rtaSe azienda, respìn- della speculazione politica sul prò- ve forme. Ogni giorno in tutte e rante le Quali furono organizzate COntfO Ì3 16096 3ntlSClOP6rO Paese tutto nel pre'a la 

So SeTe proposto Zifat- blema delle -Reggiane.. Che e’è quattro le miniere il lavoro viene le prime conferenze di produzione. Sr*^a\aoWa i sSsfec^^S accogliere, insieme con i tac i¬ 
te, che avrebbero permesso tacon- vero in questo? < ‘ar®**®* Montecatini ripose attuando l« vert.ns. dagli .t«t«l| - Con-, lurionrdella vertenza. espressioni di cor- 

tinuaztone e lo sviluppo dell’attivi- — Credo che fon. SimoninI non si riuniscono nelle viscere subito la rappresaglia della decur- vocato il Direttivo della CQIU anche presso 11 governo affinchè es»o '^uslio - Lul^ Einaudi ». 

tà delle -, Reggiane-. Tuttavia, da- abbia tutti i torti, perché, mentre della quotidiana con- tazione dei salari in misuro as-voi Agit«zlon« dei panettieri adotti «le misure necesearie perchè, Si apprende intanto che I fune- 

po la decisione di liquidare lo sta- subito dopo la nota dichiarazione ferenza di produzione,^ In ireste mpmore alla d^inurione di prò- , ■ senza aumentare il prezzo del pane. raU dell'ammiraglio scomparso si 

bilìmento, la FIDAI — pur lascian- dell’on. Fella, la D. C. lui dato ad conf^enze vi^e esominata Io n- dwone che risultava dalle sospen- j rapprraentantl degli statali han- sia resa pomiblle la corresponsione svolgeranno a Milazzo, sua città ra¬ 
do impregiudicato le responsabili- essa una grande pubblicità e un tuazione alla luce delle notizie che stoni di lavoro. avuto ieri un secondo colloquio dello epettanzo dovute al lavoratori tale, dove la salma fungerà nella 

tà per quanto riguarda il pa^a- grande rilievo in tutta la zona in- giungono sullo sviluppo delle trat- I lavoratori allora aitensiflcarono pj«giaente della Camera on. panettieri ». mattinata di domani. 

to — ha voluto, con senso realisti- _ GronchL Dopo un nuovo eaamB del " ‘ '• 

co, affrontare subito la nuora sì- termini principali della vertenza, dal 

tuazione creatasi, allo scopo di ^_• • _ * « 0 quale — come dice un comunicato 9*1 ■ ■*'« 

Il Convegno igienico-sanitano Oggi il processo al carabiniere 

alle -Reggiane- di iniziare al più # • _ • _ TB B • rato di dover compiere un esame più - g a 

apre oggi i suoi lavori a Napoli che uccise Maria Margotti 

— Il Ministero del Lavoro non , , . u’on. Gronchi ha Invitato le ergo- ■ 

si è Interessato, In questa siluazio- | nì-Ii illiiRtri clinicì hflnilO HCicritO BlI’lflIZIBtiVA nlzzazlonl a «eprassedeze nei fiat- ^ ^ ’ ' 

ne, dell’importante problema? ’ P*“ lllUGIrl CliniCI Q liailB nannO BQCriIO Bll iniE.BllVa tempo ad ogni decisione, e l reppie- ComC SI SVOlSCrO f luttUOSI fatti • L iti* 

— Furtr no l’atteaoiamento del - ■■ ■ - - ■ - - eentantl sindacali hanno concorde- 

Alinistro del Lavoro in tutta que- ’SAPOLL 28. — Promosso da prof. Vittorio Puntoni, l^rerlde maninl. Primario Ostetrico dello aderito all Invito. dcglia ITiatlOVra dcl ITlinistrO SCClbft . 

sta faccenda è stato, per la veri- aiustri clinici napoletani, si apre della Facoltà di Medicina di Ro-|Ospedale Maggiore di Milano, il P*** . —■ . -1. 

‘A* domani, 30 giugno, neUa sala del Il Prof- .Wesandro SeppiUi; prof MarceUo Zeppia direttore ‘ .nticSltSrionall ■pnT,fv^ 1 ^ra «o - ri - a».».,.- v. 


Oggi il processo al carobiniere 
che uccise Moria Margotti 

. I I 

Come si svolsero i luttuosi fatti • L'in¬ 
degna manovra del ministro Sceiba . 


no potuto svilupparsi elementi an- Baroni al Maschio Angioino il dell’Università di Perugia, il prò-del Consorzio Antitubercolare di TOLTONA, M. — 11 presso Acato medico dove « *<***« ^9 

che speculativi che non escluda ab- convegno Nazionale Igienico-sa- fessore Piero Vernoni. direttore Napoli, il prof. Dino Bol«, direi- Jon??vute ^ ** * iinpossibihtà di intraprendere 

hiano contribuito ad agp-avare la rio che esaminerà la situazio- dell’Istituto di Patologia generale tore della Clinica Neurologica del- À Mulini alia stonTJ! di anni 22 iini^ si viaggio dui paese dove tuttora 

già critica situazione. Ad ogni mo- sanitaria del Paese. dell’Univcrrltà di Roma, il prò- fUniversità di Torino, fi profes- tato delfucmsione della mondina presta sen .zio ■ Bologra ca’osa 

do, dopo ta decisione di liqiitdare D-nnn rfatn l’adesione «1 Con- fossore Giuseppe Tesauro. diretto- sore Bruno Vidmar, vice-presiden- ^ nrtncinali cantieri ed’iL Ovun- Margotti avrà inizio domai^ um improvvisanielatia di fegato. 

le -Reggane*, la FtOM nazìona- 1 adesione al Con della Clinica Ostetrica della le dell’Istituto Nazionale di Assi- principali intieri ea.ll. Ovun presso ,1 Trib’Jnale di Bologna. E* Difensore di Francesco Calati sa¬ 
le. d’accTdo con la Camera del La- frV UnittlÌià'£"^Sapo?U^ ci^muiran- l’awoc^ Ugo Lenzi anch'esso 

coro di Reggio — che con tanto ^9 *« 9“"- ^ro Verga, direttore dellTstituto pc Annovazzi, direttore della Gli- ? ’omitati Dlrmivl Alberta e Giuseppi- del Foro bolognese. • ■ 

coraggio, abilità e tenacia ha direi- delETòiSra m 2SÌ deU^Unl«r! del Cancro e dell’Istituto di Ana- nica Otorinolaringoiatrica della SndtLn ^^ttor^ IniitrlfoTt^ "u’ di Maria MargotU Sono otrai noti 1 fatti rte cc^ 

ta questa grande e lunga batta- de”® “«tra CeU u^er Patologica dcU’Uaiversità di Università di Pavia, il prof. Lui- morte della madr^ sono ^fcro al criminoso epis^io che 

glia — ha presentato al ministro diurna. Il proL Gtao^on H prof. Domenicc Maccag- gl Cattaneo, direttore della CTini- oro^'tT nniriatl^a^ dì ariane di entrambi l geni- battezzò, nel maggio del IW, col 

Marazza un pro-memoria compo- tali, direttore della Clinica Pedia- = Direttore dell’Istrtuto di Medi- ca Ostetrica dell’Università di P ^ MP « ton. sangue della generosa mondma di 

•IO di d«a parti. trio.' ddl'Univaroiti di Kom., il S’„.“£ci.ta dai uS"cSti d. G.- ?om“n prof. G. Brilonirdir.?- Wtl «""V. toùHl lrfonn.B li lo- Fdo D'Aigenl^ 1-inUio daUuItlmo 

La prima parte riguarda i diritti prof. Tullio Lazzè, Presidente nova. Il prof. Gabriele Janr.elli, tore della Clinica Neurologica contro 1 orovvedlmentl eovernativl. *° tutore. Io zio ^uno Margotti ha vittorioso Miopero nanonale del 

immediati dei lavoratori, vale a di- della Federazione degli Ordini dei «enatore della Repubblica, doccn- dell’Università di Padova, Il prò- un vivo fermento è segnalato anche in quesh giorni liccanco braccianti. E’ novoaltr^ fl drv^ 

re a pagamento delle 200 ore del- Medici d’Italia, il prof. Giuseppe te di Medicina aU’Universilà di fessore Gustavo Quarelli, diretto- da Lucca. Il Consiglio delle Leghe aH’^vv. Leonida Carali del Foro bo- sivo tent ato da l Miniata dt Foll¬ 
ia tredicesima mensilità del 1950 Macclotta, direttore della Clinica Napoli, il prof. Ermanno Mingai- re deH'IsUtuto di Alalattic Profes- si è riunito per decidere sul da far- lognese, sembra tuf.avu ormai cer- zia i^ aocrMitare al Palamento 

che le maestranez attendono fin dal p*(ji 3 tr’ra dell’Università di Ca- zinl, primario chirurgo degli Ospc- siooaii di Torino, U prof. Antonio al Ad Ancona è stato sospeeo per to aie il processo sarà rtnvna.o a la falsa versione fatta dallo stesso 

dicembre deiVanno scorso; finden- * Ecidio Meneehetti dall Riuniti di Roma; Il prof. Ma- Tizzano, direttore dcllTstituto di un’ora li Uvoro al Cantiere Navale nuovo nrolo pò di^.amo. avendo cc^rdaniC dell auone. c^i. 3 no 

nifà di licenziamento prevista dal . no Missiroli, dell’Istituto Supcrio- Igiene deU’Universltà di Siena. e le maestranre hanno vivacemente appreso che l’anputoto avrebbe fat- dei carahmiert Lugli e della stampa 

contratto; il pagamento del lavoro redi Sanità, il prof. Massimo AloI- fl programma del Convegno protratato contro il tentativo del to pervenire al tribunale un certi- av-vermria volta a spacciare perau- 

fetto durante l'occupazione, e. in logia dell Università di Padova, il direttore deUTstituto di Fato- verte su questi tre temi princi- -—_ _ tori del crimine gli stestì bractr.antt 

———^ ■ - Logia ' Generale dell’UriiverSità di pali; «JL medico pratico e le con- trovarono accanto a Mana 

Ferrara; il prof, Pietro Valdoni, dirioni Igienico-Sonitarie dei Pae- ITXA TKAUFfllA IÌKIaIaA liRfiOKIA ^Margota al momento deUa lafoca 

IL C0NVE6N0 DELIE FORZE DELLA RESISTENZA direttore deiristituto di patologia «R problema ospedaliero e LIftA I itA lif.mA IfKilzLiA Ul:.iiU9IA sul Prato Sto^o di Marmorta. 

Chirurgica dell’Università di Ro- manicomiale - e -Le malattie so- ...^Sezione istiuttoria, nooratanfa 

ma, il prof. Giuseppe Sotgiu. di- crai» e la guerra ». Tra 1 relatori «« differente vatot«ione che usò 

M 9 «.• _!• M _- -i - rettore deU’lsiituto di Patologia sul primo punto, il prof. Gino | VMMIRIVVItempo P *r le dep^rtonl del- 

Antllncnctl ni IllltA il niAnflA direttore deUa Oinica Ufi fllCiriminO lo ^o ^r^te deUaz.rae in 

ili luilv II IIIIIIIIIW II prof. Gino Bergami, direttore Pediatrica dell'Università di Ro- - contrapporto atte decine « deem. 

dellTslitutc di Fisiologia dell'Uat- ma, che riferirà su «problemi del- ■ Ng deposizioni dei testimoni ocula- 

■ B r . Il* versltà di Napoli, il proL Amedeo lassistcnza all’infanzia», il profes- ^ ugualmente dovuto conclu¬ 
di ■àllllllC^AIlA Cb#II11#II1A a VlAAAfl Delia Volta, direttore dellTstituto sore Verga, direttore deU'Istituto |%iB dere con un rinvio a giudizio dai 

NI I ISIIII^Lwllw wlUllllJllw U WleelllllJ di Psicologia deU’Università di del Cancro e dell'Istituto di Ana- carabiniere, rta pure eoe. la dl- 

Genova, il prof. Antonio Gasbar* tomia patologica dell Lniversità di v «cutibìle imputarionc di 

. ■■ . rini, direttore della Cl.nica Medi- Napoli e U prof. Bucalossi, presi- MOLFETTA, 29 — NeCe prime tonto a un lavoro di revisione alle Bggravata e omicidio colposo 

.... __e-i V-.-.«.I»-.*--V-«»(«_ ca deU Università di Bologna, Il dente della Sezione Mdanese del- ore di oeei il marittimo Salva- vsivoto di un locomotore, lo operalo 

prossimi gtorai si ap™ a ^ evadente ODi^^nn- ^ direttore l’Associazione per la lotta contro Martoo, di anni 36, ha ucci- «»«une Dante Battaglia, a causa de^ ' " 

Vienna un laMiuSmènto óGlTrtituto d’igiene deirUniversl- il cancro riferiranno su «fi can- soa coUellaterneUa sua abitazio- nmpiuTvl» innalzamento del pa^ TraricO ìncidenfe * 

naie dei combattenti antif^cisd. s*^ lolU per il ra^un^emo Padova, il proL Mano Ajaz- ero». Tra i relatori sul secondo ^ i» moeUe Carmela Altomare tografo che immetteva al-e valvole aragiTO jnuuczutv; 

Scopo di questo convegno è quel- di *I Mancini, direttore dcll’Dtituto punto U prof. Carlo Alberto Ha- di*anni sf cosUtue^ori pS ai corrente di tremila Tolta, ri- -J «h ' motocidista ' 

lo di mettere a confronto le es^- i p&esi del mondo e in particolare « Fa!^cologia deinJnivers-.tà di gazzl. Docente di Igiene aU’Uni- SrSeri dichiarS?» S folgoimto ral ^ UH mOlOC lCIMia . 

rienze delle forze antifasciste dei fra le cinque ^an^ Itotene. Firenze, il prof. Vito Maria Bu- versità di Milano, Ufficiale Sani- commesso il delitto perchè *•!“** rr _ _ 

vari paesi e di cacare la strada L^uiia farà rappresenUU. a ^irio. dirrttore della Clinica tarlo Capo del Comune di Mila- ^rto dì^SSSI stato tradfito^^ rlTè^dS; i;!? ta SS 

pw la creazrone di un organico questo Convegno, da un folto Neurologica dell’Università di Na- no, riferirà su -R p^lcma ospe- difendcre^ltonore dei due suoi r à cada 5tarrti«rtto.^4BSBe*^llSirpSw! 

intemazionale capace di tener gruppo di personalità delia Resi- poli, il prof. Giuseppe Acanfora. dattero*; 11 prof. Francesco Vi- «« _ ■_ « . mentre procedev a a bordo di «n ri¬ 
vivo e di diffondere lo spinto „ ^rz le figure più rappre- direttore dell’Istituto di Medicina zioll, direttore dell’Ospedale P»i- “* «« rientrato dt HUlBOWS npprfSCNKfl - riomotore vena a Martinetto^ ac- 

della Resistenza degli anni dal ^'Tropicale e Preside detta Facoltà chistrlco «L. Bianchi» di Napoli ^ corgeva che «tara perdere un 

'40 al '45, di lottare per il trionfo di Medicina di Mcdena, il profes- riferirà su «l’assistenza ai mino- Stati Uniti dove, giun- TfWlR IR ElIVfi 

degù Ideali della Resistenza. ^ifio sore Stefano Perrier, Presidente rati psichici». Sul terzo punto to nel '47, araumuU^ in - f^Sre^^TriSira^^wS^rtto! 


UNA TRA HEDIA DELLA UEL08IA 

Un marittimo uccide 
lo moglie o coltellate 


àlargotti al momento della rafòca 
sul Ponte Stoppino di Marmorta. 

La Sezione istruttoria, aooostanto 
la differente valutazione che usò 
a suo tempo per le deposizioni del¬ 
lo stesso comandante dell'azione ia 
contrapporto alle decine e deema 
di deposizioni dei testimoni ocula¬ 
ri, ha ugualmente dovuto conclu¬ 
dere con un rinvio a giudizio dai 
carabiniere, rta pure eoo. la di- 
.vcutibìle imputarione di minaocia 


dlsgra- 

Regtaa 


internazionale capace di traer jj Giuseppe Acanfora. dattero»; il prof. Francesco Vi- 

vivo e di diffondere lo spinto i. «to raonre- direttore dell’Istituto di Medicina zioll, direttore dell’Ospedale P»i- ^ 

della Resistenza degli anni ^-rropicale e Preside della Facoltà chistrlco «L. Bianchi» di Napoli 

'40 al *45. di lottare per il trionfo Y ?Y?li n di Medicina di Mcdena, il profes- riferirà su «Tassistenza ai mino- f® 

degli ideali della Riesistenza. rigo BoldrmL **''3: ,5^-, sore Stefano Perrier, Presidente rati psichici». Sul terzo punto Jp 


i paesi, nessuno escluso. Le espe- Rn,«tti Leonida RécacL Saran- Presidente dell’Ordine dei Med.ci demstltuto «Forlanml* di Ro- quale lAiiomare avrenoe oonies- oggi che ’Trumaa gli ha affidato fi , «««ara cootra eoa eifasraa 

ri^^che ci^una delegali^ di Siena il wof. Ugo CerleUl. della mà. riferirà su -la tubercolosi» salo ,al manto, la sua colpa. compilo,di rappresentarlo In Eu- 

porterà saranno senza dubbio nu- tnolt^ aeiegatl ai ^nve^ Cllnica ftouropslchiatrica della e il prof. Gabriele Jannelli, do- _—_ _ . r<H>*. «Passerò più tempo nelle al- delle sbem ehe fcnn a s a wo la 

merose. date le diverse forme in numerosi esponenti dell Aaoela- università di Roma, fl prof. Um- cente di medicina all’Università di ■ |l|| MifliB fOiMrito **• capitali europee che a Dubll- 4ri_e«« ssaa fri ea m issi. 

cui la lotta ti è tvolta nei vari rione dei perseguitati antifascisti; bcrto D’Ancona, dlrettora dello NtpolL riferirà tu «NH effetti del- - - no», — egli ha aggiunto. Mat- J** * f*?? 

paesi in relazione con ]« coodi- questa delegazione sari guidata istituto di Zeelogla d«irUnlvarsi- la guerra sulla salute delle popo- iniAifO, 9». — Mentra nel praari thewa « «tato nominato ambascia- iìmmSSz fa fSrSTvtia affUmaSS 
zloni piùlicolarl locali. dal comp. Temcint tà di Padova il prof, Cirio Ar- Iasioni», . dalia stazione ai oenaiate eea in- tore a Dublino. ■ Marie VUIokIb. - —r—«p 
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Quattro cacciatorpediniere americani verso il Golfo Persico - fi Primo 
Ministro Mossadek promette a Grady di ritirare la legge anti-sabofaggio 


i . 


KMUZIUiNE TUA I SOIiilATI IN COKKA l>KK I NRUOZIATl Ut TKROUA 


Dagli avamposti 
si invoca la fine 


fino a Fusan 
della guerra 


Il “New York Times,, scrive che I G.l. non vogliono più andare al fronte * Messaggio di un sergente americano 

' FRONTE COREANO, 29. — Il portanti arrivano dopo parecchi li compito più arduo deU’Eserclto l'insegna € Lasciateci andare a ca- 
desiderio generale che la guerra giorni •. da quando si è iniziato l'addestra- sa » e 1 suoi membri aumentano 

abbia termine e che presto ai pos- Per indicare 1| modo con cui la mento au vasta scala. Al contrario, continuamente I soldati conside- 
sa tornare a casa è evidente in notizia è stata accolta il New nella mente di molte reclute esiste rano la guerra come una pazzia e 
questi giorni in tutti 1 baracca- York Times pubblica la fotografia un profondo dubbio ». desiderano affrettare la cessazione, 

menti, nelle retrovie e perfino ne- A.P. di « un gruppo di soldati de- Ma a Fusan e nelle altre città Quanto al'e sventurate pooolazio- 
gll avamposti americani. All’ln- gli Stati Uniti, del Canadà e di della Corea invasa regna Ira 1 ni della Coi-ea del sud. a dare una 
domani delle propo.ste di Malik, Portorico» che gioiscono. Un ge- soldati una eccitazione tndescrtvi- idea deU’entusiasmo che le propo- 


. I _ - ‘ fCoBtInaazIone della 1. pag.) 

t 1 , ..... . » I . • ' . 1 t • , ì litica, abbia potuto conservare Im- 

1 - ^ ' t . v M ^ j ' . . < ' j . • , portanti posizioni In città come 

f, IL POPOLO PERSIANO VUOLE ESSERE PADRONE DELLE SUE RICCHEZZE hf «T 

p • , ■ * ■' ' ' ' " ranza deila classe operaia segue 

i Gìnduanlaiiiila lavoratori a Toheran laii 

^ AM politica > generale. L'unità ' della 

uianite slano coniro gli impo rialisti 

■ ^ • . r,/\ , -, _ ... . -- —. ■ -... stante di-qualsiasi nostro pro- 

, ' ^ ’ 1 * ' • f r n 1 f • gramma politico, è il pre.supposto 

Quattro cacciatorpediniere americani verso il Golfo Persico - Il Primo eioSomferè 
. Ministro Mossadek promette a Grady di ritirare la legge anti-sabotaggio La lotta sindacale 

' . I.,',-- ■ ^ ■■ — ■ — - - ■ —■ -A questo punto Scoccjmarro re- 

TEHER AN, 29. — Sulla piazza persiane, avrebbe dato a queste il consentano a trattare un accordo», cessioni gli ha promesso, che 5 !H spinge con forza la tesi di coloro 
del Parlamento di ^ Teheran ' ol- Più ampio potere per stroncare li significato che il governo in- Stati Uniti strapperanno al presti- 1 d“all pensano che li persistere 

meno cinquantamila lavoratori “fi"! eventuale tentativo da parte gjese attribuisce al ritiro della leg- gio e agli irte essi del {'Inghilterra d| situazioni di divisione in seno 

Sani 3nS Slfestato oggi, ‘«-nici ing^ contro i sabotàggi deciso X Tn favore della cricca dirigente alla classe operaia sia da mettersi 

fllSendo ?n’aSlS Ss* degli impianti petroliferi a vanlag- fvfossauek, è appa-so evidente an- persiana? - ' • „ - n relazione con la durezza delle 

sociazione ner la lotta contro le F,'® d®lla Persia, e sarebbe stato che nelle dichiarazioni che il mi- Ma sopratutto il sollievo di Lon- Ì.,,f Jìlift 

cnoiptà notrnllfpre imnerialistc > Imprimo concreto prjvvcdimento nistro britannica della guerra, dia per la maggiore «ragionevo- 5 Ì scarsi risultati con cui esse 

fn fin 0*^3 ? Spn^lB nel mL- sfruttatori stranieri. ■ shinwell, ha fatto oggi sul riarmo lezza » manifestatasi a Teheran, è talvoUa .si concludono. Locatore 

- nrifina ^ciiiin nifi??» nor speranzB britannica che la de- inglese e sul riarmo della Cerma- at vaiorato dal timore delle forze ricorda che tutta 1 c.sperlenza del 

Bimo ordine sulla p ^ ® P . elsione di Mossadek proluda a una nla occidentale. «.C’è motivo di democratiche popolari persiane, movimento operaio dimostra come 
ascoltare le Mrole di * riapertura delle trattative, o per lo credere — ha detto Shinwell — Mossadek sembra voler tornare sui nessuna lotta, per quanto sia dura, 

oratori che hanno riDadito ie meno, ad un ristagno in cui la che II governo persiano diventerà {,uai passi c rinunziare alla com- DUÒ compromettere 1 influenza del 

Urgenti e Inderogaolli rivendica- posizione d*»!! Anulo-Iranxan non più ragionevole. C'è motivo di ere- media della « nazionalizzazione ». Partito tra la cla.sse operaia. Ciò 

zioni del movimento antlmperia- venga resa più diffìcile, si rispec- rtere che la saggezza prevarrà ». Ma il popolo persiano accetterà avviene soltanto se 1 lavoratori 
Jlsta persiano ed hanno elevato chia nel messaggio che Morrison Dicevamo al principio che se al ^1 vedere tradite cosi verg.jgnosa- hanno il dubbio di non essere sta- 
una energica protesta contro 1 a- inviato oggi al personale della Foreign Office c’è aria di sollievo, minte le proprie rivendicazioni? U diretti In modo giusto. Si trai- 
perto I Intervento straniero negli compagnia ad Abndan e nei campi si traftà però di un sollievo governo ingic.'e sa che. se la fa dunque rii vedere se quelle 
affari persiani, rappresentato dal- potrolileri II me.ssaggio del mini- moderato nei quale non mancano cricca dirigente di Teheran dovesse lotte furono impostate e dirette 
la presenza ad Abadnn dell’in- etro dogli Esteri esoita I tecnici le ombre. Dà ombra al circoli di- Pagi'i’c ij .suo tradimento con la In modo giu.sto. .se i metodi di di- 

croclatore «Mauritius*. . della Anytn~Iriin;nn a ’imanere u- rigentl inglesi ancora una volta P^idita del potere, ^e la situazio- rezione del Partito e dei Sindacati 

• L’imDOnente comizio ha costi- nill ai loro posti «finché sarà pos. rattegglsmento deeli Stati Uniti. E* "c persiana s evolvesse In una sono stati adeguati alla situazione, 
tubo una crandio.sa manifesta- sibile rip-endere una normale atti- oirAmbasciatore americano Gmdy, ^ rivoluzionaria, 1 «* forze se gli organismi della classe han- 

zione della forza del movimento vltà ». E aggiunge: «.Speriamo fer- che Mossadek ha onnuncianto la aell imperiando non avrebbeio no funzionato in modo democra- 
«nnnlnre tanfo ntii sieniflc.ntiva vidaniente che messi di fronte alle sua derisione di ritirare la legge olUn scelta che rlJrarsl dalla Per- tlco. a stretto contatto con le mas- 
in nnontn fTìiiniTA noi mnmonlo In Conseguenze della loro po.sizione contro 1 Sabotatori: che cosa gli ha sia e assip'ere Impotenti al euo se e col loro consenso per tutto 
Vi nrlmn .^InUtrn ^oloro die hanno provorato il d.- offerto Grady per indurlo a fare rinnovamento. elò che si è fatto. 

®“JL US* ° ot n,n sastro, cambino atteggiami'nto e un passo indiclro, quali nuove con- FRANCO CALAMANDREI Scoccimarro affronta fra uno 

sempre piu chiaramente si mo* 

Btra disposto a concessioni verso — = ...-tt-- , . -, -- 

sadeq ha ricevuto rambascintorc ‘ EMU/IUNE TUA I SOLDATI IN (X)KKA PER I NEOOZIATl DI TKEUEA 

americano. Grady, ni quale ha _ 

promes.so di ritirare la legge an- ,_' ^ 

tl-sabotagglo ed hachiesto di ‘ ■ ■ A * 

2’Sis-''“"“ Dagl»-avomposfi fino a Fusan 

Mentre l’incrociatore « Mauri- * A Aa 

tius > resta nelle acque del flu- i " _ _ _ — »■»- ■ - A ■ _ ^ ^ ^ 

SI IfIVOCQ ICi flIIG CfOllCi QUOftO 

l'Iraq continuano 1 minacciosi . • ■ , - ' msm . , 

preparativi ■ militari britannici. ' 

che anche quattro cacclatorpedi- Il “New York Times,, scrive che I G.l. non vogliono più andare al fronte * Messaggio di un sergente americano 

niere americani, puntano verso H 

Golfo Persico- . , . ■ .... 

» . —I ... J FRONTE COREANO, 29. — Il portanti arrivano dopo parecchi il compito più arduo dell'Esercito l'insegna c Lasciateci andare a ca- 

VI «M A desiderio generale che la guerr.-i giorni». da quando si è iniziato l'addestra- sa » e i suoi membri aumentano 

Ji • H abbia termine c che presto si pos- Per indicare 1| modo con cui la mento su vasta scala. Al contrario, continuamente I soldati conside- 

» sa tornare a casa è evidente in notizia è stata accolta il New nella mente di molte reclute esiste rano la guerra come una pazzia e 

1*1*1180MI questi giorni in tutti 1 baracca- York Times pubblica la fotografìa un protondo dubbio». desiderano affrettare la cessazione. 

_ , , . menti, nelle retrovie e perfino ne- A.P. di « un gruppo di soldati de- Ma a Fusan e nelle altre città Quanto al'e sventurate pooolazio- 

' ' *'■ ■ ' gli avamporti americani. All’ln- gli Stati Uniti, del Canadà e di della Corea invasa regna Ira 1 ni delia Ccea del sud. a dare una 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE domani delle propo.ste di Mallk, Portorico » che gioiscono. Un ge- soldati una eccitazione tndescrivl-jidea dell’entusiasmo che le propo- 

■ 3X3NDBA, 29. — C’era'oggi al l'entusiasmo dei soldati ha tro- nerale che comanda una divisione bile. Lo spinto di avversione alla s‘e di Malik hanno destato tra 

forvlgn Office un’aria di modera- vaio manifestazioni spontanee che degli Stati Uniti, scrive il giornale, guerra ha trovato alimento ne ta 

to Bolllcvo relativamente alla situa- I fotografi dell’agenzia Associated ha lanciato un appello peichè € la posta che soldati e avieri ricevono 

Zlone persiana. La notizia che Moi- Press ■ hanno registrato « In docu- notizia venga tenuta nascosta al da casa, nel messaggi che la radio 

sadek ha deciso di ritirare la legge menti giornalbtici clamorosi. Og- rimanente delle sue truppe ed ha oopolare trasme te ogni giorno, nei : 

presentata ol Parlamento coniro 1 gl Io stesso New York Times è notato che già gii uomini del suol racconto del'e centinaia di prigio-; 

mbotaggi è stata accolta dal go- costretto a prendere atto dell'una- reparti tentavano di evitare di an- nierl di guerra che i coreani han-j 

verno inglese come un nuovo e più nime avversione alla guerra seri- dare di pattuglia ». no rilascl.ato in dodici mesi di 

> manifesto segno — dopo il niessag- vendo: ■ « La notizia che l’Unione Ammettendo che • una grande guerra dopo averli trattati gene- 

fio inviato dal Primo Ministro Ira- «nvioilea ha Dronn<to una conte- contusione esistè già nel cervello rosamenle. Esso ha trovato espres- 

oiano a Truman — che, sentendo- neffozlan» una cessazio- «oldatl americani. Bpecialmen- sione in una valanga di lettere 

ai vieino al punto in cui avrebbe ?!,****?„,**»[ i- te "delie reclute» il New York TP che vengono Inviate in questi glor- 

dovuto rompere con sii Imperiali- «i a »”«» scrive che «la maggior pa’s'e ni a «enatorl, deputati e giornali 

^ ati ■« fondarsi sulle forze pooolari f <11 ®s^l vive solo pensando al gior- per chiedere la soluzione del con- 

•per portare innanzi una effettiva no In cui potranno tornare a casa flit’o. 

• nazionalizzazione, Mossadek ha fat- < 1 ®*'** ( 2 « giugno) la borghesi. Il sentimento più Im- ' In un messaggio radiofonico ol 

’ to marcili indietro - ’■ notizia della proposta sovietica era poetante per un soldato — prosegue ^ tfsburp Courier. Noble W. Jack- 

La legge contro 1 sabotaggi, sp giunta con una velocità tmpres- jj giornale — è la convinzione. la son, un sergen'e americano di Tal» 

tosse stata approvata dal Parla- aionante'fln negli avamposti dove fede nel lavoro che sta compien- tulah. Louisiana, preso prigionie- 

mento e applicata dalle autorità normalmente anche le notizie im- do... Infondere tale convinzione è ro dall'Esercito Popolare coreano. 

■ scrive ad esempio: « Non appena 

siamo stati feriti e catturati o co- 
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-— —“ vamo mal stati trattati come m 

w ' fi* 1 • "W m ' e e u^lKlunia. Ci viene dato 1* cibo. 

>Vassili Stalm esalta i successi s5S‘!irlSS'5 

^uongtino. La continuazione d| que- 

degli eroici aviatori sovietici 

. , , V ■ . • . , ' osservato molte cose da vicino e 

\\ . - ' • ' , . . > . - , sono giunto alla conclusione che 

NoovI moduli di aerei e realfori saranno presentati alia traode parata annoale di Mosca cosidetta guerra o azione a: 

, «» •- oollzta è uno dei crimini contro 

.: • / * , l'umanità, se non • il più graede. 

ì MOSCA, 29. — Domani »Ue ore ^iata come una grande forza sotto si annali di combattimento come P*Rl tm a cordo pacifico è asso¬ 
li' avrà'inizio la grande parata il potere sovietico. Sotto la dire- ur.a delle pagine più brillanti». lutamente necessario. La maggior 

aerea annuale . per la «giornata rione del Partito bolscevico e del -t> Guardie delTAria sono nate ‘*®I'® popolazione civile e 

dell’aviazione*, .^la ricorrenza la grande Stalin, una potente indù- durante accaniti combattimenti. Ur* giorane recinta americana 

Btampa eovie^a dedica ampi com- stria aeronautica è sfata creata nel circa 2/3 delle unità e delie for- I!' i^nvoi^ pi»"»® »*>» partenza per li fronte 

progressi nostro paese e splendidi quadri ae- mazioni aeronautiche sono decora- i« Coiea, Ora le proposte di Ma- 

. realiKzati dalTaviazione civile e ronautici, ottimamente prepamti, «e di ordini e del titolo onorifico appello a tutti gli americani t_n„n nortatn im sreranr» 

militare sovietica: in occasione del- sono stati educati. La scienza aero- di Guardie dell’Aria In 319 casi le perchè facciano . . Trnman aie 

■ modernissimi nautica - la più progredita del Jnità «no sUtJ cfSe^ a 

, di ^parecchi verranno mostrali al monao — si è sviluppala su vasta ordini del giorno dei Supremo co- oorre rapidamente fine a que.no , coloniale 

pubblico. * scala».’ . mandante in capo, compaio Stalin «P®”® guerra coloniale 

. I giornali pubblicano • anche la « Nella grande guerra patria cun- Nel corso dei E anni trasrorsi dalla sanwe». - j ®s«e. basterà l’annuncio emanato 

I ■ dichiarazione fatta da Vessili Sla- tro la Germania fascista ed il Giap- conclusione vitlorìoia della guerra, ’ N®II® delia Corea del Sud da SI Man Ri, che chiunque ap- 

: Un, tea. generale delle Guardie pone imperialista — prosegue Ves- gl. aviatori sovietici hanno conse- apparse scritte sul muri in poggerà le propo'te stesse o « opi- 

' deU’aria e vice presidente del Co- sili Stalin — Tavipione stalin.ana guito nuovi successi. 11 popolo so- Inglese che dicono: * Basta con la nioni che dissentano da quelle del 
- lottato per la celebrazione della superò i suol nemici in quantità e victico, guidato dal Partito dei boi- guerra! ». « E' finita » e « ^l’ti a governo a questo orooos-.to » verrà 
1 ? fiomata. qualità di apparecchi ed equipag- scevichi, ha dotato la sua aviazione *■ ^ soldati non nascondono la «'on.siderato « trad.tore * e severa- 

; Il geo. Stalin esalta la storia giamento; i piloti sovietici prova- di apparecchi plurimotori ed a 'O’o *ioI» aba oooolazione c mo't mente punito. 

4 floriosa deU'aviazione sovietica dal rono di essere i veri corobaltonti reazione» ufflclaìi «t associano all’esultanza ■ — 

primo aeroplano al potentissimo c della Patria socialista. Nel corso, ultime eonouist» dell’ine» Xenera'e. Sforza PIPPVP 

n velocissimo apparecchio a reazione della guerra, i piloti sovietici scon- —eri» ae-onautica ed I successi del campi militari ame- • • , ‘ r i • 

il disegnato dagli ingegneri soviet!- fissero là tanto elogiata aviazione Ipcpolo sovietico che si ère» ra-c«io:t3le il nilllisfro d Ungheria 

1 ci, ai prodigi del volo acrobatico, tedesca, distaiggendo oltre 75 mi!a'j„_. j giapponese, dove vengono costitui- --- ^ 

‘Egli COd prosegue: apparecchi nemici. Le gesta im-j ^ », te truppe di rinforzo con I soldati il Ministro degli Esteri Italiano. 

i' «L’aviazione dell’URSS è puar- mortali degli aviatòri sovietici ca-J conemoe vassiil stann saran- americani oroven'erti dagli Stati Sforza, ha ricevuto ieri a Palazzo 
’data con amore dal popolo sovieti- stello, TElalikhin, Suprun, Brlnko, constatabili all aerodromo di Uniti e de-tinati al fronte coreano. Ch'.gl II nuovo ministro d'Ungberto a 
co. Creata dal Partilo di LeUn e Se freno v, Timur, Ftunze e di tanti Tushino il 1. luglio. La giornata è sta'o organizzato un club sotto Roma, Iran Kallo. 

Sflìalin. la flotta aerea si è svilup-• altri sono rimaste nei nostri glorio- nazionale dclTaviazione, che si ce-_ _ __ 

' lebra nei pressi di Mosca, è da ' 

7 molto tempo assai popolare. Centi- grave crisi ci ericale nel piacentino 

^ TRAGICA CONCI-USIONE DI UN DIVERBIO migliaia di persone si re- _ 

cano alTacroporto ci Tu.<4iino — 

' ■ _ luogo tradizionale delia celebrazio- J J* L l_ • 

|Un minatore uccisoa-jJ-SraS'“m ' <>• c. di Bobbio 

3' „ . ' • " • Ttishìno sarà la rassegna delle con- __ ■■ 

I in Mn duello a revolverato la rzsKgna della tecnica c della SI dimettono dal partito 

■ la parata delle conquiste ottenute ' —' ' 

CALTANISSETTA, 29. — A un assi^ito alla fuminea scena non- ^*,'.. 5 ^^,^ Jl* operai piacenza, 29. — profonda Im- ignà elettorale per le amministrati -1 

tì ebOometro circa dalla miniera chè il Di Stefano figlio che s! da- aeronautica ». pressione ha sollevato la noUna ri- ve a soffocare ia lotta intestina del. 

1 di Geisolungo si è verificato un va alia fuga ma veniva raggiun- ' - - - ' portata questa mattina dal quoti- la D.C. lotta i-itcstir.a fra le varie 

ji grave tetto di sangue. Per un to c arrestato da un carabiniere , Il hnlloffimt diano locale . Libertà > e riguar- correnti che ora riprende anche più 

E diverbio accesosi Ieri e subito accorso agli spari. ' " ' •""vniiiu dante l'esito delEassemblca degli vivamente alimentata dalla suddi- 

^ Bedato per l’intervento di certo All’ospedale il Di Stefano pa- PonOliìrP tarliti de ila sezione D. C. di Boa- visione delle ranche in senoalcon- 

1 PietZD Pistone di anni 22, sta- dre poco dopo decedeva mentre ***** U bio, cHtadma di circa 7.000 abl an.l, sigilo comunale e dal consiglio prcv- 

P mane tele Angelo Di Stefano, in j{]| altri due feriti sono stati ri- J—»» « „ f**® vinciale che ha accontentato sola- 

KCClApagnia del padre, ha atteso {m>«rsti in oerlcolo di vite L’au PHYONGYANG, 29. — 11 Co- *S. Giovanni Bosco». mente, a quanto sembra, gli appe- 

I flroo avversario e compagno di tnrìtà ffUiAMarla *”****^0 ’ supremo delTEserciio Gli iscritti alla D. C. del Comune, uu dei più grossi papaveri 

fcSiVW Giuseppe Sperlinga che f f'j L®, Corea ha diramato il alia presenza del vice sindaco, de! Abbiamo potuto raccogliere, in 

f £ compagnia del Pistone e di al- a<^Prate Indagini per accemre 23 giugno il seguente comunicato: «gretario (H zona, dell’esecutivo e Fera a. il primo commento uscito 
f compagni, in bicicletta I fatti e le responsabilità, in singoli settori del fronte, le <i®i segretario delia «wione, dopo dagli ambienti politici cittadini sul- 

i ai leeava nella miniera. Cli operai • della minerà di unità deli’Esercito popolare, in f.'"®*' ^*uu?*'****^^ secessione delia sezione D. C. d; 

5’^ nono uno scambio di insulti, B Gessolungo in segno di cordoglio stretta cooperazìone con i volon- {‘*® Trebbia in seguito al- Bobbio. Scccrdo qursti giudizi laj 

ri- ,1 sono art^nuH dal lavoro. lari cinesi, hanno combatlulo ba<- ■ic"’«rislian. piacentina rm 

la ouSav. fulPistow - tarija di Imj»^» localM^^^^^ rallW?mHt le dìSSS "Vi dScent? né d,l“-te c à 

in anafe ner tutta riaposta HI ar .. ._«c™» *c»v> !»«“•* In n c ____ 5 
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Vassìlì Stalin esalta ì successi 

/ C* » 

degli eroici aviatori sovietici 

« » V , ■■ IPS-» I ■ III ■■ 

Noovl modelli di aerei e reallori saranno presentati alla traode parata annoale di Mosca 


tane recluta americana 


.i'- '- ■ -^- ■ - 

£* CALTANISSETTA, 29. — A un assistito alla fuminea scena non- 


lolto tempo assai popolare. Centi- grave crisi ci ericale NEL PIACENTINO 

aia di migliaia di persone si re- 
»no alTaeroporto di Tu.<4iIno — 

rogo tradizionale della celebrazio. a a V * I I • I I a 

I d. c. di Bobbio 

ata delTaviazione staliniana a 

Ushino sarà la rassegna delle con- __ ■■ 

uiste della flotta aerea sovietica, gma | MSb 

I rassegna della tecnica e della SI QIIYIGvCOIiO OClI MQiCIVO 

leestria di volo. Qiesta fes'a saià 

I parata delle conquiste ottenute ' — 

eiruSurtrilf a?iSautfcV'* PIACENZA, 29. - Profonda im- gnà elettorale per le amministraU- 

eiimausina aeronautica». pressione ha sollevato la noUna ri- ve a soffocare la lotta intestina del. 

- - ' portata questa mattina dal quoti- la D.C. lotta intestina fra le varie 

H fm ltoffilMt diano locale . Libertà > e riguar- correnti che ora riprende anche più 

■I ■ tfVHvailllV dante l'esito deH'assemblca degli vivamente alimentata dalla suddi- 

||afl*FcPrCÌffì PnnnlllrO delia sezione D. C. di Boa- visione delle ranche in senoalcon- 

fcwHHW rU|IUIW bio, cHtadma di circa 7-000 abl an.l, sigilo comunale e dal consiglio pro* 

j_ che ha avuto luogo Ieri sera al ua- vinciale che ha accontentato sola- 

PHYONGYANG, 29. — 11 Co- « S. Giovanni Bosco ». mente, a quanto sembra, gii appe- 


tertte mia rivoltella; il DI Ste- caccia a reazione americano r-84 aeropìani hanno abbattuto 5 cac- entro la mattinata di oggi con la ponoiazìone, con r suoi M- 

iglio apriva egualmente il è precipitato in fiamme In Ba- ■ reazione. Con «ale improvviso atto, che -ogni e quindi con gl! In* nni del- 

i 4 goaìe rbpoodeva l’av- viera a cento metri da una »cuo- Dal 16 al 30 giugno, le forze sembra non debba rimanere isoiato la politica economica del ’go' en o 

io; rtaianevano gravemen- la. n pilota ti è lalvato col para- popolari coreane e \’olontarie ci- si ripreaenta certamente In forma Secondo questi ambii nt| ulierio*! 

rttt II ' Di Btetene padre c cadute. Nessun ferito. L’aereo è neri, ba^no ellmlMto 7.513 sol- più grave la crisi democristiana. sviluppi della crisi D C. -si a* ran- 

lll dia avevano andato distrutto. 'daU nemici, - ' B’ stata indubbiamente la campa- no nel prossimi giorni. 


io; rtaianevano gravemen- 
.firltt II Di Stefano padre c 
dd compagni die avevano 


dei temi fondamentali del suo 
rapporto. Egli ricorda che il VII 
Congresso riconobbe che per le 
condizioni obiettive nelle quali 
oggi fil svolge la lotta sindacale 
è necessario inquadrare l’azione 
rivendicativa ' Immediata in una 
lotta più generale per la riforma 
industriale.' Nel corso delle lotte 
per le rivendicazioni parziali e 
immediate può avvenire infatti 
che la molteplicità della organiz¬ 
zazioni sindacali, gli interventi 
padronali, la yorruzione, l’azione 
di intimidazione, il timore delia 
perdita del lavoro, creino una 
situazione di divisione fra le mas¬ 
se. Ai contrario una lotta più am¬ 
pia per la riforma industriale, che 
non è. il socialismo, ma tende a 
creare nuove condizioni e possi¬ 
bilità di vita della classe operaia, 
può costituire una prospettiva 
unitaria, può avere la funzione di 
mobilitare ed unificare le masse 
cosi come una analoga funzione 
ha avuto la lotta per la riforma 
agraria tra i contadini. 

Sempre a proposito della situa¬ 
zione della classe operala Scoc¬ 
cimarro nota la necessità di uni¬ 
ficare sul piano nazionale talune 
lotte sindacali che condotte iso¬ 
latamente, località per località, 
sono destinate all’insuccesso. Con¬ 
cludendo su questo punto egli ri¬ 
badisce che non è la lotta in se 
che può compromettere la in¬ 
fluenza del Partito, ma il modo 
come questa lotta viene impostata 
e diretta. 

A questo punto il ‘ compagno 
Scoccimarro si occupa di alcune 
situazioni venutesi a creare in 
determinati comuni dove preval¬ 
gono le masse bracciantili e dei 
salariati fissi. Anche qui la spie¬ 
gazione di alcuni risultati eletto¬ 
rali inferiori alle nostre aspetta¬ 
tive la troviamo nel modo come 
sono state combattute certe lotte: 
battaglie troppo gravi sono state 
combattute con forze troppo esi¬ 
gue, senza cioè il necessario coor¬ 
dinamento con altre forze su un 
piano più vasto di quello locale. 
Altri risultati elettorali ci di¬ 
mostrano anche gU errori politici 
che abbiamo commesso in alcune 
zone dove è avvenuta la trasfor¬ 
mazione del bracciante in com¬ 
partecipante. Qui noi invece di di¬ 
fendere 1 compartecipanti ci sia- 
I mo dimostrati ostili ad essi come 
se il bracciante che diventa com¬ 
partecipante non dovesse più vo¬ 
ltare per noi, E Scoccimarro ri¬ 
corda a questo proposito come vi 
I siano intere zone quali l’Emilia e 
[la Toscana dove i mezzadri ci 
I danno, nella stragrande maggio¬ 
ranza. il voto. 

t Indicata cosi la strada su cui 
deve essere rivolto Tesarne critico 
del Partito per ciò che riguarda la 
classe operaia dell’industria e del- 
Tagricoltura, il compagno Scocci¬ 
marro mette in rilievo come la 
lotta per l’unità delia classe ope¬ 
raia esige anzitutto che si faccia 
una giusta politica, che si abbia¬ 
no giusti metodi di direzione e che 
gli organismi di massa funzionino 
democraticamente poiché in mez¬ 
zo agli operai vi sono anche so¬ 
cialdemocratici e democristiani i 
quali sfruttano i nostri errori per 
fare opera di scissione. E’ evi¬ 
dente però che l’opera di critica 
e di smascheramento degli scis¬ 
sionisti deve essere condotta di¬ 
stinguendo i dirigenti dalla base, 
i dirigenti nazionali dai dirigenti 
locali, in modo cioè da favorire 
e non ostacolare l’unità fra i la¬ 
voratori. 

La sitaaxione nel Veneto 

I risultati delle elezioni — pro¬ 
segue Scoccimarro — son stati mi- 
ghori nei capoluogbd ««he nelle 
camoagne, U che rivela il di¬ 
tetto del nostro lavoro tra le mas¬ 
se contadine. Vi sono vaste zone 
come il Veneto, il Cuneense, TA- 
stigiano, la Brianza ecc., che sem¬ 
brano refrattarie alla nostra in- 
Ifluenza. Scoccimarro afferma con 
energìa che si tratta di pregiudizi 
;e di luoghi comuni che non per¬ 
mettono una valutazione obiettiva 
della situazione. Egli dimostra la 
ua affermazione soffermandosi ad 
esaminare la situazione del Ve¬ 
neto. Questa regione, egli nota, 
che è stata all'avanguardia della 
I lotta partigiana, che ha espresso 
energia e forze combattive come 
poche altre, è ingiusto e sbagliato 
considerarla una zona amorfa, 
profondamente ed inguaribilmen¬ 
te clericale. Ciò non e vero. D’al¬ 
tra parte il Venèto non è nemme¬ 
no una regione socialmente di¬ 
sorganizzata e ad essa non man¬ 
cano le esperienze del movimento 
operaio, poiché i suoi emigranti 
vi hanno importato dalla Francia 
e dalla Germania insegnamenti 
ed iniziative. Il problema fonda- 
mentale consiste qui, come nelle 
altre regioni citate, nel roinoere 
la situazione stagnante, nel vince¬ 
re la passività e Tinsufficienza del 
nostro lavoro mobilitando le mas¬ 
se contadine in una lotta di massa 
per la riforma agraria e per altri 
roblemi di interesse generale cosi 
come è avvenuto nelle regioni 
del Mezzogiorno. Si è visto del 
resto quale slancio abbia preso 
il movimento politico e sociale 
non appena si è posto il problema 
della redenzione del Delta Pa¬ 
dano. Questo significa in definitiva 
uscire dalla passività, superare i 
limiti della pura propaganda, ave¬ 
re maggiore iniziativa politica. 

II compagno Scoccimarro pas¬ 
sa adesso ad analizzare il lavoro 
svolto dal Partito nelle singole 
regioni. Passando dal Settentrio¬ 
ne. all’Emilia ed alla Toscana la 

? rima differenza riie si avverte 
che qui diversa è la atmosfe¬ 
ra in cui vive il Partito. Il suo 
respiro politico è più ampio, i 
suoi legami col popolo più vasti 
e profondi. Qui si avverte che il 
Partito è orientato alla ricerca 
delle forze dì cui si può conqui¬ 
stare Talleanza e. in buona 'par¬ 
te. si riesce a fare assolv'ere aeli 
strati avanzati della classe ope¬ 
raia quella funzione di guida ca¬ 
pace di strappare alla grande 
borghèsia e ai ceti reazionari i 
loro tradizionali alleati fra i ceti 
medi. La stessa cosa non si può 
dire per Milano e Torino, per 
esempio, dove una politica verso 
i ceti - medi viene condotta an¬ 
cora in modor insufficiente, non 
sistematico e continuativo. 

• In particolare per l’&nìHa 
Scoccimarro solleva il problemi 
della socialdemocrazia i^lognese 
[e defie nostre debolezze nelle zo- 
r>e della montagra. In Romagna 
è necessario‘invece rettificare 
nostra politica verso i renubbli- 
cani superando - il settarismo e 
creando nuove cond'zioni ner 
'*110110 dei lavoratori. Nelle Mar- 
c'-e e nell’Abruzzo i movimenti 
di massa ché abbiamo promosso 


hanno portato ad un buon pro¬ 
gresso < delle sinistre. Qui ' dove 
si è lavorato tra i contadini si è 
colpito duramente la D.C. e ti¬ 
pico è il risultato di Macerata 
dove tutti i voti perduti dalla 
Democrazia cristiana. (il 34»/» 
rispetto al 18 aprile) sono stati 
conquistati da noi. Buono in que¬ 
ste zone è alato il contributo 
Dortato alla lotta elettorale dal* 
l’Associazione dei Coltivatori Di¬ 
retti e dalla Confederterra. 

La campagna elettorale 

Egli passa adesso ad esamina¬ 
re il modo come è stata organiz¬ 
zata ia campagna elettorale. In 
generale ci siamo mossi in ritar¬ 
do nonostante le direttive e gli 
stimoli venuti dal centro. • Uno 
dei nostri errori più gravi è stato 
quello di non aver saputo inse¬ 
gnare a votare errore che ci ha 
fatto perdere numerosi comuni. 

Non si sono visti in funzione i 
capigrupDO nonostante U dect- 
sloni prese dal Congresso. Quan¬ 
to alla propaganda, essa è stata 
scarsamente concreta sui proble¬ 
mi comunali e debole in gene¬ 
rale è stato l’attacco aU’avver- 
sario e la denuncia degli scan¬ 
dali e del malcostume clericale 
Scoccimarro ha insistito partico¬ 
larmente sul fatto che il Partito 
tende ad ignorare l’avversario 
tanto che i membri dei Comi¬ 
tati civici, che pure costituifvo- 
no ormai un autentico partito po¬ 
litico. una specie di massoneria 
nera, quasi ovunque sono scono¬ 
sciuti e non vengono attaccati 
personalmente, denunciati e sma¬ 
scherati. 

A proposito, del modo come è 
stata condotta la propaganda, egli 
rivolge un elo^Lo a l’Unità che ha 
impostato giustamente i problemi 


essere travolta in una nuova 
guerra, ' di salvaguardare le li¬ 
bertà costituzionali, di avviare 
la situazione economica verso la 
soluzione dei più gravi problemi. 
Le attuali elezioni dimortrano 
che ciò è possibile anche se la 
situazione è fluida e piena di pe¬ 
ricoli. Forze Importanti comin¬ 
ciano a sfuggire alla D.C. ed al 
blocco conservatore, diviene più 
acuta la lotta per la conquiste 
delle masse di. popolazione che 
in misura ' crescente ' cadono In 
uno stato di incertezza e di oscil¬ 
lazione. • I • - 

Lo sviluppo di questa situa¬ 
zione — conclude il compagno 
Scoccimarro — dipende In larga 
misura dalla nostra attività. Il 
compito centrale di tutte la no¬ 
stra azione deve essere oggi la 
lotta per l’unità della classe ope¬ 
raia e di tutte le forze demo¬ 
cratiche. Dobbiamo sostenere " e 
promuovere tutte le iniziative 
unitarie fra le masse lavoratrici 
e fra le loro organizzazioni sin-, 
dacali e politiche. Questo è Tin- 
segnamento maggiore che sorge 
dalle attuali elezioni, questa è la 
condizione prima per realizzare 
la parola d’ordine fondamentale 
del VII Congresso: un governo 
di pace che salvi la pace, la li¬ 
bertà, il lavoro per il popolo 
italiano! 

Sono le undici circa quando 
11 compagno Scoccimarro, salu¬ 
tato da un caloroso applauso ter¬ 
mina il suo rapporto. Il compa¬ 
gno Togliatti propone all’appro¬ 
vazione del Comitato Centrale il 
testo di un messaggio da inviare 
ai dirigenti del Partito Comuni¬ 
sta americano, vittime della per- 
sec'azione delTimperialismo sta¬ 
tunitense. La lettura del mes- 
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Comunist Party «■ National Com- 
miitee 3S Fasi 12th Street — 
. New York 3, N. Y. 

Il Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista italiano invia un 
saluto fraterno ai dirigenti del 
Partito comunista degli Stati 
Uniti d'America perseguita'! 
dalla reazione Imperialistica. 
Anche noi. comunisti italiani, 
aiamo stati per più di venti an¬ 
ni perseguitati da un goserno 
che negava diritto di esistenza 
al nostro partito e persino alle 
nostre idee- Non ostante questo, 
siamo oggi il più grande partito 


italiano e la maggioranza degli 
operai segue le nostre bandiere. 
Possa questo esempio ispirare 
ai comunisti americani fiducia 
e fermeaza nella loro rcsisten- 
fa e nella loro lotta contro la 
reazione, per la liberti e la pa¬ 
ce. Anche Timperialismo ame¬ 
ricano. come il fascismo, fallirà 
nel suo tentativo di sopprimere 
il movimento di avanguardia 
della classe operaia e del po¬ 
polo. La causa della democra¬ 
zia. della race e del socialismo 
sarà vittoriosa nel mondo in¬ 
tiero. 
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politici generali e ha saputo o- 
rientare immediatamente il parti¬ 
to sulla interpretazione dei risul¬ 
tati elettorali. Deficiente è stata, 
invece, l’azione deU’organp cen¬ 
trale del Partito per insegnare 
come si deve votare. 

L’altro errore su ' cui Scoc¬ 
cimarro si è soffermato è quello 
del settarismo specie nei confron¬ 
ti delle masse socialdemocratiche 
e repubblicane. Infine il compa¬ 
gno Scoccimarro ha esamiimio 
Tattività svolta dai sindacati e 
dalle organizzazioni di massa nel 
corso della campagna elettorale 
rilevando che il loro contributo 
è stato prezioso ma inferiore alle 
possibilità e alle esigenze. 

La conseguenza delle deficien¬ 
ze politiche ed organizzative in¬ 
dicate — afferma Scoccimarro 
avviandosi alla conclusione — è 
che non siamo riusciti a trarre 
da una situazione obiettiva assai 
favorevole tutti i risultati politi¬ 
ci che era possibile ottenere. Gh 
insegnamenti della lotta eletto¬ 
rale ci dimostrano la necessità 
e l'urgenza di realizzare le de¬ 
cisioni organizzative del Congres¬ 
so, di impostare e sviluppare la 
lotta per la riforma industriale 
e la riforma agraria, di sviluo- 
pare e intensificare la lotta oei 
la pace e 11 rispetto della Co¬ 
stituzione. 

j Due milioni e mezzo di elet¬ 
tori perduti su poco più di metà 
del corpo elettorale significa che 
quando sì sarà votato anchg nel¬ 
le altre regioni d’Italia la D.C. 
sarà stata ricacciata molto in¬ 
dietro verso le posizioni che ave¬ 
va nel 1946, In tal caso il suo 
monopolio politico sarà finito. 
[Oggi, se il monopolio politico dol¬ 
ila D.C. non è ancora spezzalo si 
è però creata una .situazione 
[nuova; notevoli forze politiche sì 
sono messe in mpvimento e ri¬ 
cercano un nuovo equilibrio. Due 
tendenze contraddittorie sembra¬ 
no affiorare: Tuna che spinge il 
governo verso la reazione aperta 
e il fascismo, Taltra che tende 
ad allentare la stretta delle for¬ 
ze conservatrici e rendere la D.C. 
più accessibile alle esigenze po¬ 
polari. La prima tendenza non 
significa però spostamento delle 
basi sociali del governo verse ceti 
più reazionari perchè questi 
(Confindustria. Confida, ecc.) so¬ 
stengono già oggi De Casari e 
i suoi, ma soltanto richiesta di 
una politica di reazione aperte. 
IE poiché le forze reazionarie fon¬ 
damentali non sono fuori ma 
dentro la D.C. ed il blocco go¬ 
vernativo, l’affermazione eletto¬ 
rale del M.S.I. non pone per ora 
un problema politico nazionale. 

La seconda tendenza si mani¬ 
festa anche essa in seno alla D.C 
ed - è quella sostenuta dalTon 
Gronchi secondo cui la linea che 
divìde le forze conservatrici dal¬ 
le forze progressive passa all’in¬ 
terno dei singoli partiti e quindi 
anche della D.C. ?«Ia quali pos¬ 
sibilità di sviluppo può avere tale 
posizione se non affronta e ri¬ 
solve il problema del ' rapporti 
con le classi lavoratrici che nel¬ 
la loro maggioranza seguono il 
P.C.I, ed il P.S.I.? Se non affron¬ 
ta insomma il problema della 
pregiudiziale anticomunista di 
cui rimane ancora prigioniera? 
Tutt’e due queste tendenze con¬ 
trastano con il responso eletto¬ 
rale poiché si differenziano solo 
circa il modo come combattere 
il comuniSmo e cioè la classe ope¬ 
raia. L’una e l’altra sono desti¬ 
nate quindi alTinsuccesso. Il ne¬ 
mico principale da battere — 
afferma con forza Scocrimarro — 
rimane dunque la Democrazìa 
cristiana. 

Contro tali posizioni il Partito 
Socialista ha avanzato proposte 
rne noi guardiamo con favore 
oerchè hanno onesto significato- 
Igei Tunità delle forze democra¬ 
tiche creerebbe la p''.«.sibilità d 
mutare sostanzialmente la situa¬ 
zione politica del Paese e cosi di 
salvare T Italia dal perìcolo di 


saggio viene accolta da applausi 
prolungati. 

Subito dopo si apre la discus¬ 
sione sul rapporto del compagno 
Scoccimarro. Ha la parola il 
compagno Antonio Roasio, segre¬ 
tario regionale per TEmilia. Egli 
inizia ponendo in rilievo i grandi 
successi ottenuti dal nostro par¬ 
tito in Emilia dove, in generale, 
abbiamo ulteriormente migliora¬ 
to le nostre po.sizioni. Il progres¬ 
so è stato particolarmente sensi¬ 
bile nei capoluoghi e minore nei 
piccoli paesi, I risultati elettora¬ 
li hanno messo in luce l’esisten¬ 
za di una striscia appenninica 
dove l’influenza delTavversario è 
ancora forte e dove si pongono 
all’attenzione del partito proble¬ 
mi particolari come quello di svi¬ 
luppare associazioni di contadini 
coltivatori diretti a carattere 
molto largo, di svolgere un’azione 
più energica per rivendicare la 
applicazione delle disposizioni le¬ 
gislative a favore delle zone de¬ 
presse. 

Roasio ha analizzato anche 1 
risultati elettorali conseguiti dai 
repubblicani in Romagna arri¬ 
vando alla conclusione che le per¬ 
dite ' subite dal FRI non sono 
state tali da intaccarne profonda¬ 
mente l’influenza. Occorre eviden¬ 
temente vincere il settarismo del 
nostri compagni e sradicare la 
falsa opinione che il FRI in Ro¬ 
magna è una specie di massone¬ 
ria in cui non è possìbile pene¬ 
trare. L’unità d’azione con i la¬ 
voratori repubblicani va ricer¬ 
cata nella lotta. 

E’ la volta ora del compagno 
Emilio Sereni, membro della Di¬ 
rezione del Partito. Riprendendo 
uno dei temi fondamentali del 
rapporto del compagno Scocci¬ 
marro egli pone in rilievo la ne¬ 
cessità di rafforzare la lotta per 
la trasformazione della struttura 
industriale italiana ponendo in 
primo .piano il problema delle 
nazionalizzazioni. 

La lotta per la riforma indu¬ 
striale, ha detto Sereni, è la stra¬ 
da giuste per realizzare Tunità 
della classe operaia, poiché in¬ 
torno a determinate rivendicazio¬ 
ni di carattere strutturale è pos¬ 
sibile, ad esempio, raccogliere gli 
sforzi e le aspirazioni anche d! 
operai e di lavoratori socialde¬ 
mocratici, i quali sentono se pu¬ 
re confusamente il bisogno di un 
rinnovamento radicale e parteci¬ 
pano almeno sentimentalmente a 
posizioni di critica anticapitali¬ 
stica e antimonopolistica. 

Sereni mette in relazione que¬ 
sto problema delle rivendicazio- 
ni strutturali come elemento per 
Tunità delia classe operaia con 
quello dell’estrema politicizzazio¬ 
ne delle lotte in Italia che è di¬ 
mostrata anche dall’insuccesso 
che hanno avuto le liste eletto¬ 
rali basate solo su interessi cor¬ 
porativi. L’oratore dedica la se¬ 
conda parte del suo intervento ai 
problemi della propaganda ideo¬ 
logica elementare. Egli nota co¬ 
me esistano ancora larghe zone 
della popolaziore che nessuno ha 
mai avvicinato per spiegare e 
diffondere i primi elementi del¬ 
la nostra Ideologìa. Questo pro¬ 
blema è legato a quello della 
incapacità che hanno alcune no¬ 
stre organizzazioni di inserirsi 
nelTambìentc in cui operano as¬ 
sorbendone gii elementi storici, 
culturali, tradizionali. In questo 
senso un esemoio positivo ci vie¬ 
ne offerto dalla Sicilia, 
i Nel corso del mattino hanno 
I parlato anche i «tompagni Bar- 
|dini e Scappini. Daremo domani 
il resoconto dei loro ìnterx’enti 
insieme a quello def compagni 
che hanno preso la parola nel po- 

eri agio. 
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